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politicai del ricatto missile vettore si E’ “RIBELLATO,, AI SUOI CO STRUTTORI 

dopo quella delP intrallazzo I Drammatico fallimento del lancio 

di un secondo satellite americano 


Non vogliamo, in questa 
st'ile, difemlorc o attaccare 
Je capaciti^ di dirifjenle spor¬ 
tivo, elle possono essere evi¬ 
dentemente discutibili, del- 
l’avvocato Onesti. Se curi piò 
o meno bene le sorti tlello 
sport nazionale, se a Ini deli 
lia farsi risalire la respon¬ 
sabilità della sciinfitta di 
Kelfast. se con un altro nonio 
alla testa del f^ON’l sarebbe 
jiossibile rajJHi'inuvre lumi¬ 
nosi Ira’Miardi nella canoa o 
neirboclie.v .su prato, son co¬ 
se che non rientrano nel 
tema «fi «piesto articolo. .\ta 
quando Tor/.'ano ufficiale 
(lei soHrelario della Democra¬ 
zia cristiana sostiene che in 
mi «pialsìasi settore dell.i' 
pniililiea a minili isl razione 

avvengono siirecbi. diliqiida- 
/ioni di pnliiilicn danaro, in¬ 
trallazzi, e pef’uio, è nostro 
preciso dovere drizzare b' 
oreccliie. 

Tramite il trapalo, l’on. 
Fanfani ba fatto esattamente 
questo. Ha parlato, a propo¬ 
sito dei gestori del (-ON'I, di 
megalomania, di sperpero, di 
.spese antieconomiebe, di ap- 
jialti irregolari, di aeconli 
sollcrraneì con ditte eostrnl- 
triei, di finanza allegra. Ac¬ 
cuse, come si vede. s|)cciri- 
clie. Non viene messo in di¬ 
scussione un «encrico indi-| 
rizzo di politica sportiva, ma 
viene denunciata (c da qua¬ 
le autorevole pulpito!) l'esi-i 
slcnza di colpe precise, di 
quello che — in termini RÌn- 
ridici — si ciiinmn pecu¬ 
lato. 

Ma — clic ò, clic non ò — 
l’opera dei moratizzalori sì 
arresta sul piu bello, nel Ri- 
ro ili 4X ore. L’avvocato One¬ 
sti. come ò -SUO dìrillo, an- 
imiieia ima ipiorela per dif¬ 
famazione contro il /'opo/o. 
c il Popolo fu prontamcnle 
marcia indietro dicendo di 
non aver voluto toccare nò 
il CONI nè Onesti, ricono¬ 
scendo di aver usato «espres¬ 
sioni eccessive ». ncRando di 
aver avuto « intenzioni dif¬ 
famatorie ». Clìuslamenle sor¬ 
prese, stampa e opinione 
Jnibblicn cercano di andare 
più a fondo; ed ecco clic af- 


.Si scopre clic l’episodio 
delle denunce del Papato 
contro il CONI rientra nello 
sporco quadro delle lotte in¬ 
terne di correnti che stanno 
dilaniando la Democrazia 
crì.stiann in questa vìRilia 
j>re-elct turale. AlLiccando 
Onesti, Fanfani c la scRrclc- 
ria d. c. hanno voluto attac¬ 
care Andreolti, clic di One¬ 
sti risulta amico e sostenito¬ 
re; accirsando il CONI, Fan¬ 
fani e la scRretcria d. c. han¬ 
no voluto accusare ToRni 
(che come ministro dei LL. 
IM*. ha controllalo i proRcIfi 
dì impianti sportivi ora in¬ 
criminati) c Medici (clic co¬ 
me ministro del Tesoro lia 
la responsabilità del bilan¬ 
cio del CONI stesso). Alla 
base di Itillo, vi è ima mano¬ 
vra a larRo raRRio per met¬ 
tere le mani sul CO.N’l, sin 
miliardi del Totocalcio, su 
quella aliraenlissima Rreppia 
clic sar.anno le famose Olim¬ 
piadi dot ’fit). Una manovra 
nella quale si inseriscono 
prontamente i missini del 
r.ampidoRlìo. offrendo i toro 
voti a CioccctJi in cambio... 
del diritto di stntnlire su qua. 
le arca dovrà sorRorc il Vil- 
laRRÌo olimpico! Ècco infat¬ 
ti lo scand.'ilo nello scanda¬ 
lo: sarebbe troppo semplice 
clic il VillaRRio sopRcssc ncl- 
Farca drniani.alp clip psisip 
nei pressi doRli impianti 
Sliortivi; no. tiisoRna trov-.-irr 
il modo di f.ir Riiadasnarp 
milioni e niili.ardi a qualche 
speculatore snllp aree, cleri¬ 
cale o fasrisfa che sia. 

Il caso è tipico, c d.à la 
misura esatta delle virtù 
moralizzatrici dei diriacnti 
^ democristiani. Le vcrRORne 
.spRcele del sol f oro verno ven- 
pono portate o non porl.ale 
luce solo in funzione d> 
ricatto e «li pressione politi¬ 
ca. c — a risnllaln ottenn¬ 
io — venRono )>oi nunvamen- 
le ornillafc sotto veli piidi- 
ìuifMÌi. come se niente fos- 
I so stalo. 

Gli esempi? Ce ne sono a 
bizzeffe. Per anni e anni de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici hanno cotlaborato nel 
poverno, «Pamorc e d’accor¬ 
do. Non appena Sarac.it se 
Jic va. Zoli lo accusa in pie¬ 
no Senato d’aver utilizzalo, 
lui c i suoi colleRhi. i po¬ 
sti ministeriali per indefini¬ 
bili scopi di parlilo. .Von Io 
i..incv3no ancnc prima, /.oli 
f* Fanfani? Orlo clic Io sa- 
pcs'ano. Però non Io diceva¬ 
no, perchè prima avevano 
bisogno dcH’.appoRRio del 

psnì. 

Per anni e anni ì «I. c. e il 
poverno hanno tenuto mano 
p I-aiiro e ai suoi pasticci 
amministrativi. Solo quando 
b.i giudicalo opportuno mef- 
lere in «lifficolla re\-alloato. 
l-'anfani ba d.ito ordine a 
T.imbroni di pronunciare l.i 
•ila requisitoria anlìLiurina 
• Ila Ornerà. Eran cose che 
tutta Italia sapeva, che i co- 
munislì avevano rcilcrala- 
mente denunciato e che il 
(linistro degli Interni aveva 


quindi i) dovere di conosce- slro delle Fìnanzo Andreol- 
re da tempo. .Ma la D. C. li. I] quale sulla sua rivista 
ha acciirataiiienlc taciuto Conctelozzn cosi apostrofa i 
finché le ha fatto comodo, fìrnialari del noto documen- 
E rimprovvisa « scoperta » lo contro l’alleanza di Cioc- 
falla da Fanfani degli scili- celli con i fascisti: «Tanfi 
(»ii c della pessima Resinine elle si oeeiipano e si preoc- 
deiri.NA-f’.asc’/ E le evasioni eiipatio di lioma non fiRura- 
fisrali. Rii scandali edilizi, no Ira i conlrìluieiiti del Co¬ 
le aiiiiei7ie sosi>elle, i Inselli iiiuiie. l'iir.se jiaRberaniio al- 
.iff.iri vernili iiuiunvvisaiiien- Irove, ma non è escluso che 
(e alla luce all’efioca dello per senlirsi più vicini ai nii- 
• affare Montesi » e poi di seri e ai baraccali condivi- 
nuovo ripiomiKiti nel buio? dami con ipiesli l’esoiizioiie 
le .assicurazioni dcH’on. dall’imposta di famìglia ». 


Il ‘^ Vatifrttardff distrutto con radiocomando mentre sta per precipitare sul bunker dei giornalisti - I tecnici ave¬ 
vano già stappato lo spumante (piando è nvv(*nnto il disastro - comment„ di Ike - Un monito di Lippman 


(Nostro servizio particolare) mento — che ba siiscilat»» i|uantu seinbia — sull’eslre 
• .. c i> im oiulnta di costernazione ino lembo lii L'ape L’aiiaee- 

WASHliNLi lON, D i er ^ tutti gli Stali Uniti, ni- lal. Pei molte iiuglia mtoitio 


L le assicurazioni dell on. dall imposta «li laminila ». in seconda volta, il tentativo toniuindo notevolmente fot- al poligono di tiro, la gente 
Lersone ni diriRcntl «IcH/ f-ipHo. Il nunislio delle 1 m- dj lanciare un satellite urti- timismo generato «lai siicces- e stata svegliala dal (lagoie 
f.assa di Hisparniio di Lati- aanze ‘d .suoi coIIorIu hcinle americano meduinie dell’* Exploicr > — soiu* dello scoppio Dal momento 


i.tissa III luspnrmio tu i";|;‘ ll•ioze «J'‘C >u .suoi (oiiegiu hcinle americano meduinie dell’* Exploicr > — soiu* dello scoppio Dal momento 
Ila, secondo CHI « l.a polili- di parlilo c agli nllri. non nn missile «Vaiiguard» e j;(j,tc drammaticissitne. delt’oidiiie «fuoco!», tutto 

ca avrebbe sistemato lutto » ? createci difficoltà, allruiieu- fallito. Il missile, che il i.-i ^.iornnln di len. e le eia svolto m \0’.l secomli 
La caralleristica. la sigla i vi faccio pagare le tasse (i dicembre espl.^so n terra „ru„e due oie di st.mmoc Poco «loiio. cioè alle 2.-»à 
è sempre la stessa: Il regime II che significa che il mini- o nii.scito questa volta a sol- tra.scor.se iii iinaties». i,h»!i, il IVutagoiio diiatua 

clericale nasconde le mal- slro delle l inanze non per- levarsi fino a eiira seimil.. <neivaiitc ' Tutti s.qu'vaia ^a i) seguciue comunicali 

versazionl. gli imbrogli, le segue gli evasuri fiscali in metri, ma. sfuggito al con ,| nuovo l.iueio eia un- . Un lazzo speiiiueiitale a 

ruberie fino a che non lui <piiinlo tali, ma solo (piando uollo degli sperimentatori nimenle. c una ciiupiaiUina uè fasi nei qiiadio dei 

interesse a rivelarle. Poi gli danno fastidio (lolilica- e stato distinlto con impili giornalisti si ciano dati ’ ptogiatuina Vaiignaid” c 
qualcuno dei caporioni d.c. melile. so radio da terra, allo .scopo convegno in cui htinker a stato lanciato con" success, 

le tira fuori airtinic.o scopo Altro clic * moralizzazio- di scongiurare il pericolo di circa due chilometri dalla (sic!) nllo 2.'33 ili oggi da 

di colpire qualche «amico» ne»! In regime clericale, di- nn disastro. lampn di lancio. Mn l venti Cape Canaveial, in Florida, 

o qualche « allealo »: i fan- vciilaiio .slriimeiil.-ili — ed i „ .,nrin f.-isì dairaweiii- avver.si (a cut il «Vaiigiiard* ma ò stato distrutto io voli. 



o qualche « allealo »: i fan- vciilaiio .slriimeiiliili — ed 
faniani contro i vecclii no- escbisivanuMite strunieiitali 
labili. Piazza del Gesù con- — miche Rii .scandali. A que- 
Iro i finiicbegRiatoi'i del ceti- s|o punto, ridotta a slrii- 
tro o della destra, c via di meulo di ricatto, la « mora- 


questo pas.so. 


Lo varie fasi deiravvciii- avver.si (a cui il «Vaiigiiard* ma è stalo distrutto in voi.. 

_o particoliirmente sensibile, dnirufficiulc incaricato ilei 

dato il suo peso lelntivamcii- servizi «li sicuiezzn perche 
Tatti I «maturi ronniiilstl tg scarso, nlmeiio rispeltc deviava dalla lotta piestji 
suini imull lut essere pre- allo «.Inpiter») contiiinnvn- hdita ». Como diic che 


L’Ilinin episodio in ordine più d.-dla corruzione, 
di tempo, quello del mini- l.l'tw r.Avoi.INi 


lìzza/ione » non si distìngue seni! .ill.i serlaiu «Il ii»:i:l [ no n soffiato con insistenza Poperazioiie e ituscita, ma il 


Kluieili lì alle ure Ili.:tO. 



■-consigliando «iiialsiasi mos- p;i/icote c iiuulo 
sa prematura Infine, le Pm laidi, d Lalunatinio di 
coiidizioiii atmosfciiche sono Kiceictie della .Maiiiia |)uh- 
migliorate, o alle 2.33 ir l>hcava una pieciMi/ioiie. « 1 
plinto (con ispi.iidenii alle pniiu 57 secondi di volo do- 
nre 8.33 italiane) il profes- po i| j-im-io sono stati iego- 
sor Fani Karpisnli ba pre- 1;,,; g conformi alle pievi- 
mulo In levetta d’accensione g t„tti gli glementi del 

o il razzo è partito, missile fiinzionavniio rego¬ 

lai mente. 

DalVesuUanza al terrore < Lo regisfta/ioni teleme- 
..... , , ti ielle segnalano che. tra il 

Ciioiiialisti e teciiu'i. clini 57^10 e«l U 80 tuo sccoiiiK» 
si nei npaii a piova « 1 tu.in p,gg„,g j,,g. 

ha. b. haimo vi-^to s.,l)eva.s' ,g,,f,gmc 

vei.so ,I cielo. Ias«-,andò <|,e ,;„og,„:, di conliollo del 

iio di se imabhaghai.le SCI, ,,, p,g „i,,„„,, del 

luminosa C e <tato im nm- , 

uienlo di viva esiiltanza • . , i.r .. . 

Hottiglie di spumante sono ini « fello nel s.ste- 

state stappate, mentre gl: 
inviati speciali della stampa , 

e della radio .si precipitava- *' <L’stra e le risultanti for¬ 
no verso i teìefoni per nn- ''uboeiite Lu ti, Lan- 

nuncinrc al mondo La notizia Provocato la rotiurn del 
Il governo — da parte sua ««••-''-‘'de nel centro. 

— diramava imnicdintanicn- / hi nuel momento, il mis¬ 
te un comunicalo, pronto fin distrutti) per ra- 

«lalla sera precedente, an- «">»i di s»curczza ed e pre- 
nuiiciaiuio che d lancio era cipitato nell Atlantico. Le 
felicemente riuscito. Ma ne) PorG vengono ora rccupera- 
giro di Un -solo minuto la te per nn ulteriore studi(> 
situazione si capovolgeva. Il c por «ittencre altri dettagli 
razzo mutava improvvisa- sull’iiicideiite ». 
mente direzione, minaccian¬ 
do di ricadere proprio sul Hagen perde la calma 
bunker che ospitava i gior¬ 
nalisti. [.'esultanza cedeva il H dott. Jotin llagen, di- 
posto .al terrore. Per fottìi- lettore del « progrnninin 
na. il col. Slepbens è slot») Vangnard ». aveva segniti. 


come «soddisfacente» 6 «ta¬ 
to fatto da imo dei collabo¬ 
ratori di llagen, il cnninn- 
dante Jay Smith, il quale ha 
detto che. in fondo, < sì ò 
trattalo di nn’cspcricnzn da 
cui vorranno tratti degli m- 
«egnnmeiiti ». 

E’ evidente, tuttavìa che la 
seconda cS|)!o.sionc del «Vait- 
gnard» rappresenta niiv» 
scacco innanzitutto per la 
marino, di cui ò nota la ri¬ 
valità con l’oserclto, autore 
del riuscito lancio del- 
l’< Explorer »; In secondo 
luogo per la < àlartin Cor¬ 
poration * di Baltimora, co- 
slniHrice in appallo del 
« Vangnard » e del « Titnn ». 
missile balistico interconti¬ 
nentale ancora in fase di 
progettazione: infine per gli 
ambienti più nazionalisti de¬ 
gli Stali Uniti, elle con il 
« Vangnard » volevano pren¬ 
dersi ima rivincila sul Icoe- 
s’co Von Bratm. 

AH’erario. cioè ni contri¬ 
buente americano il « pro¬ 
gramma Vangnard » è costa¬ 
to finora una cifra massiccia: 
circa HO milioni di dollari, 
pari a 69 miliardi di lire. 
Oggi il cittadino medio si 
domanda se ne valesse la 
nenn. mentre le ditte cmi- 
correnti della < Martin » 
soffiano sul fuoco e etne- 
itoiio che il < programinn 
Vangnard » sia definitiva¬ 
mente .sopprc.sso e i «noi 
fondi destinati alla realizza¬ 
zione dogli altri missili. 
Negli Stati Uniti, infatti, e 
non c’6 bisogno di sottoU- 
ne.arlo. Interessi molto con¬ 
creti e di gigantesche pro¬ 
porzioni agiscono nelle * re¬ 
trovie» del plani spaziali. 

tke non commenta 

Eisonhower, nella sua 
odierna conferenza stampa, 
si è astenuto dal fare com- 
incnti, eludendo le Incalzanti 
r'.vi’K r.ANAVKRAl. — Diie radi iiuccrctivc ilcll’csplodlonc domande tlcì giornalisti. Ila 
«li-l - Vanciiaril •, In all»* la palla di finirò da mi «punta negato anche che Von Brami 
l'r«trcn>llà ilrl missile; a Ninlslr», un pillilo iiirandescriite i»|j abbia mal detto che <'n- 
ili«lair.iliisl dalla massa. In basso: la sazonia del missile è 1 ^,, «nni «li Qt«Vi i 

se..mp4rs.i; non rimane rhc nn niobi. Iiicamlescente, rhe ' 

l.isel.» all.i sn.i destra ima inivola densa e spumosa. (Tedefoto) l sulla 

_ ...... ____ Lima un satellite con uornt- 




IL CAIRO — Il prlnrlpe dello Yemen (a destra) ricevuto dal ministro Aly Sahry al suo < VnniEunrd » si è inabissate* ciato eli essere stato costfct* ^era» ilaiien aveva parroci- cunniaio per i paesi? In URSS la 

arrivo uiraeroporto della capitale egiziana (Tolefoto» rombando nelle acque del- lo a «uccìdere» il missile, poto n nn l>:incJìello con saleluti amencanK e nppar- ha annunciato Tesplo*-. 

(In 7* pallina le informazioni sulla ratiflc.n del nuovo sl«nto unito ambo da parte dei rAlInntico. Alcuni frnmmen- riferiscono le^-ti- Kisenhouer. dur.'iutc il qun- [’j. ^ “ sione del « Vanguard » con 

parlamenti egiziano e siriano> ti infocati sono caduti — a moni oculari ha av'uto le \ on iiratin, aneli cRli in* f m ,i c t sobrio comunicato, senza 

-- - .- ■ - - - - ' - ' ■ - - lìcito'SI Btornà- commenti. I 

SOSSTIO’UTA DAI. VOTO DIII.I.F, DlCSTRi:, DFI lAllKUAI-l K DIII TlUlI.lt ANI Iifr" se c qimlìuo "lu!Xn «iato alla notizia un enorme 

--- -- - l.ativl saranno nic.ssi in alto evidentemente In- 

m rnm ^ « Hagen - dal canto suo - tenzionalc La stampa frnii- 

La D.C. respinge le proposte di trattative Est-Ovest ?-;£r£-igs:» 


HOSTICiXtJTzV Oz\I. VOTO OKSTRK, UFI I.inFRzM-I K I>l‘:i RFPt UtRLIC ArsT 


La O.C. respinge le proposte di trattative Esf-Ovest 
e accetta rinstallazione di missili atomici in Italia 


esperimento -s.arà fatto « ap- cs,so raggiungerà il 

pena possibile» ’ Explorer ” e 

pena pnssiDiic » . , i suoi cugini " Sputnik "... 

n nng lard esploso Qualunque ne sia la causa. 

■ e im infortunio per la n.a- 


Anche i socialdemocratici votano contro la mozione comunista ma si astengono stilUo,d,g, democristiano - Il 
errare discorso conclusivo di Polla - / socialisti votano la mozione del PCI - L« dichiarazione di roto di Pajetta 


i fneriefì I ■■ meno confrap- ] espre«saincnie dichiarato II ] 

V«On I YOil TUSCISTI I posto una prouria linea e i suo ari orda con gii inierrvnii i 


posto una propria linea e i suo ari orde con gii interrenti 
inizintirn di di^ienr.one a ; dei to«ci'ti Jiej ditxiililo t' 


La seduta 


La Democrazia Cn^linva. r/uelle suggerve dm cnniunirti 

insieme olla estTcmo destro e dai socialisti? Al cunirnr’o. 

monarchica e ìascisia. c col l on t anfani e la sua mag- 

' sostegno marg’nole che i por- gioranza si sono rifiutati di 

liti minori sempre le reya- so iaporrc al Parlaincn’o un 

(ano in nome dell'atlantismo gualsiasi documento pus t;vo 

e drll'anticomunismo. ha rr>- ro.qrutiiro. che impcptias-e 

tato ieri alla Camera contro comunque il governo net ten¬ 
ie seguenti proposte- contro «o d> una qunlrtaa iniziai,i-o 

la proposta di -esplicare di pace nel •pn<o che pure 

seriamente tutte le posstht- ì anima tarile forze politiche 


naturate che la D C e • la- ^.a Camera ha ieri .«cr, 
<cl^Il abbiano ieri votalo m concliix) il (bl)aVtito stilla pò 
comune tn tutte le votazioni litica c.'-tera. provocalo dall. 
al punto che De Marsanich ha mozione presentata dal 
ritiralo la tua mozione rite- comunist.i Dopo 

nendnhx accettata dal gorer- .-corso dot ministro P 


_"ee; c im infortunio per la n.a-' 

lo del 6 dicembre, un munì- ^ h • « 

tìgono snlPOsd.gs demverisiiano - Il scoio satetlile artifìcude. dei Ij, stampa amerlca:ia? 
. .• z. . « tametro di Stamane, prima ancora che 

U, dichiarazione di voto di l‘a,etta nìifSucX- 

- lite rollio Irasmlttemi. on- y. '/K-r^W Tribune: .il 

dc-stre. dai sicaldcmocr.itici.Lsi «• giunti dopo una labo- ii i lancio del nostro satellite 

tlai liberali, «lai rcj)iil)b!icaii! nos.i seduta. L’aula, .scarsa- scienziati cambiato il fatto -.he 


....r e «lai radicale Villabriina. mente alToH.ota qu.ando Pel- «ntennevano s t mi l a r e il , hanno realizzato ui» 

la po'- Subito dopo è votato su cmmci.ito a p.'irl.are. Vèl sviluppo scientif.c 

dall.i un oilg di approv azione delle * --«nimando.s, Imo a ‘ nlVm ** del 110 - 

eriir. licbiara/ioni fatte d.i Feu.i «iPOPare gremita dopo circa . avevano aichi.ar.aio alcii progrediscono più 

al punto che ae tuarsanicn na pn• grup- .licmaraziorii i.iiie a.i 1 en.i. - AlTrill-iie nni del mn ai tecnici, ai quali lasciami r-,n5,iirT.r-nt« a; «r,; 1 

ritirata la sua mozione nte- PO comunista Dopo ,1 di- presentalo dal gruppo demo- del responsabilità di qi.esls dot nosrrn Tuo o 

rendala acceiiata dal gorer- .-corso del ministro Fella e cristiano Manno votato con- diplomatico e della “ s^'"”?hnno a ^ome l’avevamo pensata no¬ 

no Afa. per la prima colta te repliche di molti orattiri. tro comunisti, .socialisti, gli .^.-.mna FFI LA ha nronun ^‘'cDe del corpo umano più ^ 1 : ^ntìi oostheniri nvem 
netto pot.i.co errerò, perhno t si è arrivati al voto. Si e vo- indipendenti Mellon, e F.ar- un «).sborso deKnl^^^ delle cellule di un cane». prelnc?^ fom^amSe 

sonaidemocrajici non hanno tato dapprima sulla mozione tcsagtii; s, sono astenuti , piu negjtrvocl, altre «lebole e goffo tenta- hj sirpre^azfa della socie’i 

orato cnndiridere fino tn fon- firmata dal compagno lo- socialdemocratici Destre e ^ 1 rnujiicnndo n fa^ ^vo di presentare l’episodio occìdJiitale eiifdan dncìi 

«to simil, posizxnm. e hanno gliatli che riportiamo per liberali lianno votato con la p "oreM 'hi voL guidata dagli 

incrinalo la tradizionale mag- este-vo «pji accanto. (Questa DC. imitati ancora una voi- ,,i;/,-ovieti^mo' * ^ ” 

gioranza atlantica mozione e st.ita respinta pe» ta da VilLibruna. /' ' ' ' 

!.. PI. alzata di mano dai de, dalle Come si e detto, al voto! , * ministro lia ricono.sciulo 
___ _ I ctu- in campo internazionale 


1 Ilio di trcttatire e di intere -, 
j contro la proposta di - csn- 
{ minare con 1 oorcrni intr- 
rc.cioii le po.ssibiliio e le 
condiziont di una ftanrciftO- 
z-one del nostro paese a una 
zona europea nella quale non 
S’ono istallati rampe per mis¬ 
sili e depositi atomici -. con¬ 
tro In proposti^ di farOTire, 
tramite una vigorosa politica 
di iniziativa diplomatica. 
• tutte le positbilud che *i 
preientano per una iratiaiira 
e un accordo fra Est e Ovest 
che faccia progredire la causa 
del disarmo, della distensione 
internazionale, della collabo¬ 
razione tra tutti I popoli - 
Questo e non altro, era il 
testo della mozione preseniata 
dal PCI e rotata dot PSI. da 
I Melloni e Bartesaghi Se que- 


dei'o sti'sio cmipo aflamico ! 
eu TOfiCQ 

E il discorso di Fella è stato 
in renila lo rpcrchio d> que¬ 
sta o'tiisa e puramente nega- |, 
tiro sostanza della politica 
estera clericale - D ffirlenza -. 
se non rifiuto, rerto l'-ncontro 
Est-Oi-ert Rigetto di ogni 
eventuale intesa parziale, sta 
per la ncutralizrazioi.e tede¬ 
sca. sia per una fascia neutra- ‘ 
le ir. Europa, sia per una zona , 
disa omizzata secondo il piano 
Rapacky sia per un patto dt , 
non agoTes<ione ira t paesi ■ 
del patto atlantico e quelli dei 
patio di Varrarta O una • si¬ 
stemazione penerai^’ -. un mi- 
racotoro accorgo globale se- , 
rondo le nrend'Cazioni occi- , 
dentali, o nuda Sulla, cioè 


gioranza atlantica 


sia mozio-7-’ fosse «tata re- j li riarmo atomico e una eter- 


I spinta perché hrmoto dai co¬ 
munisti. come ha balbettato 
pantani, il voto della mag¬ 
gioranza clericale non sareb¬ 
be stato meno grave, come 
riprova che la DC. subordina 
la politica estera del paese 
alle discriminazioni e agli 
interessi di fazione Ma essa 
è stata respinta per it suo 
contenuto, tnerante olla trot¬ 
ta,ira E analopamentc. infat¬ 
ti é stato rcsnin'O un ordire 
del giorno de< PSI che pro¬ 
poneva il rinvio a dopo le 
elezioni di ogni decis'one sul¬ 
la istallazione di nossili ato¬ 
mici americani sul nostro 
territorio. 

Forse che la Tnacpioranza 
elenco-fascista — poiché di 
una tale maggioranza ormai 
si tratta in ogni circostanza 


na prospettica dt conirappo- 
.fizione militare, politica, ' 
ideologica, una «pirale senza 
altra fine che la guerra. 

Di qui sono discese le sole ■ 
affermazioni non • passive • 
del min’stro, te più gravi: la I 
confermo che il governo ita- | 
liana ha accettato, a difje- ; 
rema di altri paesi, il • prin- 
Cip.o di massima • della islal- 
tozione dì missil- atomici e ' 
che. te pure nessuno • deci¬ 
sione operativa - é stata an¬ 
cora preia. tali decisioni sono 
ormai dei'OlnlP opti orp.ini J 
della alleanza atlantica sulla 
base dell’impegno d< massima 
già assunto £ ogni intervento 
o giudizio del Parlamento e 
del popolo é escluso. 

£’ maturale che Fella ubbia 


Contro questo Donno n otato 

Dt ■iiinrrì-liani. »«>cia1«lcmocraliri. repubblicani, liberali, monarebiri c 
fa-ri-li barino votalo ieri alla Camera contro la mozione presentala dal gruppo 
comuni-la 'iill.i politica e-tera. 

Che cosa proponevano i comunisti? 

I) K'plorare ‘criainenlc tulle le po«.«ibilìlà di Irallativc c «li inte-a: 

^'v l’«»rtare avanti una polìtica «li iniziativa diplomatira. in difesa «ledi 
intere —1 della nazione, per contribuire alla «Iife«a «Iella pace cil all.* 
di-ten.-ione intemazionale - 

Esaminare eoo i governi intere.««ali le po«.«ibili)à e le condizioni di una 
partecipazione del nostro paese a una zona europea nella quale non 
»iano installate rampe per missili e depositi atomici. 

Favorire tutte le possibilità che « presentano per una trattativa c un 
accordo fra e Ovest, che faccia progredire la causa del dì«am)o, della 
di'len-iune internazionale, della collalmrazione fra tulli i pojiolì. 

Ou Ct'Io ellieileva la mozione romiinDla. 

Contro lutto ciò .«i è e.-pres«o il ministro degli E-teri, PcHa. raccogliendo 
il plauso di coloro clic già una volta hanno portato Tltalia alla guerra, 
alla rovina. 

Conilo lutto ci«‘» hanno votato i democristiani, i repubblicani, i social- 
democralici, i liberali, ì monarchici e i fascisti. 


;vi V t;ualco<a di nuovo, ma 
j fi.i sostenuto subito dopo che 

ì I Occidente « ha fatto il pos-J| Ì| disarmo 

js'b’Je e l'impossibile pcrr * _ 

'I RMingerc ad un accordo con 
l'L'RSS. per indurla a coo- 
I perarc alla costruzione e alla 
j difesa (fella pace e della si- 
1 carezza » E’ LUnione Sovte- 
itica — questa la sua tesi, in 
) sostanza — che deve accel- 
lare l’impostazione a qual- 

^-.i.as; tratl.itiva data «tagli i,. d^iia volontà di pace che 

1 Sì.Iti Uniti e (tati Occidente anima le popolaiioni del 

1 '.n generale E perciò il mi- Brindisino, richlarnandosl ai 

•Ti.slro degli Ester,, pur fa- precedenti deliberati del 21 

! rendo l.a con.siiela dichiara- **.'** * i"*"® 

li zione formale d, buona vo- f” HHn7ione*d«u »r' 
1 !r .... li per la niiDzione decu »f- 

Ionia nei confronti delle mamentl. per II controllo 
! proposte sovietiche. le ha re- desìi stessi, per nna effet- 
j spinte una ad una, arrivando tiva e leale cooperazione 
i perfino ad accusare Bulganin fmematlonale. per la mi¬ 
di ingerenza nelle questioni n*«»zlone dell>ner«ta ato- 
interne del nostro paese (le- ""m* * ** , "’****®*’‘^ 

si. qq.s>,, sii espressa dal 
1 fascista Anfuso e che quindi 
li ministro ha fatto propria) 

L L’on Fella ha aggiunto che, 

[j rilaba o favorevole alla cim- 
1 ’ ferenza ad allo livello pro- 
' posta d.i Bulganin. ma ri- 
j tiene che i’inconlro debba 
essere preparato «conve¬ 
nientemente » per via diplo¬ 
matica o « al livello dei mi¬ 
nistri degli Elsteri *; comiin- 


(Conilnna |n •. psf. $. c*|.l 


-- Stati Uniti... 

I «« * L’èra postbellica sta t* r- 

rrOVinciO minando o la grande realta. 

di Brindisi unanime quale dobbiamo ««m 

. . adattare il nostro pensiero, 

confro le basi l e che noi siamo una potenz.a 
j:,—* eguale e non una potenza 

P per II disarmo superiore alI’URSS Questa 

è la realtà con la quale DiiJ- 
BRINDISI. 5 II Con- jpj non è giunto ancora a 

? ***?•• *’™^!*’*il***^ *** 'j.**' Lare i conti. Per questo mo¬ 
lo airansnlmlla nn ordine .... 

del iriomo presentalo dal- ì americana 

u r.innia. Esso dice: . Il ^ occidentale c Irreale nel 

ConslRlio provinciale di campo intemazionale e pie- 

Brindisi. dinanzi ai prohic- na di pii desideri — vera- 

mi aperti dalla recenic scs- mente pii desideri — nel 

«ione della N.ATO. Interprr- c.ampo interno », 
te della volontà di pace che nir-v «-rrsvaDT 

anima le popolazioni del 

Brindisino, richiamandosi ai ^ a».»,, 

precedenti deliberali del 21 oO allo CGIL 
ginirno Idàt e del 12 luclio ,, . . 

tgS7 con i qnali faceva va- alia Vray-AsSautO 

ti per la ridazione dccll ar- j- a • 

mamentl. per II controllo Ol Asti 

dcfli stessi, per nna effcl- - 

tiva e leale co«iperazione ASTI. 5. — Co grande pas- 
Intemazionale. per la nti- so avanti, frutto della politica 
tlzzazione deH'energta alo- dt nnità e del recente sacera- 
mlra al Ani del maRgiore so salariale, è stato rompioto 
sviloppo economiro. e socia- dalla lista della CGlE nelle 
le e civile deirnmanilà; al- elezioni per II rinnovo della 
ronanlmltà rinnova II più | C.l. alla Way-Assanto. la più 
fervido voto perchè lotti | grande azienda metallnrglra 


BRINDISI. 5—11 Con¬ 
siglio provinciale ha vota¬ 
to airnnanlmilà nn ordine 
del giorno presentalo dal¬ 
la Glnnla. Esso dice: • II 
Consiglio provinciale di 
Brindisi, dinanzi ai prohlc- 
mi aperti dalla recente ses¬ 
sione della N.ATO. interpre¬ 
te della volontà di pace che 


gli jltati ragglongano nn zr. 
r«vrdn per il disarmo gcne- 
ralr e ronlrollalo che pon¬ 
ga line alla corsa per la prò. 
dazione di mezzi di distm- 


I della provincia con 290d ope¬ 
rai. Ecco i risaltati <tra paren¬ 
tesi «tacili precedenti): votanti 
1795 (ISS7). voti validi 1709 
(1791); CGIL IM2 (|2«0). CISL 


alone, di gaerra. compresi i |]3II (IIP). La FlOM passa dal 


oilsslll e le relative basi di 
lancio, e garantisca all'amz- 


71.4‘c dello scorso anno allo 
90.1’c guadagnando il 9*% mrn- 


nltà nn avvenire di pariti- Il tre la CISL dal t4.8 scende al 


ra, permanente, leale eonvl- 
venta tra t popoli ». 



I9.« perdendo I) 5.8‘r del roti. 
Del seggi, 6 alta FlOM • 3 
‘alla CISL. 
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IDNITA’ 


SMENTENDO LE «SMENTITE» DI FANFANI 


VIVA PREOCCUPAZIONE PER LA SORTE DEGLI EMIGRATI NEL VENEZUELA 


MRRCULEDr 12 FEBBRAIO 

Sciopereranno 


Pella non esclude le eleilonlun siciliano sfuggito alia polizia di Jimenex r' 7 pcnde"nn 

Id primo domeni en di mnOBle *«» cattura dei connazionali sco mparsi ^ei ^cnia 


Un altro ricatto clericale ai senatori: o approvazione della rifor¬ 
ma emendata o scioglimento anticipato -1 deputati saranno 595 


Non cinque ma sette furono gli arrestati - Vaghe promesse di interessamento ricevute aWAmba¬ 
sciata italiana e alla **Sictiridad nacional,,- Una donna barese nel servizio segreto venezuelano? 


Mcniro l’on. ['anfani era ieri 
mattina occultato, al centro ilei 
Trauiatlantiro di Monteritorio, 
nello tmentirc a un reilattnre 
del Giornale d'Italia le drduiio* 
ni che molti, c non «oltuiilo noi. 
avevano tratto dal «no dÌFrurio 
milanese, il vice presidente del 
(■onsigiio i’elia, circondalo da 
iin ' nugolo di giornallMi nei 
preiii della buvette, smentiva a 
sua volta, involontariamente, le 
siiietilile di l'iinfimi. Per es«er 
jiiit chiari: Fiinfiini ha detto che 
non è vero che egli cuniidera 
ronrhiiisa in lineilo ineie di feh- 
hraio l’attività legiihitiva; Pel- 
la invece, ha detto che niillii 
vieta al governo di indire le ele¬ 
zioni per la prima domenica dì 
maggio. Tenendo colilo che lu 
('amera deve ctter sciolta set¬ 
tanta giorni prima delle vota¬ 
zioni. il eontii torna. 

Il ministro Pellu Ila anche di- 
cliiiirato che le elcr.ioiii ai pri¬ 
mi di maggio non oMacolercli- 
liero afTiitlo ìi viaggio che il 
('■npo dello Stato e ini compi¬ 
ranno a I.oiidra il 1-^, li e 15 


maggio, dato che le consulta¬ 
zioni di rito per la formazio¬ 
ne del nuovo governo non po¬ 
tranno aver inizio che un mete 
dopo le elezioni a causa della 
procedura da rispellare per 
la coiivoca/ìone dell’assemhlea 
(Pella Ila precisalo: o delle us- 
trmhlee), per la nomina del 
presidenlo, dei viee presiden 
ti, dei segretari ti dei questori. 

Circa le ricorrenti voci di scio- 
gliinenlo anticipato del Senato, 
dagli ainhienii vicini alla segre¬ 
teria democriitiuna vini (atto 
presento die n n fine fehhraio 
il Senato avrà approvalo o re¬ 
spinto In riforma: se l'upproverà. 
il provvedimento tornerà alla 
(hiinera perdiò lo esamini In 
seconda lettura il 22 marzo; te 
lo hoccerà, risulterà evidente 
che esso non potrà più estere ap¬ 
provato in (iiiestu l.egislatura. In 
quel momento — si precisa, in¬ 
fine — il prolilemo uscirà dal- 
l'ainhito delle decisioni del Par¬ 
lamento e del governo cd inve- 
istirà esclusivamente le preroga- 
llivc del ('ajio dello Stato o. 


Una forma palese, questa, per 
ricattare i senatori (u appro¬ 
vate la rifonno nel letto emen¬ 
dalo dalla ('amerà, o vi mandia¬ 
mo a casa), che non regge asto- 
Iiilatnenlc. Qiuloni In riforma 
venisse hoeciala, infatti, vi sa¬ 
rchile una ragiono di più per 
lasciare le cote come stanno sen¬ 
za ricorrere a mezzi incostitu- 
lionatl. 

A puro titolo di curiosità vie¬ 
ne reso nolo, io tema eiellorale, 
cho la prostinin (iamera sarà 
cosliliiiia da fiùS depiiluii, con¬ 
tro gli attuali 50(1. e ciò in se¬ 
guito airuiimento della popola¬ 
zione 121 e alla integrazione ilei 
Territorio d| Trieste (3), 

I tocialdeniocrqlici continua- 
ni, intanto, a dilaniarsi per la 
noto faccenda capitolino. I.’ono- 
ri volo /ugari ha dichiarato die, 
dopo il rifiuto di I.’Eltore a di¬ 
mettersi da assessore al Comune 
di Roma, lo direzione proporrà 
u] Comitato centrale del P.SDl 
l’esjiulsionc del rihdic. 


(Nostro servizio particolare) 

AGKIGKNTO. 6. — Le 
notizie pubblicale in ({uesti 
giorni rclntivc alla scompar¬ 
sa di tin gruppo di emigrati 
siciliani a Caracas lianno 
creato mi fomjirensibilc sta¬ 
to di agitazione tra le nume¬ 
rose famiglie dell’agrigenti¬ 
no che hanno congiunti emi¬ 
grali in Venezuela. 

A Bitrgio od a Lucca Si¬ 
cilia, paesi irorigine degli 
.scomparsi si po.s.-iono avere 
notizie (jiù precisa .sulla mi¬ 
steriosa vicenda. A Lucca 
Sicilia, il contadino Libe¬ 
rante Palrneri. di 4.5 anni, 
rientrato dal Veoezoela dal 
luglio del 1955. ha fornito 
nuove interessanti rivelazio¬ 
ni .sulla sorte dei conna/io- 
iiiili di cui si 6 fatto il nome 
egli afferma di aver cono¬ 
sciuto personalmente i com- 
(laesani scomparsi e di es¬ 
sere minicolosamente sfug¬ 
gito all’arresto della < .Sicu- 
ridad Naciomil ». Il Palmeri 
dichiara che anziché citupie. 
sette sono stati gli ngrigen- 


All’ottavo giorno lo sciopero di Troni 
Gli industriali accettano di trattare 

Ottocento braccianti manifestano al centro di Caserta per il sLi.s.sidio di disoc¬ 
cupazione c l’imponibile di manodopera — L’impegno della Prefettura 


tini arrestati nei primi mesi 
del 1055 e precisamente; 
(ìitiseppc Ferrantelli fu Vin¬ 
cenzo di anni 20. Vincenzo 
Piazza di Giuseppe di anni 
28, Rosario V'alenti fu Leo¬ 
nardo di anni 30, Melchiorre 
l’olizzi fu Krance.sco di anni 
47. tutti nativi ili lìurgio; 
Calogero l’aggino fu Girola¬ 
mo di anni 41, da Lucca Si¬ 
cilia e Bernardo Piazza di 
27 anni da Alessandria della 
Rocca. Il settimo agrigenti¬ 
no .scomparso è nativo di 
Cianciana. ma il Pulmeri ri¬ 
corda soltanto il nome: 
IMetro. 

Il primo a giungere n Ca¬ 
racas. duir.Aigentina dove 
eia emigrato, e stato Calo¬ 
gero Paggino. stabilitosi In 
Venezuela .sin dal gennaio 
-lei 1950. .Successivamente 
.-migrarono il Feriandelli. il 
Piazza e il Paimeri. Nel '52 
fu la volta del Valenti e del 
l’oti//i e da ultimo il < f’ie- 
tro » da Cianciana. che rag¬ 
giunse i compaesani nel ’55 
e che Venne arrestato una 
<vUtm:iiin dopo d suo arrivo 
.1 (’aracas. unitamente a! 
l'erramlelli e ai due Ihazza 

Il Paimeri e gli altri si 
l>re<iccuparono sul>ilo di co¬ 
noscere la sorte dei compa¬ 
gni, ma neppure l’Amba.scia- 
ta italiana fu in grado di 
fornire notizie. K il J’aggino, 
i(npaiirito di ipieste spari- 
/icnl decise allora di tor¬ 
nare in Patria. Aveva rispar- 
■niato. (iniante la sua (leima- 
nen/a a Caracas, circa 38 
mila Bolivai ((piasi 8 milio¬ 
ni). iti una l(‘lteia datata 5 


vetti uno strano biglietto del 
l’aggino in cui mi comuni¬ 
cava di essere nelle mani 
della ” Sicurldad nacional ” 
e mi pregava di interessar¬ 
mi della sua sorte ». 

Improvvisamente, sempre 
secondo il racconto del l'al- 
meri, il 9 maggio del 1955. 
il Paggino. scortato da tre 
agenti, comparve nell'abita¬ 
zione dove il Palmerl allog¬ 
giava assieme a due suol ni¬ 
poti, il 17enne .Sante Pai- 
mori c il 34enn;- Giovanni 
Saccaro. Gli agenti che sem¬ 
bra fossero alle dipendenze 
di'l capo (Iella |)olizia segre¬ 
ta. il famigerato Pedro 
Lsiradn. non jiermisero che 
il Poggino comunicasse con 
■’ll amici (ìli consentirono 
di fare le valige e dissero 
cli(‘ doveva e.ssere rimpa- 
ti’iato. Andandosene, però. 
v(>l|ero che anche i due ni- 

I Tulli I (li^iiiil III coiTiiinlstl I 
I Riunì 11-111111 ad l'sitere prc- ' 
rimiII alla Rciliila di iicrI per 
li> viila/linil «lilla li*zi;(‘ della 

ppii«li)ii(.‘ l\l*S 


poti del Paimeri li seguis¬ 
sero. « Non vollero me — 
jirosegue il Paimeri — per¬ 
che mi reggevo a stento con 
un bastone a causa di un do¬ 
lore reumatico. Fu una for¬ 
tuna. altrimenti avrei avuto 
la sorte dei miei compagni ». 
1 due giovani vennero rin¬ 
chiusi In carcere, senza al¬ 
cun motivo, per quattro me¬ 
si. Oel Paggino, invece, non 
se ne seppe più nulla. 

« Do|K) questi fatti — con¬ 
tinua il Falmeri — venni 
consigliato da un avvocato 
a partire il più presto possi¬ 
bile per ritnlia. Raggiunsi 
infatti Lucca Sicilia il 28 lu¬ 
glio 1955. I miei due nipoti 
vennero dimessi dal carcere 
il 12 settembre dello stesso 
anno c rimpatriarono a bor¬ 
do della motonave "Luc.i- 
nia" ». 

Sulle probabili cause dei 
misteriosi arresti, il Palme- 
ri ha fornito due ipotesi: la 
prima .secondo cui i siciliani 
(Comparsi sarebbero stati so¬ 
spettati di eomiilolto armato 


contro il regime Jimenez; 
(il Pietro da Cianciana, ven¬ 
ne infatti trovato, al mo¬ 
mento deH’arreslo, in pos¬ 
sesso di tre rivoltelle): la 
seconda più romanzesca. Si 
tratterelilie di una fosca vi¬ 
cenda amorosa in cui gli ar- 
Iestati sarelibero stati coin¬ 
volti. F.SSÌ erano in relazione 
c(>n una « barese », e.\-mi)glie 
di tin capitano di dogana, 
che eia solila sbrigare anche 
[iratiehe jier passaporti cd 
era in contatto con elementi 
equivoci. Que.sta donna « mi¬ 
steriosa » ora ramante di un 
industriale portoghese, l 1 
(|uale, gelosissimo avrebbe 
messo in atto tutta la sua 


I Sindacali sospendano 

Ir agitazioni dai Icrroviori 

Sono stati approvati al Senato i pri¬ 
mi ventitré articoli sullo stato [giuridico 

L’Escculivo nazionale del iridico del personale delle 


Completo il successo 

dello sciopero del cartai 


E* cominciato Ieri lo sciopero di 48 ore del lavora¬ 
tori dell'Industria della carta. 

Dalle notizie ein’ora pervenute riaulta che anche 
questa volta i lavoratori hanno aderito al concorde 
Invito rivolto loro dal aindacatl aderenti alla CGIL, 
alla CI8L ed alla UIL. 

Nell'Italia centrale a Isola del LIrl (Prosinone)» • 
Tivoli e a Toientino io sciopero è stato totaie. Anche 
nel nord a Milano, a Verona, a Brescia e a Toscolano 
sul Gerda nessun operalo si ò recato al lavoro. Al 
100 % hanno scioperato anche I 1000 operai della Burgo 
di Luco Vicentino, la più grande cartiera Italiana. 
Nella provincia di Novara al è raggiunto II 95 %. 

Al Poligrafico di Poggia oltre II 90 % dèlie mae¬ 
stranze ha aderito alla manifestazione. 

Una nuova conferma dunque della volontà del lavo¬ 
ratori di ottenere i modesti miglioramenti richiesti 
da tempo e cosi violentemente negati dagli industriali. 
Una ferma risposta alla minaccia ricattatoria del pa¬ 
dronato di serrare le fabbriche. 

Come è noto le rivendicazioni avanzate dagli operai 
riguardano: un aumento del salari del 15 %, un au¬ 
mento delle ferie di 14 giorni, scatti biennali del 2 % 
sulla paga e sulla contingenza, le modifiche al rag¬ 
gruppamenti per categorie sia In relazione alle lacune 
del vecchio contratto di lavoro sfa per le Innovazioni 
portate alle lavorazioni e agli Impianti, l'aumento del¬ 
l'Indennità per I lavori disagiati (Il 20 lire l'ora Invece 
delle attuali 8 lire (5 per le donne), l'avvicinamento 
delle paghe femminili a quelle maschili. 


Lceguen. (azioni, sono stalo rilmclil • ‘/''"‘‘"‘V "S', P""'*'*sono stato raggiunte concili- ‘'l"";.'' ‘“"«‘''ato ampiamento 
fTottnnto ùaj vari orainri (Itnanu il K*allo ore il», il lag- s„(]iii<;f.neenti a propo- hnoo fondamont.ili del 

zia. cho ooniizin, c prospott ilo alte é"*" «'vntro si rotava in j|p. j,-, importanti prò- gnindioo. .Sono 

liaro lo autorità nroviooiali lidio a- fompagnia del Palmori a 'sospo.so. tra cui: la "'^‘^.rvcmiti nella discussmno 


aprilo 1955 cosi scrivova ni L’Esocnlivo nazionale del ridico del pcr.sonalc dello 
TRANI. 6, — Lo sciopero ne indotta dalla Fodorbrac- suoi familiari: « Ifo Involato Sindacato ferrovieri italiani. FF. SS. 

dei duemila cavatori e mar- cianti per proto.staro oooiro giorno e notte por oni at- riunito d’iirgenzn il 4 e 5 n „residciitc sen Corbel- 

mistl di Troni, che ormai il mancato pagamento .rito- tendo alcuni documenti por febbraio per decidere della iì„ì L, anerto ìa diknssione 

dura da otto giorni, è prose graie del sussidio di di.soc- po‘‘‘« tornare m Patria. Per posizione da assumere in Lnèrale mettendo in oviden- 

gulto oggl al conto per ~ento onpazioiie. por rivondicaio ado.sso non faccio monto, so- merito alla vertenza sul re- za la imoorlanza del nrovve- 

Moltlsslml negozianti per-so- maggiore assistenza pievi i'PP'i’Kaù» per rosi diro g^,amento del personale, ha /bmento che interesL oltre _ 

lidarietà con 1 lavorator. deliziale e far emanare il al. o/m pubblico, in attesa pj-^go che nel corso del lar) niihi ferrovieri noUa innggioranza consiliare 

hanno chiuso I loro esercizi decreto di impondiilo di ma- <•' ternare da voi» collooiiio con i rappreseli- . a ‘'>''robbo allualmonto altro 

Nella città Fatmosfera ri no d’opera. ()nesto rivendi fbidici giorni dopo, e.sat- mnli del Ministero Trasponi " Angolini ha ' .scopo che favorire l-.acfegoa- 

mnne pesante, in con.scguon- cazinni. sono stato ribi.dU;. nf ^l'p^ ^ 

za dello cariche ofTottiinto d;i, vari oratori dinanu il IO aprile. a!lt oic Ib. il lag- soddisfacenti a propo- lunuamLni.ni oli ^ ronciann.nno- 

ieri sera dalla polizia, cho comizio, c prosfiott ite alte é"*" meutre si [i*t"'va in dei più importanti prò- gninduo. .Sono ^ (pieslo punto il de. nwo- 

continua a pattugliare lo autorità niovinoiali lallo a- compagnia del I almori a fji^mi in sospeso, tra cui: la nella discussione Ll,i^i Scarpa ha ehio.sto. a 

strade. rie dolegazinni olio A .-ono P'iu»/are m un ristorante di jjs(.i„|i„n liell’ornrio di la- vari .senatori, fra i quali lar- • del .suo gnippo. che la 

Gli indiistrinli. lianno frot- recalo in Prelettura, al ' in Pantheon a Caracas ve- ‘ , jjj , j jiùifoli. Ma.ssini. Porcellini. ; ^.;duta veni.sse so.spcsa al fine 

tanto accettato di Iratt re l’INPS. alFCtneio .huiti ihn.i «'vRli appnlti. 

localmente con 1 sindacati unificati, all’Ispettorato agra- Ila polizia venezneLiria. in rapprpgentanze del perso- CroIIalanza. ^ BOLOGNA — Oliarlo Pc- ^ ancora ripr(*.c.a. 

per di.scntere lo rivendica- rio cd alla Confagrieolliira borghese, i! quale lo invita- ^ Si 6 iniziato quindi Fesa- l.óarH'i?, h dibnttito sulla crisi, che .si 

zioni dei lavoratori e cioè II j mnnifestniitl hanno *dicb?a'ràtó”°il Anche sulla contrastata ’ luto nizzoll 

r spetto del contratto collel. pernio i cordoni di oo.izia i.ahneri - cominciò a te- decisione per le classi di ‘.«PP»;»: —--- per buona parte della 

tlvo e dell accordo su e davanti alla Prefettura e so- „ ere anche Se" la mia si- viaggio c stato assicurato il ^«^«one alla unanimità dei innuenza per sbarazzarci dei 

commissioni Interne, e della „o nlfliilti In piazza VanvI- éurezza (?ol Kggfno arre- riesame del provvedimento. Pf""» 23, riguardanti fra lo siciliani che frequentavano LE COMMISSIONI 
legge sul collocarnento. Le telll. 1)1 qui formando un gioto senza che se ne* ’ono- fi Comitato esecutivo del- aUro la classificazione del la «barese». Non è impro- PADI AkACKlTADI 

richieste comprendoim Inol- corteo .sono ritornati in pinz- ijcc.ssero i motivi erano nunt SFl. d’accordo con il personale, i requisiti genera- babile che, dietro le strane r AKU AIVlcri I AKI 

tre 1 aumento «fi,.«"o,''«‘•v za Correrà dove hanno ri- tro nacsaiil scomparsi senza S.A.U.F.L (CISL), ha deciso li della ammissione nlFimpie- attività della donna, operas- j terremoti. — 

gratinche e festività, del 20 ferito sui ri.siiltati nttemiti la.seinrc tr.nccin. Poi fu la Ir sospensione delle azioni gt>. In assunzione delle don- se il servizio segreto che vi- i,;i commissionr i;i%’orl pubblici 
per cento per 1 salari dei ca- dalle varie dolegaziiaii v»>lta del Valenti e del Piv dì protc.sta già proclamate, no, il mutamento di qualifica gilava sull’attivilà degli enii- (icita Camera ha iinaimentc inl- 

vatorl e una ImlennRà di „ g;,bi.i.'tto del lizzi ». Paliiieri co.sl conti- . -T del personale esecutivo allo grati. , . . 

di mensa di cento lire al prefotto, si è impegnfi'o ad min il suo racconto: « Mi LO StOtO QluridlCO esercizio fisicamente inido- Coaie si vede, la vicenda ternmou verliicaiist d.-ii iwo 

eiorno. ' __ .i_' . _: ..n-.i_i-,.. _ MOM i tiinii rii cIii.iìm eìr-hia. che Ila siiscitato tanto inte- in poi, la proposta di legge fu 


BOLOGNA — Ottavio Pe- 
trungaro, l'Italiano ferito a 
Caracas, all'arrivo all'Isti¬ 
tuto nizzoll 


Ieri i cinema sono rimasti 
chiusi in diverse regioni c zo¬ 
ne d'Italia. Gli esercenti della 
Lombardia, Tre Venezie (esclu¬ 
sa Trieste), Liguria, Sicilia 
occidentale, Puglie, Malora, 
hanno tenuto chiusi I loro lo¬ 
cali per • realizzare la indi¬ 
spensabile riduzione delle spe- 
•se (Il esercizio • in considera¬ 
zione dei gravosi oneri fiscali 
e dei diminuiti incussi per la 
concorrenza delia televisione. 

L’agitazione degli esercenti 
ha gin determinato intanto 
una grave situazione fra i la- 
voratori dello spettacolo. Oltre 
ai preventivati licenziamenti 
di numerosi dipendenti la chiu¬ 
sura settimanale (tei cinema 
ila già fatto perdere il lavoro 
al personale addetto a sostitui¬ 
re i dincndenti fissi nella gior¬ 
nata di riposo. Per prendere in 
c.snnie la situazione e per con¬ 
cordare una linea comune di 
azione, si sono riunite ieri 
mattina a Roma le segreterie 
della Federazione unitaria la¬ 
voratori dell o spettacolo 
{FULS). delia FILS e della 
r lALb, Nel corso delle discus¬ 
sioni è .stato stabilito di procla¬ 
mare uno sciopero dei lavora¬ 
tori dello .snettacolo in lutti i 
cinema italiani per la metà 
dell;! prossima settimana; pro¬ 
babilmente per mercoledi 12 
febbraio. 

In crisi la giunta 
d.c. di Venezia 

~ f"'* "giiitoa 
difficile - di Venezia é entrata 
.stasera in crisi in .seguito al- 
raiinuiicio elle il gruppo del 
l’.SI Ila ritirato la collabora¬ 
zione - daU'esterno - concessa 
un anno o mezzo fa da una 
amministrazione D C. PSDI. ni 
(juale é venuta a mancare la 
maggioranza preostituita dalla 
(linde traeva vita. 

La po.sizione del PSI è stata 
prccis.it.a dal doti. Zecchi ap- 
(icna il Consiglio comunale ha 
tcrmin.ato resame di alcune 
(lue.stioni di ordinaria ammìtii- 
.strazionc. II doti Zecchi ha di- 
cliiarato ciie, di fronte ni man¬ 
cato rispetto degli impegni pre¬ 
si d’accordo col gruppo socia- 
li.sfa per la soluzione di alcu¬ 
ni problemi vitali della citt.'i, 
- la permanenza dei .socialisti 
al fianco delia D C. e del P.SOI 
nell:i maggioranza consiliare 
iioii avrebbe attualmente altro 
.scopo che favorire l’adegua¬ 
mento (Iella giunta ad ima po¬ 
litica che i .sociapsti re.splngo- 
no e condannano - 

A questo punto il d c. nvvo- 
calo Luigi Scarpa ha ehio.sto. a 
nome d('l .suo gnippo. che la 
-•'•ditta veni.ssi* so.spesa til fine 
di - .studiare - la questione. 

Mentre fcleforiiamo, la sedu¬ 
ta non é sfata ancora riprc.sa. 
Il dibnttito sulla crisi, che .si 
prevede piuttosto vivace, si 
protrarrà per buona parte (iella 
notte. 


valori e una indennità di 
di mensa di cento lire al 
giorno. 


f* ackoTA (lieto del sii.s.sl;Iio tnlio •: co eiia oiciiriunn nano- vii v-i>iiiiiii.->siutu,- uei su pei i» 

L/IdCKf A j5 febbraio, e far nv.i :/ar- nai ” dove ebbi vaghe prò- Senato Ita pre.so in e.same in speciali ( 

- d.T parte della l^'’cr*.•t'U(•a al nie-i.se di intere.ssamento. sede deliberante il di.segno navi-trat 

CA.SERTA. 5. — Stamane i-, Commissione ♦».!/i<iiiale Oualihe giorno dopo rice- di legge sul nuovo stalo giu- in prova 

ottocento liraccìantì, uomini pi m,assiiiia i't’cu'ia/’(*ne _ -_ 

e donne, sono airiuiti a Ca ricliiesta per l’emnna _ ... 

serta per una nuinifestazin- zioiie del decreto d» impo | UN PRIMO PASSO PER ULTERIORI MIGLIORAI 

iiibilc di mano d’i.iio'a _- 


prefetto, si è impcgivi'o ad min ii suo racconto: «Mi Lo Stato QluridlCO esercizio fisicamente imdo- Coinè si vede, la vicenda uoi terrcnoti verliicaiisi d.-u iwo 
assicurare il pagai,i.*»'o coni- recai ali’amba.sciata italiana —^ , ueo. i titoli di studio richie- che ha suscitato tanto inte- 

(lieto del .sii.ssi'lio rnlio cd ella '’Siciiridad nacio- La VII Conimi.ssione del sti (jcr le assunzioni e quelli resse, assume aspetti sempre 

15 fcbiiraio e far nva'/ar - nai ” dove ebbi vaghe prò- Senato lia pre.so in c.same in speciali per il personale delle ^ uicniara- ,„iii,e ad una proposi.! sulla 

da parte della l^'’crel•u,•a ai m.w.se di intere.ssaniento. sede deliberante il disegno navi-traghetto e le nomine namre dc\' 

la Commissione ♦».!/i<niale Oualihe giorno dopo noe- di legge sul nuovo stalo gin- in prova. ranno comunque oa inior- proposta Cor- 

... mare 1 opinione pubblica e le i,i. a diiTcrcnza di (|uoiia Tartu- 


APPROVATE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI ,o^‘ò‘''«nh'’''s'tra,Vi,..M''';'Ì". 

_ Confngiicoltiira. che Ila ae- 

^ cctfnto un incontro (ler la 

lAI ■■ I S Aà AH BAH H ripresa delle tnitta'ive per 

Nuove norme per gli esumi ;,,"x 

« aB ■ BBBa^ B la posizione del dii'‘t’.ore dei 

di mdturitn e di nbilituzione 

migliaia di (iratub-; .1 av-‘n 

-— --- ti diritto ni siHsid'i li di 

Tre provvedimenti (ii iin|scientificn la prova di ver-i li terzo (iroblema nffron- soccupazio ne 
certo rilievo — oltre ad nitri sionc in latino. tato riguarda i danni delle - . . ' . 


UN PRIMO PASSO PER ULTERIORI MIGLIORAMENTI 

Approvata ieri dalla Commissione 
la legge sulle carriere dei PP.TT. 


minori — sono stati presi iei i („ ^(.•coiuio luogo, il Con- avversità atmosfericlie nelle ^ 

dai Consiglio dei ministri sigilo lia approvato l’orga- province di Rovigo. Vercelli. g| 

Anzitutto, tre disegni di leg- nico d('l ministero delle Par- Favia. Cuneo e Tonno nel 

ge che concernono ri.s|icUi- icciua/ioni statali. F.sso com- Chugiio ■57; è stato loro n- 

__ M _ __._i. •- __ . __ fi _...aa__ . 1 . 


Si è conclusa ieri presso te favorevole ni testo in segn.inli. il .seguito (iella di- Agl cinaUB SCOmoarsì 
in VII Commissione della esame. scussione è stato rinviato ad ^ _ P 

Camera, la discussione del Lj, segreteria della Federa- ■'***^® seduta. L’ambasciata italiana a Ca 

(Insegno di legge concernen- y^jcpe. considera (icró il ' racas ha cornunic.-ito di ave 

te il riordinamento delle car- provv edimento come un (Hin- Venti feriti . ffettuaio in questi giorni ui 


nostre autorità sulle mi.sere feU- prevede condizioni dt parti- 
condizionl di vita di molti (-‘'«re per i meno .nb- 

connazionali che si sono re- ’ • • • 

cali in Venezuela alla ricer- indennità* di carica. — La 
ca di lavoro e di guadagno. ComniiRsjone interni dHIa Carne- 

mn costretti spesso, invece. ,-hc le venga assegnato In sede 
ad immergersi in iin.T turbi- legislativa il disegno di legge ri¬ 
da atmosfera fatta di com- ««''«■dante la eorrespemsione di 
, ... indennità di canea agli ninmini- 

nicrci mm sciii|)re leciti, di «iratori comunali c provinciali, 
ricatti, di paura. intanto essa ha accolto un emen- 

I dumento proposto dal relatore e 

___ ’ ’ sostenuto dalle sinistre col quale 

R I . . rimano stabilito che le spese rc- 

NCSSUna traccia latlvc airindcnnita di carica deb¬ 
bano essere ritenute obbligatorie. 


Nessuna traccia 


Ennesimo incidente F** " rionluiaincnt(> (ielle car- provvedimento come un pun- 
- . ■» Il del personale postele- ,b partenza, e non come 

Il passaggio a livello Jgiafonico. „n inmto di arrivo, fi co¬ 


li pussuygiu u iiTviiv* luiituuiivu. „n punto di arrivo. Il co- 

—- ( La Federaziune, postele- milato direttivo die .«i riiini- 

MONZ.A, — Un di .’uuni.aii j i-rafonit’i, aderente .nlla ra dei giorni 21 c 22 pros.simi. 


cussione è stato rinviato ad BILANCI COMUNALI. — La 

iltra seduta. ^ i-. Commissione finanze e tesoro ha 

L ambasciata italiana a .ipprovato dcnnitivamente l.i leg- 

“■ ■ racas ha coinunic.ato di aver gc sul « ripi.in.imcnto » dei hilan- 

Venti feriti effettuato in (pifsti giorni un comunali e prcivlnclali. I.a 

remi Feriti „ 

nello scontro r® oogli ealor. venezuol.ino per p,»!- | Ctimuni TobliUKo dt nppli- 

cinque :tal;an; scoinpar.-.i. care 11 massimo dell’imposta di 
ffQ due autocorriere '-'hicclendo ulteriori uid.i'i'.n- consumo per ottenere i mutui. 

rl:nMte :àd .'icccrtare la sorte • • • 


.nnno-"■'‘'"/"ri'-;- ....n"»..:';:ì 7 ro"o..r.oT-cn;àv 

cho noRli ..ami d, .n„.ur,tà .. l.';. .'.“Z "t.'ìrazhmi. l’aro C."'dSo’'s'Sì:;o"•«ii-raro il .i.aoono'.n l'"„':non!;'''o«;Sna o‘'.U: 

di abilitazione, il rinvio alla jj provvcdiiiiviito, porta- ‘ , ‘ te non .sì è Lasciato prendereMegge e sono st.nti olleniiti , , ‘ cimoira 

sessione di riparazione si-n p, per la regi.strnzione alla generale di corpo d .ArtmU.i p.-impo c bcrchò il c«nv,> alcuni im|H>rtanti succc.ssi pariameni.iri in .mi. ira. 
amme.s.so in non più di tre Corte dei conti, avrebbe sol- Marcello l’alma segretaria glm MiIantvLocco si stesso die imiti a quelli prccedcii- Il compagno Francavilla 

materie e che Io prove .scritte levato alcune difficoltà; cer- generale dell’esercito e il gen Twicin.mdo. egli nel giro di{temente .strappati con tre ha pero iiie.sso in luce die la|- = - ^ -=-r - • - 

non abbi.nno valore elimina- to è che subito do|)o vi è.st.a- Giacinto Valente porre'U ràmVó^cinò'p'^^aiWI^*^"*. • ■ - ■ 

torio rispetto alle prove ora- ta una riunione tra Zoli. Bo. generale della inotonzAt- ,„en:e .all.-i linea ferroviaria. 11 SCACCI V A I ^ A ■* I ^ ■ d* #■ A 

li’ viene inoltre soppressa .Modici e Giù, e più tardi un zioiie nel mmislero della Di- trovando spazio .sufficiente traN'*’Ut«^«Linto a determinare ui, invo die stuldisfi completa- 11 ^ ^ 9 9 | J | V ■ ■ W ■ I « I U BB 

negli esami di maturità incontro Zoli-Mattei. fe.sa Rsercito. i due binari. ;ortent.imento partieolarmen-mente le e.sigen/e e 1 diritti 

(tei iwslelegrafonici. 1 conni- B B J B B ■ ■ 

"Tp— ,■«. *» 1 "loòòo •Jomi';": I® legge del governo sul turismo 

L introvabile accusatore di Faletto forse si presenterà oggi 

punto di paricn/a e di con.so- 

-—-—-" lidamento delle conquiste 

f a li fi Coric (l’zVssisc ili Toriuo «love si nv« ho il nrocesiiu wer l'uss-js-tinio 


L’introvabile accusatore di Faletto forse si presenterà oggi 


La notizia trapelala ieri iieiraula della Corte irAssise di Torino «love si svo tic il proeesso per l'ass-js-tinio 
dell’ina, Codccà - Viiiardi sarebbe intenzionato a deporrc - Rievocala ruceisioiie di due ropiibbliehini 


Le sinistre chiedono che la legge sia respinta e sosti¬ 
tuita da un testo organico - Le violazioni costituzionali 


(Dalla nostra redazione) - L’opis(Kiio Codecà-, esau- 1945. 

- rito da alcuni giorni, è tornato Al Falotto I accusa 

TORINO. 5. — Nei corridoi ad Interessare i giudici nell:» .aver ucciso i due 
del Palazzo di Giustizia, dove giornata tii oggi, allorché é eolpi di pisiola e ( 
SI sta svolgendo nell'aula della stato chiamato a deporre il - agendo cosi con cn 
Corte di Assise il processo a niarosci.iUo Ernesto Manzini so 1.» por.son.i -, I! 
carico di Giuseppe Falcilo, e .Iella polizia, che ebbe nvl 195-^ sempr,' negito di e. 


Iniziato resame 
della legge 


lenzionalo a deporrc - Rievocala ruccisioiie di due repubblichini Iniziato l'esame rivo Xmr‘’f;n:L’ii‘lmento''l^^^ dei Tba:. pìù o meno 

____ I II— I-——— tunsóie: periferie;, .e critiche a', ri.segno di logge veiatamenie cr;l;ci de» sen. 

^ ^ ^ aeiia legge ,hc ì; Sonato ha con; Iiu-ìto a -oro s;.-.;o pres-oché un.-..n;m:. .MOLINARI (d e). MARINA 

esau- 1945. schiena, alle sp.ille insomma, .gaio- da una formazione che d;?cn;ere ier:. h.i ottenuto ii pr.n-, ne.n.io anche d dio stesso ( MSI). ANGELII.LI (de) M.\- 

>mato Al Falotto t’accusa imputa di Viene ascoli.iio dopo Don n ira V.aldcllatorre. C.'.sel-i per gl insegnanti mcai -.ro pr.viio’.o d; essere cri;: rei.tore e m-.^ctoranz.! STROSIMONE (pmp) i rc- 

nell:. .aver ucciso i due giov.ani a vaglia che nrl 1944 or.» v.eo lette, l’i.mezz.! c dintorni. Er.ij _ .-.ito .ìnehe d.s; rcL.ton d Malgrado c;A. il governo in- ..iton BR.AITENBERG e PIE- 

•hé é eolpi di pistola e di piecone. p.arroco di Pianezza Andaronoist.ito chi.amato più volte d.il! „ .. , ii.icgioranz.i. : son.itor-. BRAI- «sto su d; i.n provvedimento CÌARI. h.nr.o assolto alia toro 

■re il -agendo cosi con or.idelt.i ver- d.! lui I cet.iTori de, due com.irdo perché .agis.^e soimr.to r-' kI' ^ TENBERG ( Vo.k.-p; rtci ì e ette r.bid .«ee ;n:ezr.lmen;e le dùru-.Ie fimz.one di difer.so- 

aniini so 1.» persona-, I! Fabtto h.i M fecero ricerch.- e si scoprll-'u ordini precisi c nel casi dii«s*j‘« Lamyrn. «a. iniziato in, ,dc): ; due paria Ivece.b.e d;-po< z.on: e ie vec- r; non conv.nt: dell". legge ed 

1 19.V=. -empre nrg-ito di e.^-er.' stato .dove er.ino sepo.ti Le f.-.nugim, fermi p..n...^se i - prigionieri - j s<'de legisiativ. a I esame del , p„, o.derdo pi’r ; c.b.e stni’ture e che per co.ma- . sottasecret.iro SPALLLVO. 

ira di crudele al punto di i:s ire il j v oi.-v .ano tutti i .-ost; .ov .-re .e 1 .I.mm.r'.do stesso disegno di legg. concernente d’uff.cm che i Senato!.-’, e de; r,sto .n modo solo,, nonre dei - covemo che non 


jntertssaijJi^ anche perché e Carron-Ceva ha elo);iato per U PRESIDEJTTE — l.e liSiilta la notizia den'iieeiflor.c Mi feci ministero della Pubblica che - caranLsca aal: En- <ocÌaI: 5 t; sono pertanto conirnr: n?-nz:."menlo de^;; enti locali 

atteso stamattina resilo della lavoro svolto — narra che riu- che questo - Briga- fosse par- giurare il segreto dai due ge- ^nma poi mento al com.ando Ismiztonc. provine:.-,!; de! turismo mezz; .il di.^e.gno d; .egge poiché ri- ed h.s a.'cus,-ito le sinistre di 

perìzia caJligrafica. disposta .'el addirittura a sapere — non ticolarmentc temuto? nitori e debb.-» ncn.-ioscere che ' ^ che tan- ,,decu.!ti tengono che sua unica funzione voler negare con la loro po- 

dalla Corìe e affidata alia prò- dimentichiamolo, a tre anni di SARDI — SI. l.’altlvit.’i del si compo't.irono bene , ^ pervenire gii oc- re critiche ha sollevato da p.ar- Altrettanto erif.eo è stato il s a quella d; tamponare e m.i- s.zione i fondi ne 

fessoressa Piera Ghio. sul di- distanza - quanto pesce il Briga era stata segnalata al PRE.'^inKNTE - Lei h.i r.o- •' «‘ '«‘'^ro irov.o.i i:.aos?ojje dei sindacati della scuola .senatore PIECHELE, anche ie un.a f.-ÙIa f.scale: la v» ra Ocg: la discuss 

scusso foglietto delia quo.stura -Briga- ave.sse .-icqiiisl.ilo 1;i CLN di Torino, il (ju.ile aveva tato .^ui di;,- cadaveri .es;.*:-., d.i, rifs'fito il Presidente della .io. :I quaie.assoeiandos; «olu/iono organica dei probic- gu:r:i con l’esame 

Alta seduta sarà presente an- mattina del 16 aprile (il giorno -jTiohc disposto, come mi risulta, corpo contundente? ..i-, fj* ccrnmissione on. Segni, che ne j.l’ord.ne del g.omo dei due m; d<! :ur.^nlO — ha conciuso ]<;>■= m. emendamer 

che U maresciallo di P S An- in cui fu ucciso il Codcc.à) e per la sua eliminazione Io lo Don C.-WAGLI.A — Non mi , "ha* illustrato le linee generali rei.ator;. ha messo ;n rilievo .’oritore — s; s .ri bb»' dovuta n .io] ciorr.a. un. 

Ionio Carratù ritenuto autore chi l’av» s'o venduto avvicinai subito d.»po l’episo- pare Pensandoci iFCne. non ho 'ì/, f"Dopna iin breve intervento del .-he d .1 «egno d' legge non nvece trov.-.re neii’.ittu.-.zione drm.-t.a d.'.i senator 

delle parole -certo Briga-, Fin dal mattino, la Corte si dio Gatto-Bonisconi, e gli dissi visto altri eoip, fdèti’a comp.agno L,azza, il qu.ale si r spetta ie eompetenze n m.a- .del'.’artico’.o 117 de’..a Cost;- ni. Ru«on:. Valen 

scrìtte su (lelazione de! Vinardi é Interessata all’episodio della che sarebbe stato suo dovere L’ing Bni:;o Puntoni, che vi-rehi* _ nin sV'se domani ^ dichiarato 105(^^1151,1110 del ton.a tnr;st:c.i (felle Regioni a turione il qui.io dem. nd.-. .ii- ed altri, chiede ;1 

_almeno cosi afferma qiiest’ul- soppressione di due militi re- portare i due ralliirati al co- con il sepr.annome di -Renzo- *e<sere nresente alla **^***’ all’esame della commis- statuto 5 (>cc;ale ed ha parlato l’Ente regione, purtroppo an- jio agli articoli e 

limo — esattamente 11 28 aprile pubbiichini, Ciro Gatto ed Ema- mando -Briga - poi non osav.i fece p.arte del com.ando dell.i l.sìenza-^ prcs a ^ delta mancata presen- di apert-a violazione della Co- cora d.a cost.taire, la compc- tazione da parìe ( 

1952. dodici giorni dopo F-as- miele Bonisconti. avvenuta per affrontare la vittima di fronte III Divisione Pienmnfe precisa ' fazione del progetto relativo stituz'ono. lenza legisl.ìtiv.a por ciò che di un'aìtra legge < 

sassinio delLing. Erio Codccà-. mano di - Briga - il 10 ni.irzo Tutti sono stati uccisi alba cho il E-iIctto era un - ajjgrog- PIERO GIORD.4NINO allo italo giuridico per gli in- Il senatore soci.aìist.a ROD.A attiene al tiirism.a c all'indù- turismo. 


.abb.a fatto pervenire gli Ok-! le critiche ha sivllevato da p.ar- Altrettanto critico è stato ill.-: a quella d; lampwnare e m.i- s.zione i fondi necestsari 



non so se domani | 
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limiTA’ 


lA MIRACOlATAf Cosetta 




Partivano, col treno ospe- ciche € invocazioni » dì 
dale per ii trasporto degii Lourdesj gridate da una sola 
ammalati a Lourcics, due ri- voce e niietute dal coro. Era 
coverate del mio reparto, scomparso (jucl senso di fa- 
Presentai al dottor 1'., >i pri- miliarità, di allegria, conte- 
mario, le cartelle ciiiUehe mito nella nostra gioventù di 

f ierchè vi opponesse il « niil- ragazze lavoratrici. Slava so- 
a osta ». « Se ritorna guari- pra a lutti « la miracolala », 
ta la Itianchina, im faccio cui avevano dato un posto 
frate », mi disse. d’onore in cliiesa, in giardi- 

La Hiancliina era paurosa no, presso il letto (ielle ani- 
B vedersi: (pielli clic vini- malate in punto di morte, 
vano in sezione la prima sol- Di fuori venivano in vi¬ 
ta indietreggiavano spaveii- sita sacerdoti, monaclie, pie 
tati. Non stava dritta sulla signore della parrocchia. Lei 
schiena, sì esprimeva con riceveva nella corsia, ofipu- 
nuigoUi acuti e fiochi, ed li re, (piando era bel tempo, in 
suo aspetto evocava una me- una piccola terrazza. Le suo- 
tafisica e consunta imniaguie re vigilavano perchè tutti 
di stregoneria. Non .iì potè- potessero sedere in_ cerchio, 
va dare un nome alla sua e chianiavaiio continuanien- 
deformitè, tanto era coni- te noi infermiere a portare 
plèssa, sfuggente d.ii lia.ili le sedie; erano pesanti, di 
(Ielle anomalie classificate: fi-rro vernieiato. Quando i 
faceva iiensare ad una in- visitatori si cougedavano ci 

_. 1 * ....i:..!.,: i-.» «lì >«ì n» <•! 


plèssa, sfuggente d.ii lia.ili le sedie; erano pesanti, di 
(Ielle anomalie classificate: fi-rro vernieiato. Quando i 
faceva pensare ad una in- visitatori si cougedavano ci 
carnazione di antichi mali toccava di rimetterle a po- 
hiblici o a certe figuro mi- sto. .Ma poi giungeva altra 
lidie in cui la sostanza lima- gente, e di nuovo dovevamo 
na 6 mescolata con atlrit.uti trasportare le .sedie, 
bestiali. L'ii giorno si cominciò sol- 

11 dottore disse, firmando lovocc a dire una cosa: tulli 
la seconda cartella: » Questa, se la conlidavano a vicenda, 
BC vuole, può alzarsi guai ila racconiaiidaiidosi il secreto. 


anche senza andare a Lour¬ 
des ». Si tratl:iva della si¬ 
gnora Maria .Sassi che da ol¬ 
tre (lue anni non si lev.sva 
(la letto. Quando la mette¬ 
vano in piedi, ca:leva. .Ma le 


La .sezione si riempi di sus- 
surrii, di collmpii troncali al¬ 
l’improvviso, (li segni d’inte¬ 
sa cancellali da uno sguar¬ 
do. La cosa, che ormai face¬ 
va il giro dell’Ospizio, era 


gambe non avevano la 


sica denutrizione della le¬ 
sione organica, ed i niedieil 
avevano fatto diagnosi di 
« paresi funzionale a sfondo 
isterico » 

lo ero stala a I.ourdes un 
palo di volte come infer- 
niiern .sui treni dei malati; 
perciò si riaccese tra me e 
il dottore la solila conver- 


reduce da I.ourdes, aveva ri¬ 
ferito che la signora .Maria 
.Sassi si era, si, alzala in pie¬ 
di (li c(dpo dalla iiarella al 
pa.ssaggio della processione, 
ma poi (piando l’avevano 
condotta ai Hiireaii dex con- 
sliilaliniìs, il «miracolo» non 
era stalo riroiinscitilo. 

Dovetti spiegare, a più ri¬ 
prese, e con minuti partico¬ 
lari, come fimzioiiii a i.oiir- 


.. ... ......... ........ prese, e con miniili parlico- 

sazuine sui iniracoli, che, come fiinzioiia a I.oiir- 

per la nostra incredulità, fe- jl Hurcan des coiixlidii- 
ce (pia.su piangere la veccoia E’ un luogo terribile, 

siiorji (Il notte. «\a bene — fì;im>o della basilica, e vi 
conclii.se allora il medico, spegno la naiiima dcH’il- 
— Lasciamo andare. Ituona pisione, come una candela 


fortuna e tanti saluti ». 


che venga immersa nell'ac- 


La signora .Maria e la llian- (pia. Vi entrano i malati 
china andarono via avanti che hanno ricevuto la gra- 
i’alba, e tulli dovemmo ascoi- zia, o che credono di aver- 
lare la messa nella ca|ipella la ricevuta, e un collegio di 
(leirOspizio, per prepari,re medici emette il verdetto, 
hi strada alla gr:izia. Il viag- Medici veri e severi, sui (pla¬ 
gio, con sosta a i.ourdes, du- li io personahnenle, però, 
rava otto giorni. La sera del faccio le mie riserve per la 
ritorno eravamo in sezione capacità professionale, che 
al completo. Aspettavamo le si vale dei miracoli del eie- 
nostre ammalale scdiile in lu prima che della scienza. 
ciiKpie compagne sui gradini l'uori si pigia una folla im- 


della scala. 


iiieiisa; se la risposta è 


inohili con le cime contro 
le finestre. La superiora ci 


inorando. 

A |)oco a |ioco si dirada- 


chiaiiiò al piano terreno:’ nel rono nel reparto del no.slro 
chiostro maggiore stava <»MH‘.<hite e assenililee solen- 
.schieralo tutto il « popolo » .<lramuiati(;hc 


.scliierato tutto il « popolo » .•Irammatiidic 

dell’0.spi/.Ìo, i trovatelli, le ‘«‘ Ile « invocazioni ». 

zitelle, le donne della Ma- « ■torno al rov.i- 

J^'i'nallrrs^cipu;'’';*;;;; 1 ;;^.;;";';!;; t mimi e X/ci 
noi vennero tulle le ricoVe- 


r-.te nrMn ,.l. in r i* l*' -''‘Piallore (Iella nostra in- 
C-mmin^r. * ' differenza. Anche le visite 

I IT- In diniiniiirono: venivano due o 

■"'‘•‘■’l'' Ire per.sone, restavano |)(fchi 
c.wi?'* niiniili, non occorreva più 

in **i era I al- p(,r|j,r 4 . p. .sedie. ■ La mira- 

le.sa, che anche due medici, » viveva chiusa c coli¬ 


li nostro c (picllo della .Ma- lepa. in ini perpetuo avvi- 
lernita, comparvero in cor- (-endarsi di iireglnere sidita- 
lilc. L in (pici moiiienlo la pje. i\e| ricoiupiislalo c di- 
aulo.tliilmlanz.a .svolto dal messo odore casalingo, la sii.i 
cancello, si fermo sotto il esiiressioiie era divelliti.i iii- 
portico. ^ eonipreiisiliilc e leggeriiieiile 

Nc USCI per prima, por- (jstiie ('.erto il suo pensiero 
lata (lai « branciirdiers », la giniva alloriin a (tiiel (piar- 
barella con hi Hiaiichiiia. io d'or:> di gloria che i niisle- 
iiiiniiitata. Ma dietro c’era la riosi me<iici di I.ourdes ave- 


signora Maria, in piedi, pal¬ 
lida, ieratica, vestila col co¬ 


vano ridotto ad ima strclla 
ed tini orni.'ii ricg.'d.'i popcd.'i- 


.stiinic bianco c azzurro del- rità. Il doti. !•’. fn generoso 
le dame infermiere. L,i sce- con lei, iic mai accennò alla 


na divenne una copia ridot- diagnosi che era stata in Ha¬ 
ta (Ielle grandi rappresrnl:i- Ha c fuori così inappelhi- 
zioni di I.ourdes: mi p.irve hilmcnie confermata. 


di sentir passare ncH’aria x,,i iiifcr 
riimidit.à rarefatta detta grol- p,,„ j.i„i;i | 
la. il fresco respiro del t-|iie ahilndi 
(lave. Intorno gridavano: ,iis(-(„si sul 
« l.a miracolala » c cantava- j romanzi, 
no il Tcdcitm. « Come do- ascoltavano 


.Voi infermiere vedemmo 
con gioia rinascere le vec- 
cliie aliiindiiiì; ritrovammo i 
discorsi sii! cinema, la moda, 
i romanzi. Le ammalale ci 
ascoltavano interessale ro- 


'9''.^*« iliumstrarc ». niormo- m(. ]>rinia. Loiinles c la gua¬ 
ri» i] dottor !•'. ai colleg.i del- rigioiic delta signora .Maria 
la Maìernila. divennero .'irgonicnli slancili. 


In sezione, dopo quella se- 


divenm-ro .'irgomcnii slancili, 
già csaiiriti. .\ poco a [loco 


ra, molle cose canitii-irono. nessun» iic parlò piò. Sol 
Si procedeva attraverso ima tanto fuori dell’Ospizio, con 


perenne funzione religios. 1 , gli estranei, (•‘era chi di noi) 
N'oi infermiere non pideva- racconlasa il « niiracido » c| 
nio più fare discorsi leggeri, si vantava dì .-ivcre mia san 
come raccontare hi trama dì ta in sezione. .Von altro rio 
iin film o di un romanzo, per d.-irsi dril’arin contri 



L’INCHIESTA DI MAURIZIO FERRARA; IL NODO CHE STROZZA NAPOLI 

''Eppure questa città è uostra! 


ff 


zi truardarli in faccia^ i napoletani che rincasano la sera sii per i vichi, o avviandosi verso i Cornimi vesuviani sui tran- 
velti sgangherati, sembrano gli ospiti poveri di una città non loro, dominata dal grattacielo di Lauro, dalle mene, dai 
ricatti, itagli intrallazzi dei notabili - Ma molti sono quelli che non si rassegnano alla parte di ospiti di poco riguardo 


(Dal nostro I nvi ato speciale) chi lo .scioglierà questo nodo 

MA POI I nr.inain II nn. «SSUrdO C aiiaiTOIlistico elle 
WAI OLI, gennaio — il no- Nanoli*» 

stro giro per Napoli, dunque. i>oltocn Napo . 

è fmilo. L’inchiesta è già die- ultimo giorno Napoli ò 
tro le spalle, gli appunti sono tappezzata di ma ni fosti, 
segni già iiicoiiiprensihili e * Tnoibront, rainbrnm, lam- 
spenti, ehiiisi nel larciiìiio co- hroni » si logge dappertutto 
me in un cassetto. A girare Qua e là. sotto il fatidico iio- 


chl lo scioglierà questo nodo tura e della democrazia eri- metta piede sul suolo parte- pcrchò ciò intralcia gli indù- li delia ripresa della possi- 

assurdo e anacronistico ohe stiana napoletana stringevano nopeo, sembra aver scolpita striali del Nord amici di bilità esistenti^ ogni di scio- 

soffoca Napoli? un crocchio rispettoso attorno sulla fronte la frase storica Fanfanl? gUero per sempre il’ nodo di 

L’ultimo giorno Napoli è all’anconetniio ministro verni- del « re buono », al tempi del II quadro dello forze che Napoli. 


to da Hoiiia: un amabile si- colera 
giiore, lutto in blu, sul cui c <i 


A Najioli si niKoriM possono spezzare rassciho di Ero nella stanza del segre- 


im’iihima volta j'cr le suo stra¬ 
de Napoli ha l'aspetto dì simi- 


me, strisce di carta frettolose;! 
•// più buffo spellarolo del . 


s’avvnS 


re 1 II i II ; •( MI É’ V ce (iri ri)- re per ogm personaggio um- nieroso come individualità, h 

pas^a'gi. ej i .nV r.ima- (,^ ii.succb..-mdos, d,et,o cale ette si rispetti. Que.sta forze politiche cosidette .in 

Ili e tirisi! Mrauièri. e di so- serv!» illf^ldèl;: (!lm l'Il.tfTlui'irnM U■" Era'ÌÌ m . M- '^ elm mm" C’è‘'Z chic lo'"vH “ ‘ 

.sta .secolare per i milioni di ce l lia col padrone. se i, dm il .‘ -si ‘ ic n'‘’ 

Ii-ii,(iletiiii rhe vi h-miin vis- L'.'r avts.i 11 sapore am deisi. reali dairalleanza clerico lati 

.V....... “...V.. i. • . . •*'««'« «h ■■«■ hitlo che sta Ira 11 fatto è elio se Lauro pian- riiin. E dove .smin noni i 


sta seeolaro per i milioni di ce l'Iia col padrone 
napoletani che vi lianiio vis 

*■! l,. Mar,.:,. «... la 1,C „o„ rUlc: .,o falli. rl,li„„.,ll„T-.u ■ì;;:;,Ó;ì;V;„-C™. c.S;.cVsaV:i„.;c ai'ial^rnippc. o 

bile .. Mia cill.’l slniiiloilo an Non è .sialo. inuTO. “"o ?" 0 tailball Inori a.si'oll.si lo iloni.siiilo. lo rl.spo. 

che lontani, sognandola n(d spettacolo < bulfol'arrivo di ‘ , i rendiconto eomplelamento da problemi s|e. |e telefonate, le primo 

chiuso delle stive dei vapori Tamlirotii a Napoli, col direi S. ‘.lo L ‘ imm'ilii ! , •■'ÙPurc. coinè se che iii (in del conti non ama istniziimi sul da farsi. In qiia- 

di emigranti per le Anii'riebe. lo delle HJ.r».'». Le - Alfa, ne LVic n ‘’nV” ‘ •'« 

nel torpore dei baraccamenti re (lidia polizia, con ranlenna !"*' ‘Voi’ terciV.. c>. è I*' n’.-. ,,.»» ” ^ w.‘‘''Vf'’*' “ quel pomeriggio, la stessa no- 

.I.*_ _I ik.vi..:.. .. :i .. ^oril^llll, fi fi 1*1 I (*Ull liti i OllU li < llltini UUlilc • Il NilOOli 0 lìl'r fn Inm rlu» *iiìiì Vinn nllrik Mìt'i rnmiiyli/k 


re per ogni pifrsonaggio ulll- nieroso come individualità, le cianle did nuovo grattnciido, 
cale eie si ris|ietti. Questa forze politiche cosidtdte * in tu quella stanza si atfaceiò 
volta e toccalo a 'lambroiii. terniedie » sono stale spa/za qualcuno per anniincinro che 
■Ma a che prò.' C"c da chic- lo via come orgnnizznziom all’II.VA altri HH) operai era- 
* * V , . dairalleanza clerico laii no stati licenziati. l.a notizia 

che si; Lauro pian- riiia. E dove .sono finiti i me non resti’i 11: per un po’ la 


stato, invece. 


clic lontani, sognandola nel spettacolo < bulfo ». l'arrivo dì 


oiu'jai in Erancia, md Belgio, e il motore acceso, luccicavano 
in Mighillcra c md Nord, do picziose sui pta//ali sgrtdolati 
vniupie la fame li lia spinti. d(dl;i vecchia sla/ione. Divise 
Il giorno in cui in Italia .si di carabinieri, cinturoni v sti 
potranno fare inchieste da vali da un lato: dall'altro col 
lina Napoli fuiahiicnte libi* Ictt, candidi, barbe rasate di 
rata dalle sue maledizioni, e fresco, scarpe lucidissime, e 
raccontare con distacco e sen- perlìno una stola di visone e 
za ira, come lini La hing.'i noi- un cane di lussi» emanavano 
le di Napoli, coinè crolli'» il lindi e costosi fulgori sui hi 
suo mito uiis(*ro e crudele, ridissimi niareiapicdi allolla 
rimpalcaliira del * regno dei ti da schiene oscure e hi-n sii 


Diinli'-le Ilcluriiip, licite ve¬ 
sti iti rosetta, è t.i prliu-lp.tle 
Interprete feniinliiite della 
niiiivii edizione (‘tiienialo- 
Kr.ifiea del • :\Iiseralilll « di 
Vietor IIiiK». diretta dii Jean 
l'aiil Lo (')innnls. .Al film 
prendono parte anelie Jean 
flaliln e Ilernard Illler 


non fosse nee.'idnto imlla, co- no, pieni di .sterile ed crii- h» altra .stanza di Napoli. In 
mi' si‘ davvero la DC avesse dito amore non corrisj»ost<> quel pomerij'gio, la stessa no¬ 
ie « mani tmlile » a Naiioli e per la loro città che non haii li/ia che alln* DIO famìglie 


vor.igiiii, h*rcia e c.idcnte come le « mani tmlile » a Naiioli e tier la loro città che non bau li/ia che alln* DIO famìglie 

poche .illie COSI- .il mondo. lcg;di alla Di' non fossero no saimto difendere, \ivac di imvera gente na|)oIetana 

tt|H‘dlio^ fni| biilhi cardiindi. prefi'llì, direttori dì ebinno di irritazione e di n er;mo state aggregale di mi- 

hanebe. funzionari (Iella l'as cordi; e, iiitrapiiolati dagli iil perio aire.sercito della fame 

sa (* (liri'ltori di Enti che a lìmi messaggi sbagliali del h acc.inipalo nel enore di Na|io- 


t , **\ I I «I I I ^ ... »>»•••■■■»s. *«• r<*4l|A A4» III!” 

ingresso in eilt.i del Mini hanclie. (nn/ionarì della l'as cordi; e, iiitrapiiol.ili dagli til perio airesercito della fame 

stio. il cciilomilioncMino Mi sa (* diri'llori di Eoli che a lìmi messaggi sbagliali del h acc.inqialo nel enore di Na|io- 

iiislro, foisi*. (-ntr.ilo ,i N;ipoli Napoli govi'rnano da eimpie bisofo (l| via Trinità Maggio li, era stata accolta cosi, come 

c(»ii la facci;! ;»llcggi;ita ;i giq ;iimi con Lauro, ecco che la re, l radicali della N.ipoli d' la nnti/in principale della 


sli/iere, a ris;m:dore e vi'iidì 
calore degli opjiressi. 

Da (»tt;mt’anni eirc.i l:i sei* 
n:i (leirarrivo a N;ipoli del 


rimpalc;iliir.-i del * regno di*! ti da seblene oscure e hi-n sii Ministro che * im'tte a imslo » 
mediocri e dei vioh'uti », sarà r;de. (’oi cappelli in m.iiio e lutto ,si ripete infatti sipiiilli 
d;ivveni uno dei giorni più ci i |»roi»iziat(iri sorrisi sulli* la!» da, bugiarda, desid.inli*. E 


biigiard;i, desid.inli*. 


vili (iella storia d’Italia. Ma'bra i •notabili» della prefet-*ogni personaggio iiniciab* clic 


ALL'ESPOSIZION E IHTEBNAZIONAIE CHE SI APBIBA ' IL 17 APRILE 

L’URSS presenterà a Bruxelles 

i modelli dei due Sputnik,, 


SI tratterà di « copie » 


attrezxature 


(Nostro servizio particolare) 

MO.SCA. 5. — MÌ'Kspo- 
sizioiie interiinzionule di 
liruxeltes, clic si aprirà il 
17 aprile prossimo. l'Unio¬ 
ne Sovietica e.sjiorrzi nel 
suo podiptionc le riprodu¬ 
zioni del dui' satelliti ar¬ 
tificiali della Terra in 
prunderzn niiHirolo, con 
tutte le apparecchiature, di 
bordo, tinncbè gli .stru¬ 
menti dì ricezione a terra, 
con cui gli scienziati ban- 
nii raccolto i dati trasmes¬ 
si dalle < piccole lune ». 

Accanto ad es.si saranno 
esposti alruiii ilei cani che 
vengono istruiti per i voli 
nei razzi a grandt altezze, 
fra i (inali, coiiTc noto, fu 
scelto il primo passeggero 
interplanetario, la famosa 
cfif,nello < I.aika », 

Qne.sle notizie sono state 
date, tra le altre, (tal com¬ 
missario penernte sovietico 
dell'esposizione internazio¬ 
nale. ligscknr. in lina con¬ 
ferenza stampa tenuta oggi 
nella sede del Comitato per 
i rapporti culturali con 
resterò. 

Dopo aver ricordato che 
rUHSS partecipo gai pri¬ 
ma della guerra a due <•- 
sposizioiii internazionali, 
<liiella di Cariai del 1027 e 
ipiefla di S’eir York lii'l 
1939, lìgsrkor ha messo m 
rilievo rimporianza del¬ 
l'attuale esposizione, la 
prima di qiie.rlo dopoguer¬ 
ra. che sarà una dimostra¬ 
zione delle coiuiiiiste otte¬ 
nute in ogni rampo dal- 
l'iiniiniità dall'inizio della 
seconda metà del XX se¬ 
colo. 


« cani 


in grandezza naturate — Anche le 
spaziali » saranno visibili ai pubblico 


cinqiiaiila, largo settanla- 
diie, jirogeltato da vari ar¬ 
chitetti sovietici, la cui eo- 
struzioue ('• stata affidala 
a dille belglie. che termi¬ 
neranno i lavori entro il 
15 febbraio jirossimo. Il 
costo deU'edificio — ha 
detto Hfisekov a richiesta 
di un giornalista — nni- 
inonlerò u diieeenlo initio- 
ili di franchi belgi. 

Il jiadigltonc sovietirn 
eompreiiderà, oltre alle 
sale di esposizione, uii tea¬ 


tro con tiovecetilo juisii, 
ciurma, bar e ristorante 
per IrerentociiKiiianta per¬ 
sone, dove dieci cuochi so¬ 
vietici prepareranno spe- 
ciatiti'i detta curimi russa. 
Il ttialeriale che sarà esjto- 
sto nelle sole, opporlenentc 
a circa settecento esiiosito- 
ri. distribuito in diienitla- 
ciiKjneecnlo stanze, avrà 
un jH'so totale di dtiemtla 
toiiiiellale e .sarà traspor¬ 
tato da Leititigrado ad 
Anversa su Ire jiiroseafi 


Viareggio si prepara 












ronic r.Tcconl.irc hi trama dì t.i in sezione. .Non altro rlii-| Kah ha poi descritto il 
iin film o di un romanzo, per d.irsi dril’arin rorilro| padiglione sovietico, nn 
l/inlero reparto trejiidTva in qnciie rhe non potevano di- grande edificio in acciaio, 
lina fremente .speraliz.i; le re alirellanlo. alluminio c vetro, alto 

.sale risiionavano per le fra- Rr.N.\T.\ VIO.XNO’ venti metri, lungo renio- 


ima fremente speraliz.i; le re alirellanlo. 


le risiionavano per le fra-l 


Rr.N.\T.\ VIO.XNO’ 


SI DICE COSI’ 


Tutta Mu? 

Qyc'ta volta ai r.sultat; del 
festival d: Sinroir.o può bat¬ 
tere le ni.m: anche ;1 l:n- 
ZMA'.olo (l'anno scorso no. 
con qucll'orr.p.;;.n:e - ;-.ir.- 
ste,:g.ancio su’.ic Do.om.t. -) 
H.a tr.onfsto - Nc'. b.u d.p.nto 
d: b'.u -, Con Io vena d Mi¬ 
ci :acc: e Modiitno. c per l'at- 
tenzmne che r;t 5 ;.ano ded;ca 
a!!e canzonette (p;ù che alla 
poesia), c'è da sperare che 
il - blu - finalmente v.nca, 
chiaro e semplice, senza ac¬ 
cento e senza distorsioni eso- 
ticizzant:; spanranno cosi pi: 
incomodi e antipictic; b.ù, 
b!cu. biwc, bhicr. blc-ict. 

D.'ve è r.sn'.tata impiiten- 
te ;';,ii;or.t.« del poeta, ar.z. 
rie! vate » D'.Ar.r.:ir.z;o -e pre¬ 
feriva •; cir.no ha p^ro .'cnt- 
.-.--ehe bini, trionferà l.‘> 
d.ttatura radiotele-disco-im- 
posta di un - paroliere - E 
5 .a. qn.an.do avviene a f.n d: 
bene. E non r.ammarlchiamo;- 
ci se nemmeno Li musa p.ù 
umde. più discorsiva, p.ù mo- 
dem.a di Pai.azzesch: riuscì 
nell” intento Chi. del re-to. 
poteva ricordare i versi del 
poemetto Le mie ore (-Ha- 
bel Nasshab. sei be'.lo tu. — 
con qiieg.i enorm. calzone.o- 
n: blij'-i c.*ie non s'.mo.a.'fr.- 
t.av.ar.o con iin'.ar.c'.t.i del ti¬ 
po Bombolo o del p.ii recen¬ 
te .Avere iin bzrero? Son 
tempi di canzonette i nostri; 
non piangiamo, m.a rallegna- 
moci se un ntomello mette 
In drcolaziore un colore con 
la grafia giusta. 


Che non si verifichi però 
rir.fl.'.ziono del blu. La nostra 
lingua possiede un campio¬ 
nario completo, spesso inuti¬ 
lizzato Non costerebbe men¬ 
te intingere la penna anche 
r.ell'ircr-i rro. r.»-; ceìe.ce 'il 
colore del cieioi. nel turchi¬ 
no (più cupo dell'azzurro', 
nel cfiest:rio (un celeste pii» 
mc«drs:o). nel rèndo (color 
naturale, avvertiva il Tom¬ 
maseo. m.er.tre ceruleo è ar¬ 
tefatto; per cui si dirà -ce¬ 
nila l'acqua-, -ceruli gli oc¬ 
chi -, e invece - cerulea una 
veste ->. nei glcuco (celeste 
verdogrolo che sa un po' d; 
gusto arca.co), nello zaffiro 
• -dolce color d'or.ental zaf¬ 
firo- c-.r n-.'*'-l. rel- 

1 'in ileo, r.l cobz'.'o. nel..a 

— cTr, .a C.aro.in;, I-,. 

\-. m.zo A ; iC. re di ..'infin.- 
ta -er.e de. compost: e de; 
der-.at.' o'.tremzre, oil'-cmc- 
nno. rerdizzurro, cilestro 
(Boc' icc o c. descr.vo ia d.f- 
ferenz-'s tra azzurro e cile- 
stro' - La luce aveva g.à l'ot¬ 
tavo e.elo d'azzurr.no. m co¬ 
lor c.lostro mutato-), cile¬ 
strino. turchiniccio, azzurrìc¬ 
cio (che tira aìl'azzurro), 
crciirr.ono (azzurro car.co'. 
.rcru-ro nolo (azzurro ir.de- 
c.fOl. h.-,.;-:' 0 . ariJizzziirro 
e per- no fre.idczzurro (co- 
n ';• » di M v.-ie... per : pano- 
r-rr. ro’.s.r.i 

Ce r.’e pn-r tutti i bisogni, 
t.'.nt.i che p.oss.amo r.nunc.a- 
re anche al cesio (il gr.giaz- 
zurro de: lat.n; c d: qualche 
rafldnato. es. gente scnttore 
contemporaneo) t al bieco o 


bicro o biado del Ro.ardo c 
d; Bor.temp-.l. Or.sm.i. que¬ 
sto biavo. p-r'T'c .=tr''"o d-l 
francese bl.-.i m qu.nto fi- 

C..O deiio .-■(.'-•i r-r- 

mar. i-.i bili, .-'e f- r=o p» r 
.itr'ii'a e r.^s-uno — r.errii.'- 
no «irii'a c-*n 7 .Dr*c.r* A — r.'ifo»” 
rfbl)-- a r •-un.ar.o E sch — 

r, brs* r.> anche r .* rro se c.in- 

ta.-se - Guarà : .1 mare co- 
m'e 'nlavo e si e no Io 
perdor.ereb'r» ro a R,j 5 ceì per 
una sua t.r.tera lì R.gut n; 
raccomandava btzdi'tto come 
comspmdente esi-tt.; d; bi», 
però nessuno s'è commos-o. 
E' nma.sto — ma eh. .s'.-.ccor- 
C-' pii d-*i'.a pr.r-r.te. 1 ? — 
.cbiclito. c.he s d e<va u. co¬ 
sa ch-^ ave—e p*^ri'it-> .. co- 
ior ture!, '.o. . d rr-unt.- 

c. ate u or z r... .- ipp. c.a a 
t.itto. -Qu -i.a . -n. . 

s. -e al so •• - B-'..- zza ,-'n..a- 

d. *.. -. - ?■ i-* siJ.a.i ■ > - 

E ch.s^a che non -b ad sca 
v.st.a la ricchezza della t-avo- 
lozza nostrana, anche :i mal¬ 
vezzo d; dipingere alla fran¬ 
cese co: bleu c:el. bieu èlec- 
triQue, bleu hortzon. bieu 
CC'.er. bleii pcndarTne, b'eu 
outremer. bieu mcrin La f.- 
fi stessa, un tempo bl-’u. 
pxs arr.o colorare al;';ta..'r.a 
Eppv. perchè ia p.aur:> d-ve 
es-ere r.fcessar;'m-'n*e azzur- 
r,-.? .A m*‘, per esemp.o quel- 
l.a cte; rep,ubbi;c.'*.n; a.i'ap- 
pr.oss.mars. dei.'apr.le t-Sof- 
fia il vento, fischia la bufe¬ 
ra .. -) sembrava piuttosto 
nera, come il fez e la camicia 
che nascondevano in soffitta. 

PUNTEVIRGOLA 



■'.-e-*:')’”! 

'w 



■Klf'k 




della marina inereantile 
sorirtini. 

ì.e varie sale di'l ]>adi- 
gltoiie saranno dedicai,' 
alle (’oiiiliziotii sociali dei 
lavorai,tri sovii'tici, all,' 
(•oiupnst,' della scienza e 
(telili feetiieii (iii qii*-,slc .Mi¬ 
te .saranno esposti t da,' 

* Sputnik). (Il ira.sporti a- 
gricoli. alla medicina, aì- 
l'iiidiistria pi'sanle e Icg- 
(lera, alili prodiizi,)nt' ili 
beni di vonsnmo, alta ra- 
dtol,'li'vistoli,', all'impu'go 
jianfieo delTenergia ato¬ 
mica. al turismo. 

ì.e sale saranno decorale 
da opere dt jiitlori <• scul¬ 
tori sovietici. A'et l,;ilro 
si esibiranno il ball,'ito ,1,1 
{{(dsctoi. il ('(reo di Atu- 
■'ea. la ('ompagiiia ,lt danzi' 
popidari d, Igor ìlfoi 
il Coro ili'iri'siTcìto Itn - 
so. il Teatro dei Cupi ,1, 
Obralzor. nonché vari fa¬ 
mosi soli.sti, coni,' il c!o- 
linisla (fistrafch, d joitni- 
sta (tbili'ls I na serie di 
Sìieriiilt rappri'si'iita. ioni 
sono fìreristc j»,-r i (porin 
11 e 13 luglio. Ter t'orcn- 
sione, .sarà indetto uno sp,'- 
Ciali- t rancdiotlo cniniie.- 
viornttro. 

Innu,' l{ii^ckor Ini 
eblitralo che eolio,fm .nn,, 
TU eor.so tra l'.Ai rVoi ,■ la 
Salfetia per Tiipcrtnm ih 
una linea regolare .A/», cii- 
Hrii.ri’ìle.s, scrctta lìoi iTI’- 
Ihd », r/ie .'I . jn-ra ,1, tnini- 
gurarr in\iciiii- con ]'c.j,,,^ 
siz’one. 

GIC.SI.I'IM: «i.VRRIT.WO 

Comincia a Vclletri 
il contro-Fcstival 
della canzone 

H I .-../lo q J< "i p. , 

'ro Ar’':ii:_'.o ;; 'LI K- 

della ('.,:,z >:.< d; V*>l..--r. I. 
I<-st;v.,l. < le- eo- -.- ai.fhi 

doni •• ,s;d» .'•» <s.ni.- 

n» ra 114 <• < 1 ,<- u.-i « (Lu 

ria d. it.or:: -. “i <- tii.i- 

'ic.s’.. j>,-f-,'.;cd iti di J) ( go 
cag'.o. ha s--<-.*o f il d'a¬ 

le .ÓJS C'.iiipo-;/. g.u- .-1- 
• a S-gr< t.-ri.i 

Moi’e d.-..- Sia r'..'.7 '-li so¬ 
no state ir.vli'e i.n tpjec-.- ig-;- 
me .seV.ri) .Si t.".*'i 

e i.-.zo:.; ~b»ce.-.-..- {-.c- 


Democrazia cri.stì:iiia si prc 1,,'niro, dei cardinali e dei prò 1 giornata, come un •fatto, .ni 

senta a N'aimli coini* la ore ■------__ 

(le nec(‘.s.‘.ari.i e iiuli.spen.salii- t 

l(‘ del potere (‘rollato fra le 

ninni ine.sperte di Lauro. ' ' ' . ' 

• Dopo cinipic anni lUlHci 
li — e.selania in (pie.sti giorni 
sulle imira della cillà un ma- 
infesto (lemocri.stìano — Vini 
pegno della DC per un sicu¬ 
ro avrciiirv ». Tri.sle cosa, e 
inalaccorta. eomiiicinre con 
un iinliroglio e con una bu¬ 
gi;». I (le parlano della ge.stio- 
n(‘ L;»iiro come si tralla.sse di 
un;i • sgr.'idevob* p:»r(‘nte.si » 
da (‘ssi non voluta e che per 
cimine anni ha impedito alla 
democra/ia cristiana di prov¬ 
vedere a Napoli .per darle 
■ nn sicuro avvenire ». Eppu¬ 
re non cin(pi(‘. m;i dieci anni 
fa. nel i)e (lasperi gri¬ 

llo ai n;ipo|el;mi. d.d .S;ui Car¬ 
lo. che • impc'giio d’onore » 
er;i jier la (lemocra/i:i eristia- 
ii;i • .s;ilv;ire Napoli », e — 
coim* ripidi* altrove — • fare 
del Mezzoiiionio In Cali forum 
d’itidia . Nell(> mori* di (pie- 
slo • imp(‘gno d'onori* », Sa- 
poli, in c.iiobio di sette voti 
laurini in parlam(>ntn, fu 
svi'iidiila a I.;iiir(» come una 
b;illa (Il stracci. E oggi jinr- 
lano di « cimpie anni » diilt- 
cili; come se Lauro a Napoli 
avesse fatto da .solo e contro 
la democrazia cristiana. Ep- • *•"«' cuinpurl: .Scclba c l.niiro 

pure i* la crisi stc.ssa della ; , ; ; r; ~ 

DC napoletana scardinala tra RcdUb'io <••<"»«■’ bcr.sagliu quale altri falli avrebbero do- 
rincudme di /.auro e il mar- Principale i comunisti. Delle volo replicare per ricacciarlo 
lello (l(‘l!a < c(‘ìitraIo » di Ro- «-TCililà di Croce e li .Salv? indietro e sconlìggerlo? In 
ma. cIh* (lire cbi.ìro e tondo '■«■'li, i radicali di «Nord e ipiclle stesse ore, in via Roma, 


I (lue cioiipiirl: .Srellia p l.niirii 


lello (l(‘l!a < c(‘ntraIo » di Ro- «-TCililà di Croce e li .Salv? indietro e sconlìggerlo? In 

ma. cIh* (lire cbi.ìro e tondo '■«■'li, i radicali di «Nord e ipiclle stesse ore, in via Roma, 

ciie a Napoli la D(; 6 sempre * hanno esimilo tanto i lampadari delta sede della 
più estranea ;'illa cill.à, si è RuanH) basta per .seppellirle Di.’ stavano illuminandosi per 
venduta al • lanrismo •*, nc ha •h'hmtivamenle (incile eredi un simposio in onore del cen- 
diviso le sorti, giivi>rnand(>l() hi- E (piando vai a scavare in l(iinilion(‘.sinio ministro bor- 
e facendosi governale. fondo alle loro posizmnì nu* gbc.sc calato sul golfo come 

Abliiamo gi:i visto nei sor- ndionalisle trovi moralisni<> •"■‘' meteora preelettoralc. tu 

vizi lireeedenli la l;i).unlevo- |»a.ssione e talvolta periuio spi 'l'^elIe stesse (ire, nei ri.scal- 
le sorle loccala ai pochi cat- rito di lotta .come (pmiido B '.***1.' stuùi dell Istituti) Croce, 
lolicj (-Ih* o.saroiio andari* vedi i»olciniz/are con la lior ‘ giovani « meridionalisti • ra_- 

contro l;i • tinca » di Eanfani. glie.sia clic lia il 'orlo di no“ 'hc;di forse [irendevano il tè 

melleiidosi contro Lauro Scn essere illuminata e (piindi '■ discvitevano sulla portnU) 

za esitare* Eaiirani li sacriti •si scava la fos.sa » T>atleg «(-iiropc;! » (teli opuscolo del 


cò a Lauro. Chi lin più si'ii giaiido il potere coi. I.aoro t 


Ilio iiarlare a Napoli del se con la D(.’ 
naiorc Riccio, elio deminno sta, come 


Il la biir ' giovani « meridionalisti • ra¬ 
to (Il no“ 'lieali forse prendevano il tè 
e (piìndi o disciitevano sulla portnU) 
» o.illeg * europea » deiropu.scoIo del 
. I.aiiro t -Maestro, • Perche non pov.sia- 
p„| I,,, Ilio non dirci cristiani ». In 


leminno sta, come al solilo: o lutl'al ùnelle ste.sse ore Lauro alLiLi- 


gli .scandali di /..-itiro? Tulli p;ii per i radicati c'e la spe 
i fermenti «he fra i calfolici ranza che un principe illuini- 
n.'ipoletani finlevano e.s.servi, mito arrivi un giorno • capi 
sono stali spazzali via. assor sia * le lezioni (b’I tiar*m- 
liifi. violenlali .sul nascere E Compagna c. alla tc.s'a magari 


va nell’ombra le spade dei ri¬ 
catti. rimbrottava qualche as¬ 
sessore che s’era < .spinto trop¬ 
po in ].à ». E in quelle stesse 
ore in tutta Napoli tornavano 

oggi a un Rnrdi logoralo, di fpialclu* nuovo Enti* risoi '? eas.i gli_ opitrai, i manomli, 
succi-'li- Oli Barba tolto mio- va i protilemi di Napoli mo « pe.scaton, gli impiegati. Tut- 
V») (guanto dorerà? A .N'apo r.dizzamlo l ambienl*;. intorno a toro, 

li li'i |H'. s(* rsi.sli» noril con loro le siic primo 

conif :iiilonomn» nrìpo ! /u/) Hrf^nrìntì iiilon.se luci sera. Ma 

lolana r rnornlionaliMa. in:r UClfiZinil era la loro citta? hra per essi 

• slninioiito ►. MTi por apri \ Tn.ite, (lurir|uc\ c ''Conso invisibile nollo 

ro a Lauro la .slrafla. por.Iante corcare a .Napoli quel nella prcfcllnra. degli 

riraltarlfj dobolnifmle .so fran ilo che non c’ò Ma tan’o 3'G‘va mvo- 

ro fa i capricci e « chioiio (onfi.i è rainan z/a nel co quol giorno? A guardarli 

troppo» Islalare come gli erodi dol me- faccia i napoletani che nn- 

E rpii, .-incora un.a volta, il ' riflionalismo liberale e dc.no 
diM<»rso«*.i dispieg .1 e si fa cmlico si sono facilmente ar- * • * 


ro f.T 
troppo 


capricci 


E rpii, .-incora un.a volta, il ' riflionalismo liberale e 
diM(»rso.*.i dispieg .1 e si fa|cmlico si sono facilmente ar- * ! ^.nmnn! 

piu chiaro per lutti. I mini resi .dctcriomndo anche ‘ 

'In arriv.irio da Roma c prò- po’ che a loro avevano ì^.-icia- nÌni»i 

imeltono •giustizia»: i siiida lo i m.aestn, tanto piu forte 

(-1 si dimettono e promette la .soddisfazione di ritrovare'*^’ ' Pienti poveri^di 

'no vendetta. Ma chi tara giu le tracce di queste eredità.'l”» «orw- * c-P- 
Ulizia (- vendctia ner .Napoli. laddove la .storia in lui dei|f""^f hi citta e vostra, vien 


I mini i resi .dclcriomndo anche quel 
I c prò- po’ che a loro avevano la-icia- 


I- tii.i- 

o c.,:- 


ci si dimettono e promette la .soddisfazione di ritrovare'*'. 

no ve ndetta. Ma chi larà giu le tracce di queste eredità.'l”» «orw- * c-P- 

siizia (- vendetta per .Napoli. laddove la .storia in lui dei|f'"rc la citta e vostra, vien 

.sugli uni e sugli altri? Chi conti le ha accolte, nel movi fiTidar loro nel ve- 

I garantirà Napoli che le cam mento operaio napoletano di L ce chi questo lo gn- 

biali in bianco che gli uni ri /Antonio Gramsci. Li. fra i/'i. Pcr fortuna, c non piu co- 

lasci.mo agli altri, non do protagonisti attivi del meri ribelle, ma con 

vranno. all? fine, e.sst-rc pa dionalismo .socialista e tornii- ■* lavoro paziente c 

gate ancora una volta dai na nista, fra le vittime c gli eroi l^'^acc. con una voce testar- 


bia’i in bianco che gli uni ri- Antonio (Iramsci. Li. fra i|' 
' lasci.mo agli altri, non do protagonisti attivi del meri L 


Con l'av \ irinarsi drllr frstr ili ('jrnrvalr Vlarrczl»» si 
appresta a relcbrarr ia Iradi/n'n.ilr sfilai.» di rarri allr- 

iciiriri rhr I hanno resa rrlrhrr in liillo il,mondo, N«-i:.i jr;';'-*'-» ■ 

foto- il • carrista - ITArllano completa una (icura della Jd-i i:. i-.". L-zz*'- 

sua composizione. - .Miss l'nlverso- i.-.. Tri : 

_1 .'.o:;,; d. J.r.n. > o. r.i-.-.-- 

E’ slata istituita a Mosca 

M.'tr Kr.ir.n R-:..Ti'>r. i; 

m P-'Olo Dfic.'.-.f-n. .N-I!'. Co;f>.-T,b--) 

I associazione tJRSS-Italia Z 

_ZI-.; rfi<- v-e W'f 

• •"1 f.-.r'd-'z’.: '■'i 

?.;OS('.\. z Cr fw) — S'.b:,*o 1 ^Iciki;'k;, .^tud;e.so d: G''l'i'--.. -or. re^. z. i- »- A Torni r r.-r * 
rr' '-.r.o, prò.-o !, de d(’;ì;!Ì.I pri-». ier.:*^- d-ir.Crc;idf-rn;.'< ri.:i)'e pr.rn rr: 'C'-Tb;*. B.' 
Vok.s ( lisi'c::-.7.oT.c- per i rap-j <-.rch::-‘-:’ ir.'i. IIt-vk;r 4 . l'.-.grób; >-'•,o->^-no d; p.-'-.*io C-n ] 

po:;. cultura.; crin r<..-ieroi sa-:à.g'> pr* f I) iVtian ed ;i cr;::rot'o p.-r nppzss o-, rr,- ' 
ra to.-.-.it.'i l.a r; in. >r,c inaug:! teatr.ik- p:<d Markov «que.-t. <Co onrr-sf--C.cr:.-.s,.-i(. C-'-.c' 

r.ik- dtlra.siociazior.e UR^- '.ilt;mi d.,e trovano .-.ttual- gu.ilc-ir.o eh-' 'B.-'--.-! 

ItaLa. con Io scopo di :r.crc-- m'-r.tc '.r, ItaLa, '.ns-.c-Tr,e col •;». Conosco tre sn^elie. Do'r, 
nnc.''.”arc gli .«cambi cultural;I prof. Alcxandrov). ipcrcnza (Fa :o.>. / ’oir.: nor \ 


ih Zi.'-,. 


■- Vr. i 
>.f .-TJ-.eO i 


E’ stata istituita a Mosca 
l’associazione ERSS-ltalia 


MOSCA. ''O — S'.h^*oT Mr.kii'k:, 5:wd:r»?o d: |-or. 

T' «'.r.o, prr'.'so It «f'if do’l;«Ì.l prc*^.d*^*irArc^*df’rn:«'i 

’ 'sL- r 4 c z *• c» • .- » rt^ c, t-v^ r s T r, r\. I T. r/sK» f I»-'. T^rf-vlè'—, l* r. iTr.-.K* 


con ritaha e diffondere la cul-( Del comitato fa parte anche covrano 


( Ol.v.ero ' 


tura Italiana neirURSS. Fanno d famoso sportivo Vladimir porta verde (Rucc* o-.e-Bona- •• n,,',.... -.»«? ,u ^ . Vanoli 

parte del comitato promotore Ktils. Hanno inoltre dato Bade- cura). L'arte del marr (Se i Id'arze-to- per ;1 m;c!;or fiLm. della T\ Paolo Carlini, sci * "ir 
deiì’as'cKT’.azione illustri per- s;or.e altre personalità; fra r.ili». Le troie cmrnaevrr:--z d-L'anr.o lC*45-'4iS. e s: cor.clu- fratturato il braccio snnistroi LL nella tra-sformazione in 

sonai.tà della cultura, come il queste, il vescovo lituano Mamma rogiin scn^rr tMor- af-r.-, con li pzoir-zio"' del fi'm scivolando stnm.ir.e durante ! lotta politica di questa consa- 

rettore deirUnivcrsità di I,e- monsignor Pietro MazaLs. E' belli-De Pao'.is». .Mar i t.:;/-rr.-r * cv-- - — --o Na- la fine- della commedia pevolezz.a operaia e democra- 

ningrado. pref. A. D. Alexan- mt,-ressante ridare che I'a£..;o- «Luce.). .M:n.;erro d: m-zz:- . Quindici anni d amr-c ». tira nella trasformazione in 

drov. X r.nr.br.sn.-itore sovu-- ciazione LRSS-Itrd;a e la pri- notte. Seren ita zi-iznnz, <7.,i j ' ', , ,, \ *, , , , U c lrrrTi.vir 7 -)Tinne dell'ideale so¬ 
lco in Ilai.a pri.f Bogomolov. ma ,.stit.i7..»ne di questo genere L*. S:r!l:':na d'.Am'-r ca «(..b-' r •. i. »..i .i. t,r-.r. . Ho.f. d.trieL’li studi c.i Co.so Sempio-jO , V-nnlf Jk 

il regista Grigori .Mexandrov s^rtn a .Mosca dopo le associa- .-,*i». .Signor:»)!: Rococò i}’ .'.',- Pe zrr, eh" re. r., i loz-y . 8 frb- r.e Intorno alFatt.-ro si .stin-* eialis.a Che o.mai a .Napoli e 

.1 comjK.'.tore .Aram Kaciatu- zs'r.i URSS-Cma. URRSS-In- r.e.'..i. Sol.tnd.ne, Sorr-.d Tn;5br..o cor. ..» poffc-.p :Z ore de-'fatti svihito i compazni di Li-|un fatto tradizionale e non 
r.an. d comr.»->s;tore Sciop.rin, ! UR.^LS- Finlandia. URSS- <Br.z-.dal. .^rampz cn.vcc (R. U;. a*T c; c rcz.st; ita-'voro. r).,in.i Tornen. .-Arman-| «radicabile. è la chiave di voT- 


vranno. .all? fine, essere pa dionalismo .socialista e tornii- • »o.z.vi.iv v 

r,’.'. gate ancora una volta dai na nista, fra le vittime c gli eroi «tmace. con una voce testar- 
I poletani, ancora oggi dopo della b.attaglia più antica del- d*’. ohe sembra talvolta mono¬ 
dieci anni difTicilissim; senza le plebi urtiane e contadine ^ senza fondo, e invece 

so- r.-jce popolari perchè ciò in contro «il regno dei mediocri.^ una voce che penetra dap- 
tralcia gli appaltatori di I.au e dei violenti», ritrovi gli ac-j ^ sveglia, e una ma- 

ro e senza industrie locali centi più veri, i segni più nct- ’^'^ oggi ha 

■-<=•1 (modificato la stnittura sociale 

- =- della città, ha dato alle im- 

™ AL CINEMA QUIRINETTA DI ROMA 

.- animo consapevole, un'avan- 

^ guardia. • La noMrn bella cel- 

Iniziato il Festival 

.Sezione Mercato, in quella 
_ • 1 < Slessa serata, un vecchio opc- 

raio. Parlava del famoso «Ics- 

y,, 111.1 li €11^1.11111,^ 

scramento », del deprecato 

A.r- - « hollinaggio ». della risaputa 

r» L i I _ j •_- _ -i -inro • riifTusione », Ebbene c’era più 

Z'if Soonto ta consegna dei premi per il l,z»)o realtà meridionalista c rivo- 

V,, - l’izionana in quella ardente 

S; - i.fT-o ;-r. ;d <'ir.» ma , r.r.» m--ozr-f:,'; r r'rr o-1 P'P«'«‘^''OUe di consapevolezza 

G: d. R . i. Ff i ,r- operaia sulla funzione del 

j ì :.tz-.:.'.o Yer.zor.o z-:.’o- _ ! Partito Comunista nella città e 

rii, :• r,- zor-.o f. _ 'nelle fabbriche, che in tutta 

-'-.ir. V’i*’inforfuna olla TV jla collezione di .Nord e Sud 

: » - r'r m-z.-or film n-z.-.nak l'attore Poolo Carlini ‘ ompagna. (thè in 

nor i ’ . . . W..W.S . J discorsi • mendionali- 

/.•MBomt.’V.ua "rr;.'^^.Nss'ro MILANO. 5. - L’.ottnrelV 


Iniziato il Festival 

(lei “iia.slri d’argento,, 

Sabato ia con.scgna dei premi per il 1058 


G 1 


p r ì.i y 
r ' Ì..CO.C 
o V 


r'-> ;-r. rd ma jr.r.»m 
d. R . i. Ff;'.-,;.; t-.r-"- d-- 
I.'.rz--:.;'» Vr-r.ZO.-.c» Z-.'.’O - 
: cr-.o r-.- z. o j 


■O.c ci.e 304-', -.-ì CiZZi 

o ) 1'. - S'.-'ro d''-.TZer - 
r r ù rT..z..or film Ti -T.-,-r,ie 
Ffst.'v-.-.! t; aperto con 
:. c.tta eprrta. - Nsf'ro 


Si infortuna olla TV 
l'attore Paolo Carlini 

MIL.-ANO. 5. — L'.nttnn 


L’anc del mare (?c ■> 


parte del comitato promotore Ktiis. Hanno inoltre dato Bade- cura) 
deJÌ’a^'iKTiazir.ne illustri per- sior.e altre personalità; fra r.di». 
sonal.tà della cultura, come il queste. il vescovo lituano Marni 
rettore dell'Ur.ivcrsità di l,e- mon-signor Pietro Mazalis. E' belli-: 
ningrado. prrf. A. D. Alexan- intt-ressante notare che Bas.so- «Luce 


il rigi^tn Grigori .Mexandrov srrtn a Mosca dopo le associa-'r ,*i>. .S;tjnor:»)a Rococò iV.'c.- 
.1 comje-.'.tore .Aram Kaciatu-'zior.i URSS-Cma. URRSS-ln- ne.'..l. Sol.tod.rje, trorr-.d mt 
r.an. il compr-iSAore Sciop.rin, ! •'«••i.- UR-^LS-Finlandi,-!. URSS- <Br.z»dal. .Vtampa cn.vce (R. 
il p.,'«r..sta Em.il Ghilecs. lo sto-I P''-'»-;». URSS-Cecoslovacchia. s.r.co). Stornello innarr.or ztr. 
neo dell'arte A'ictor Lazarev, 1(^*9 ^ dovjto, fra l'altro, alla (Innocenti-Rivi), Tre cas.-tTe 


commedia pc'olezz.i operaia e democra- 
d arr.r re ».,Dc3 nella trasformazione in 
IO Sempi.»-jor--'ihiz7azione dell'ideale so- 
•ro SI stin-’i cialista che ormai a Napoli è 
m-nidiLi- un fatto tradizionale e non 


e franiz-r. premer.:. 


a Ro-'do Bandim. Vittorio Sanipoh. ta per la nuova rivoluzione 
nema-lcd altri che hanno ix'i prov- meridionale, per 1* rinascita 


iivw rfrie vifior i.az.irev, »-**.' *•■»».***». i dj».o. alia «innocenu-tvivi f, ire cr.s..:c ,, , .. j rbe hanno cK'i prov- meridionale, per 11 rinascila 

Il pittore Gonciarov. lo storico azione degli uomini di cultura Tutu gli anni a primavera (B-- ^ ^ c...cma ea aim cnc nanno^ i prò restituire Na- 

deU’arte italiana Jokowski, lo sovietiviti. fra i quali assai nedetto). Un bacio e una can- veduto a fare tra.sp.irtn re lo 

accedemico Kosminski, storico vivo è l’interesse per il no- zone (Donida e Pinchi), Vira II Festival è patrocinato dal infortunato in un* vicina eli- poii ai napoiecam. 

medioevahsta; il prof, Stefan stro paese, le donne (Bemazza). Sindacato nazionale giornalisti nica. M.%nilZ10 
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l* UNITA’ 


il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. interni 22) • 231 - 242 


UNA CAMBIAL.K PAGATA OAI CLERICALI AL PRESTIGIO DEI MISSINI 

Cioccetti vuol dure a 3 strade della città 
i nomi di altrettanti governateri fa scisti 

Sì trutta di Pippo Creinoncsi, Gian Giacomo Borghese c don Piero Colonna > Altre vie dedicate ai negoziatori 
dei Patti laterancnsi - Qiiesla sera in Consiglio le diniissioni di Purina - Si ritiene certa Pespiilsione di PPItore dal PS1>1 

I fascisti hanno ottenuto mit.-ito romano della D C. desi- considerato ormai solo da un /.ione socialfieniocraticn ronta- teeipa/ioni Statali allo .'u-opo di 
dalla giunta Cioccetti il paga- gnerh ha .scarsa importanza. Al punto di vista disciplinare. A no sarfi mandato un coinmis- fare una miov.i .sollt-cita/ioiii- 
mento di un'altra cambiale. Si punto in cui sono giunte le co- (piesto proposito si fa osserva- sario della iliie/ione. |)ereh^ siano aiierte le tratta- 


DOPO L’ISTANZA DI INABILITAZIO NE AVANZATA DAL CONTE ROMOLO 

I tìgli dì Mario Vaselli favorevoli 
alla nomina d’un tutore provvisorio 

Ascoltata la sorella della moglie - Una prima decisione del giudice attesa per domani dopo il parere del P.M. 


L’udienza preliminare 


l'istanza 


Iroinunque, lascia intravvedere] 


tratta, questa volta, di un.a se, tutti possono essere i can- ic ehi* slatut.'iriametite la de Non va dimenticato, tuttavia, tive Alle 1 1 . al f'ent ro ili A 
cambiale oltraggiosn. Cioccetti didatl. Può diventare assessore lezione non poteva clecideie in (pie.sta setle, ramliigiiità imrese. ;ivrà luogii mi i-oni 

e i suoi asse.ssori hanno deciso Greggi, può diventarlo Ceroni, un provvedimento (pialsiasi nei della presa <li posi/.ioiie della :<i lavoratori pai lei anno il 

di proporre al Consiglio Pinti- può ridiventarlo il furbastro confronti delPasses.snre. Pei «lire/ioiie, che invitò anclu- Rie- gretario della Cdl. di IL 
tolnziono di alcune .strade di Angelllli. Ma il candidato può questo motivo. I;i decisione di- eardi, es|ionenle della sinistra -Maiiiinueari. e il >egrei.irio 
Itom.a ni governatori fascisti, essere un altro. Per ora. In sciplinare nei confronti di ifirnana, a rivedere la sua po- la Kederuiez/adfi provine 

che iinnno preceduto Pattinile D.C. deve miovamente siipe- R-Rltore, del quale si ritiene si/ioiie nel Consiglio [uovin- .Glossi Saranno pn -ienti ,i- 

sindaco nella carica durante rare lo scoglio Farina e lieve sicura ormai 1' 

il ventennio (con la dlfferenz.i ancora sujierare le conseguenze stata demand.-ita 


romano Romolo V'ii-telli per ol 
tenere dal tribunale Pinaòi/i 
razione del fiqlio Mario è prò- 
lei/iii’a ieri mattina nella stan¬ 
za del (liiidlve istruiiore del 


costrutiorel nettamente la bizzarria (se co- 


d cogliamo definirla) del rap 
porro staòililosi tra il fiylio del 
tonte e la sua ingente * for¬ 
tuna -, 

(eri II giudice l.ofjreda ha 


questo proposito si fa osserva- sano della direzione. Iierehò siano aperte le tratta- istrui>ore del (eri 1 | giudice l.ofjreda ha 

re che .statutariamente la di Non va dimenticalo, tuttavia, tive Alle 11. al f'ent ro ili Mac- ir.biinale di Roma (IV sezione ascoltato un altro fratello del- 
lezione non poteva clecideie in (piesta sede, Pamhiguità <-arese. avrà luogo mi l•onlVl^ ririle), doli Lolfreda l’- inabilitandoSi tratta di 


.n lavoratiiri pai lei anno il se- 
irridariii della Cdl. di Roiii'i 
.Mainiiiueari. e il si-gre|.irio (iel¬ 
la Fed(-rnie//adf 1 provinciale 
■Mossi Saranno pre-auiti ,i’eia 


Come (ihhiamo scritto ieri, hiKfiu.s'cpfic V'aseMi, il quale. 


po.sizione di Mano Pa.^cMi up r/uanto pare. 


espre.iso in 


preceduto l attuale u.C. deve miovamente siipe- !.. Fllore, nel quale si ritiene si/ioiie nel ( onsiglio [uovin- l'iossi ^laranllo pia-auiii ,i-eia 
•Ila carica durante rare lo scoglio Farina e deve sicura ormai Fesjiulsioiie, è fiale, dopo il volo dato dal alcuni /i.irJariienf.iri di stin-Ti 


Comitato (-iiiisigliere del PSDI a favole 


pare amata a un esito che lermini non dissimili da lineili 
corri.sponde alle inlenzioni 'lei reechio genitore; é ojipor- 
esitresie nell'istanza dal Cecchin Inno giungere all'^ inabilirazio- 
inidrc. il conte vorrebbe che ne • di Mario Vaselli tenuto 



che bene o male Cioccetti è della decisione della direzione centrale del partito, che do- dc-l hdaiicio pi esentato dalla 
espressione di un corpo eletto- del PSDI n proposito della perj vrehbe riunirsi il 20 e il 21 giunta I dirigenti del PSDI 


rnie, mentre l governatori fa 
scisti furono gli strumenti ti 


pici e diretti della politica del ture. 


manenza in giuiil.i dell’altro as¬ 
sessore socialdemocratico 1 /Kl- 


pros.siino. 

In collegamento con il 


dimenticano la posizione dj- 
'•hiaii’a di Ricc.irdi. indotto a 


tempo). 

Secondo 


proposte della 


Per i dirigenti soci.-ddemo- 
* cralici. a sentire alcune ageii- la po.si/.ione ilella Federazione m.iggioi an/;i che si riehìam.a 
I zie. tra cui la - Hepuhhlica-, romana del partito, il cui co- a una politica dciiiociatica e 
i| - ca.so I/Kltore- sarchile or- mitato direttivo non i appreseli- una piinoian/.a deiiioct istiana 
mai cosa definita. terehbe che una luinima par- che è strettamc-iile unita, an- 

Non avendo obbedito il « ri- te degli iscritti, do[)o le dimis- che a Pal.az/o Vah iitini, con 
belle • alla presa di posizione sioni presentate da una parte la destr.-i f;isclsta. 

della direziono del PSDI, che considerevole dei dlrigiMiti A —;--— 

gli ordinava di Inscinro In ginn- proijosito dei flirottivo, si torna OqqÌ OSSCmblcO 
in ciotta da una maggioranza a ctire clic esso .sarà .sciolto * , . , 

clerlco-fnscistn, il « caso * è c elu* alla testa della Federa- UCI SlIìdOCClil 


so I/Eltore », il Comitato een- .si'eglieie, d:iirc.s.-im(* oliietti- 
tralc dovrà esaminare anche vo dcll;i situazione, fi.i una 


ian/;i che 


iehìam:i 


Manifestazione 
di sfrattati 

Circa 300 donne le cui fa¬ 
miglio sono minacciate di 
sfratto hanno manifestato 
Ieri mattina dulie 11 alle 13. 
davanti alla Prefettura. Per 
l'ocoaslone era stato dispo¬ 
sto dalla Questura un ccce- 
ilonale schieramento di po¬ 
lizia che ha finito per tur¬ 
bare la compostezza delle 
donne, le quali chiedevano 
•olo che una commissione 
fosse ricevuta dal prefetto 
per esporre alcune richieste. 

Una delegazione delle 
manifestanti, neeompagnala 
dal consigliere comunale 
Aurella Del Re. e da Fran- 
ehelluccl e TozzcttI delle 
Consulte popolari, è stata 
ricevuta dal vice prefetto 
dott. Marini, al quale ha 
consegnato un dettagliato 
memoriale nel quale sono 
elencate, per loralltà. le fa¬ 
miglie che In qiicslo mese e 
nel prossimo sono nilnne- 
elate di sfratto esecutivo, e 
che In lutto sono circa 700. 

lai delegazione ha chie¬ 
sto che la Prefettura Inter¬ 
venga al fine di far sospen¬ 
dere gli sfratti per almeno 
sei mesi, cioè fino al mo¬ 
mento in cui non saranno 
pronti 2000 alloggi eostrulll 
con le leggi SIO c 40S. Il vi¬ 
ce prefetto ha dato assicu¬ 
razioni che la Prefettura al 
adopererà per venire Incon¬ 
tro all.i richiesta degli sfrat- 
Utl. 


Conferenza 
di Bufalini 
alia sezione Mazzini 

Nei Ideali delia .se/idiie del 
l’CI di .Mazzini doiiieir m-ra a! 


1 /iglio SUI (lie/ii(ir(if() * iiKihi- i'()iifi> degli approdi rovinosi c 
!r - per l'ui del dispendioso nllaroianti di ogni sua nttivirò 
tenore di vita dello stesso, economiea | 

itiunto snil’orlo del fallttnento Dojjo Giuseppe Vu.selli, sono 
Si calcola approssimattramentc itati ascoltati dal giudice istriit 
che il folto nucleo di creilitori tore j figli di Mano t's.se/- 


eo litro Alarlo 


Fd-selli tnvcstenilolo in tutte le /(omolo 
nic att’Vitii ecnnoinirhc. riverì ilairnsoe 


cltin UHI IH) 


Dillo. Nulo e[ 
Ire giovanottii 


mai eosa definita. 

Non avendo obbedito il 


miliardi. 

Ut fronte 


fin està 


conferenza .‘^•11 tema: ■ l'er (a ri/ra appare gitasi iiii giuoco di 


Oggi assemblea 
dei sindacati 
insegnanti 


iieatrnlità iitomica 
contro la minaccia 
rafforziamo il ('('( -. 
;o l'hero. 


la pace, 
clericale. 
l.’ingrcs- 


lancinlli rdargizione che Ma¬ 
rio Vaselli avrebbe fatto alla 
lorictà sportiva Lazio nella mi¬ 
sura di .'>00 Tiidioai II quadro. 


Uiiniidii Vaselli, figlio 
eonle .Mario \’asellJ 


IN TUn’I I SERVIZI AITIVI 


V/iinorilì 14 sinopiMMi 

clfiì posi (mini 

Domani sera attivo straordinario — Un 
manifesto proibito dalla direzione 1*1*. TT. 


La segreteria della Federti- 
ziniie provinciale dei postele- 
griifonici aderente alla CGIL 
ha proclamato lo sciopero dei 
“ Servizi attivi - per venerdì 
H. convocando per domani se¬ 
ra, 7 febbraio, alle ore 18. lo 
attivo straordinario in via dcl- 


tvizi AITIVI Oggi, giovedì U fohliraio. alle 

_ me IH nella .Sala de; ('•■nlro 

.Xrlistico del Provveditorato 
0 |iri“-.-;n la Fciio’a l'.lenii'nlare 

» M-a ■ a gigm -Dante Atghicri - «via .Amo 

Oli avrà luogo l'.-is-eioli'ce 

I gi-neiale del pei.•-oi'ide dii>'tt'. 

g _ _ vo e docente d<•i .Sindacati 

1 B-B ■ «a ■ idercnti al , C I S. (Sindacato 
‘ P» B Nazionale Scuola Media - Sui- 

W doeiito Nazion-ile Scuola Fle 

_ mentore - -Sindacato Naziona- 

!(• Istruzione Arti.stiea' 

trnordinfirio - Un titerverronno airassenildea 

il prol. Mario Pagella. .Segre- 

a direzione 1*1*. TT. 'aco Gener.ale del S.N S .M . il 

il dottor Salv,ilor(, Sarchio 
« 11 , -Segrcliino Gciiciai le del 
I . I .. SI.NASCFL ed il prof .An 

InCiaenn tonio Aiuti Si'gret.ano Gene 

UI ruiuxxLrru verrà 

deilo Sport lUiiilrala Fazioni, svolta dnl 

--!- ■ ('.I.S. ” pre.sso II Parlamento 

Ieri sera, per riiiconlro Ca- !U‘r il miglioramento del di.se- 
eehi-Vidal, si sono verificati i-'u» di legge sulla carriera e 


ASFISS IANDO SI COL GAS 

lliU infermiera si uccide 
iieii’ospedale 8. Camillo 

Era rimasta sconvolta da un rimprov'^cro 
del caporc[)arto -11 macabro rinvenimento 

lliFairz.iaiui iufi-tiiiieia si è| ghiacciatile. I .'iiifei iniei a era 
ucci.sa la .scorsa iinlte iiell'o-labhandonata su ima sedia con 


Partilo 


vicchi-Vidal, si sono verificati 


I ^ " e ir 1 u t (p profondo ia' i'ainbieiite era salmo di 

.•111 trattaincnlo economico del „hi,->fiini«.ni,i n.dr-i»„/.<r't-t do * aiuoiciiiL era s.iiuio ui 

oersonale direttivo e docente- «“«‘‘‘‘"V ‘ ^ aaud era deceduta 

ptrsonnit oirmuo i jmcciiii. j ^ donna <i;i un da niialche ora Infermieri e 

verranno inoltre precisole le .-ìo,.viii„ d-,i ‘‘“.‘-‘.‘"‘V*' *- 

di aiiravereo «'luprovero iicevulo d.il CI- medici .SI .sono precipitati per 


le Muratle 25, per discutere alcuni incidenti ;il Piilazzetto sul trattainenlo economico del 
c fissare le inminlità dello scio- dello S|iort. L:i folhi che verso l>erson«le direttivo e docente; 
pero stesso, l.a (iccislono, che le 21 faceva ressi» idl’ingrc.sso yerranno imillre precisole le 
è stala presa sulla base del non avendo trovido fio.^to lui diizuitive di base iittraycr.so 

imandato ricevuto dalFnsscm- provocato Fmterveiilo di alcu- ;"“'• ‘V-K-cogliineido^ 
bica del lavoratori avrebbe do- hO - jeep- della polizia. 7 * 

vino essere resa nota con un Durantp I .solili caroselli de- J 'i.,nmn i nresenlatì 

manifesto; purtropiio ieri il di- cll agenti (piiiidici persone so- -—.— 


adopererà per ventre Inron- vulo essere resa notji con un Duriintp I solili 
Irò all.» richiesta degli sfrat- nuinifesto; purtropjio ieri il di- «H agenti quiiidie 
lati. rettore generale dello Poste e uu state fermate 

. - — — — - » - ■ — delle Conuiniciizioni ha ordi- -- 

Eiunt.-i, le strade di Roma do- nato ni direttore provinciale j« 

vrebboro essere intitolate n tre di non dare il visto per Faf- rrinvipio u 
noti personaggi; Filippo Cre- fl.ssione dei iiuuiifesto stes.so. olFAccaf 

niotiesi (meglio conosciuto con negli uffici. 

il nomìgnolo di - Pippo Pap- Non sari» certamente il so- ul (zCflT 

pa-), Gian Giacomo Borgho- pruso nntisiiidacale della dire- —— 

se (forse In omaggio al no- zione delle Poste a fermare } " principili d 


In sciopero 
Principio d'incendio ' »nc«adri 

all'Accademia «*« Macca rese 

di Germania oggi l n-ez/adri <11 Maccarese 

- scemleranm» in sciopero di prò 

Un principio d'incemlio si ò tcst.i per lutta l.'i giornata, 
.sviluppato nel poim'riggio di L'IIII difatli non ha ancora con- 
ieri nello scaiiliii.ito dcIFAcc.i- vocato le parti jii'r aiirire trat¬ 


ti nomìgnolo di - Pippo Pap- Non sari» certamente il so 
pa-), Gian Giacomo Borghe- proso nntisiiidacale della dire 
se (forse In omaggio al no- ziotie delle Poste a feriiiari 
ine di un altro famigerato Fazione dei l.'ivoratori ch<.' pon 
Borghese) e don Piero Co- sul tappeto alcune ricliie- 'f'"' -^'anttiuito (leii Acc.i- 

lonnn. Insieme con 1 nomi sto di particolare importanza Geriiiaiii;i. m via di 

di questa triste farsa, figura- ppr i lavoratori po.stelegrafo- ' "l*'» M-'s.simo. I vigili, .iccor.si 


I ( I di .M:izz;tii lioiiicir •it-r.i li! me att’Vità econointrhc. riven ilall'as])Clto abbastanza .seno I 
lo ore 2 ((.;t 0 i* (-oiiigagno T’oiilo dirhi glotialniente circa sette anche se dui loro visi si è po- 

• ' stri'tlaiiieiitc unita, an-| Hiifaliiii. della .S,'gr(‘*eria mi miliardi. riifii voijliere un'ombra di 

a Pal.azzo Valeiitiiii, con | z.ioiuite del Partito terrà una Di fronte a questa enorme preorruinizione. 

eoiifereiiza .‘iill tema: - l’er la cifra appare litiasi un giuoco di Circa (pici che hanno detto 

aeatralilù iitomua e hi pare, lanciulli l’elargizione che Ma- sembra che tutti e - 

contro la minacela elencale, no Vaselli avrebbe fatto ‘ill/‘ tre si siano concordemente prò Uomoh. Vaselli, figlio del 
rafforziamo il l‘C ì 1. Ingres- società sportiva l.azio nella mi inviali .suiropporiunita di no conte .Mari» Vaselli i-V i. 

.(> t l-lxTo. Stira di .500 milioni II quadro. „ /anibiiro battente, ini . •i.rrz-"i 

-- — ■ .. . tutore provvisorio (cosi come re -S 

prevede la legge). .A quel che SW* .-iden 

ASFISSIANDOSI COL GAS .si A potuto si-'fiere. tigli dii ' 

____ .Mano avrebbero draniniiitica- ^ 

■ T f» • <k • 1 'li V 

liriiiicrmicra si uccide 

del fallimento. MB 

_ r'I ^'l queste condizioni (avrei) 

.nell’ospedale 8. lainillo 

___ _ __ sona fidata le redini degli af- 

lari clic prima il Aliirio Vaselli ^ 

Era rimasta sconvolta da un rimprovero 
del caporc[)ai to -11 macabro rinvenimento 

--- bthtazione • ilei padre. Ritcr- 

Uii-airz.iaiia iufettuicia si ù ghiacciante, I.-infci i.m-, a era '('«‘sto p«o, .•edunenfo 

ucci-sa la .scorsa m.lle nelFo- abbandonata .su ima sedia con "" ' 

spedale di San Camillo, dove il capo r.-clinato come se fos- Ah»rio sempre con- 

l’iris iLiir"’" ■" 

,i,.i ... ... „n 

che .siano da iicei(:aie. oltie tardato a rivelarsi alla suo- tamente godere la fidaria ih 

che in uno stato di profondo u,; l anibieiite era salmo di tutti j faniiliari. L ciii. d’altra ■», .. xk -k. 

.abbattimento, nell angoscia d<!- gas e la Rami era deceduta parte è espressamente previ- Din» \ ascili i« r r<- 

terminata nella donna da un da qualche ora. Infermieri c ,^àlln m,me -- ^ 

rimprovero ricevuto dal ca- medici .si .sono precipitati per „ , a , , i» , domani potrebbe essere emes- prrt 

lioreparto. soccorrere la donna, ma nes- , ' ^ axcollain rordimnizu .sulla nomina 

Elisa Haud di 59 anni, ahi- sun intervento era ormai pos- “ s'(7''Ora (•ranca Apptao, co- dell’cven'iiale •tutore prov- Raga 
tante in via della Torretta 55. sibilo ‘ 1'"“’'* (sijrella della moglie) del- eisorio ♦. g.irze 

lavoravo da lungo tempo pres- t-iióa naud dono (rssorsì ri * * - V" m 

.so la clinica oculi.slica delFo- fi-Ma nSa cmXetH ed a- r\D LA kA ATìr c 

s,ledale. L'altra sera aveva i- Jo? chiuso fa ’' 0 '> c opprcso niillo DRAMMATICO ^ 

niziato normalmente II servi- mklCDAklXrt "^"n'“ 

zio compiendo il giro della cor- L.n./di un fornello a cas Pii- xulla scio del co- CONFRONTO la coiti 

sia affidatale, quindi si ora .["‘"M Vha seri^ DIACXDA CDICCII 

n.>lto roin.oow.in c:»oo».o .‘t' -scritto pppo.sta ttcpidiimente alla •ina- PIASTRA-SPISSU «t 


tiezia, disse di essere stata In¬ 
sieme con Giuseppe Montecl 
.1 pomeriggio in cui sconipar- 
vc Wilimi Moiite.si. I colleghl 
del iMoiitesi. diiiendentl dalla 
dpogrifia •-Caseianl-. aveva¬ 
no detto al giudici che «zio 
Giuseppe -, in quel pomerig¬ 
gio. aveva la-soiato Fiinieio in 
seguito alla teiefoiiata di una 
ragaz.z.a. -Zio Giuseppe- rea¬ 
gì U i.-;se che era sempre rima¬ 
sto al .suo po.sto. Querelò 1 4 
colleglli. 

A \'enezia. durante 11 pro- 
ce.s.so imliustito eulla fine mi¬ 
steriosa della Moritesi, «zio 
Giuseppe - variò radic.alment# 

• a -sii.i versione. 

Nulla, ovviamente, è dato 
sapere .suiFesito di questo con¬ 
fronto. K' probiibile che cia¬ 
scuno .sia rimasto femio sulle 
sue po.sizioni. .Si.i i coniugi 
Piastr.i che Ros.sana Iranno ten¬ 
tato d: sfmggire inutilmente al 
fotografi clic .sono stati alla 
po.sla jier tutta la mattinata. 

Rossana .Spi.ssii appariva mol¬ 
to ablrattuta. Indo.s.sava un cap¬ 
pottino nero e calzava scarpe, 
.senza treeo. dello sto.sso colo¬ 
re, -Sul .suo volto appariva e- 
viden’o la traeeia delle lacrime. 


Convocazioni 




sficd.'ile di San Camìlh 


il caiio rcL-linati» come 


pre.stiivii servi/iu tiultuino, la- se immersa in un soimu ptu- 
seiandosi asfi.ssiaie dal gas. fondo. 


I.e eaii.se del .suicidio .si'rnhral 


che .siano da ricercale, oltreltardato 


tragica realtà 


rivelarsi alla suo- 
ente era saturo di 


Dino Vaselli 


Kcspoiis.iliill (Il massa ilollo -,-ra>ni 
• igg: alle or,' l'i 11 Ì<'.l,'(.i/'ol:e 

Ole r>. Wi V lelliil.i (eiiiimiiile Cen¬ 
to.,-He. as-»-iiil)le,i |ire - corigrcssu.ile 
il'.iUi.iri.i). 

Ore I'. Celliila 'rr.i\»rtuw> Appio 
Nuoso (ll.ittiiiu) 

Ore I ■) 111. t esl.i te-.-er.iinvnto ferii- 
timiiie. S,-/!<iiie Centro (l.inz.ircll.i). 

O'e |■..',n roriiìgii.itt.ir.i. fesi.i tes- 
s,-r,ini*-nt*> l<‘iiiniinit,- (.W.irlsa ,Mnsn). 

(.irtosiri/loiie (.nitro: l e se/’oni ili 
i|ii,’t.i e.iio-i ri/.one prosveilnno a 
f.ir ritir.ire p-,-..,> !.i r'.niiiTn-.stoTi** 

|ii.>j>.iiMnà.i J',-'ler,i/iorie il 

« l’r<n'r.tni:n.i ilei P.irlilo » e.l altro 
■i;.il< r il.- 

Vem-ri!i 7 ore tT.ii'» ;( 4 ..enit>'>'a 
l'eniT.ile (lei oniinnisli del Coiiiinie 
.Il I’/za lov.tlelli ;i'. 

CiMiiiinisd AT XC: (Questa 'era. .alle 
or,- Is, in \ la I .a Spe/'.a 71. ^ rori- 
voc.ito l'atliso di p.irflo «lell’AT.AC. 
I>er res-inio dell'a/Ione iv>!itica e or- 
n.iniz/.ilisa delia r.iteiyirin. 


(lorepartu. 


metiìci .si .sono precipitati per 
soccorrere la donna, ma nes- 


Elisu Knud di .59 anni, ahi- sun intervejito era ormai pos 
tante in via della Torretta 55. .sibilo, 

Iav«>ravn da lungq_tempo pres- e-p ’., a__,, ri 


* tutore prou- 


in sciopero Iniziato normalmente il scrvi- 

: compiendo il giro della cor- 

I mezzaari jjj,, affiliatale, quindi si era 

di MaCCarCSQ chiusa nelln minu.scola stanza 

__ riservat.a ai>puntu JiU’infermie- 

Oggi i n'ez/adri di Macearese G* di turno, 
eiideraiiiio in sciopi'ro di prò- Alle 6.31) di ieri mattina la 
sta per lutta la giornata, •‘«uora che doveva sostituire 
IRI difatli non ha ancora con- Ih Haud Flia cercata a lungo 


scola qfanza ***“ morire ella ha scritto opposta (tcfiidonientc alla • i 
volo (Itila Mtss.» si,in/.,i, pri mattina •' <" 


persone 
si sotto 


soiecare il terribile cesto In •-- ..u.. ........... -- ci„rritl.L M.arraiiell.a. S.an Oiov.annt. 

•spiigart 11 itrrmiiL g» .sio. in rnnesse alla decisione del ma- giudice istnittorc dr. Gallucci. M.-.nte .M.olo, Prìm.av.illr. Trullo. r*a. 


eU’cven'Uate •tutore prov- Racaz/r: Ir rrsivins..iliill dellr ra- 
[cisorio». g.a//e dei circoli Appio, ClnecitlA, 

__ .S.iii Ciluvaiiiii. Inscol.iMo. Atonie Al-i- 

rlo, Prim.av.ille, Trionf.ile, Titiurthio. 
DR A KA AA «ono consoe.tte jwr oggi .alle ore 19 

I IV,V n,'ll.i sede dello sezione di .San Olo- 

v.anni in Via I-a Sjiezia. Interverrà 
I V la compagna Maddalena Ac(»rlnti. 

A r<,w>p» A ■ Staterò alle ore LX) si terrà F.isfem- 

PI/VSTRA~SPISS V 51e.i del circolo di Velleirl (Santino 

- Picchetti). 

Top! I.ff> '•cret.irl (lei circoli di Salario. 

Ieri inatt.n.l. ncU ufLcii) del (-;i„^(-iit,>. M.arraitell.a. S.an Oiov.annt. 


DRAMMATICO 

CONFRONTO 

PIASTRA-SPISSU 


vociito le parti per aiirire trai- ma invano. Infine ha aperlol 
l.itive sulle richieste avanzate la porta della stanzetta. .se-| 
dai lavoratori. Questa nintt!n;i parata d:illa corsia da un sol- 


no nelFelcnco dei nuovi per- romani, e per lo ste.sso 

sonaggi: Francesco Pacelli c servizio postale. E' probabile 
Domenico Baroni, • negoziato- (luesta mattina stessii. co¬ 
ri dei Patti Laterancnsi », se- nnseeiido i| sopniso della dire- 
condo l’accenno biografico con- zjone. i lavoratori prole- 
tenuto nella notizia diramata stino. Si ha notizia che la Fe- 
dalFufficio stampa comunale, derazione nazionale inlerverr:i 


téssol*''”'* «Hli'm'i estintori, hanno do -1 una dc'legaziom* rii mezzadri si tlle tramezzo, e sì è trovata 
—,.. i_ .. recherà .il Ministero rlelh* P.ir- dinanzi ad uno spettacolo ng- 


innto le ll.anime 


Un’altra strada dovrebbe es¬ 


presso 


Direzione geiienilc 


sere intitolata allo storico te- percliè il veto all'affissione del 
desco Teodoro Mommscn e ninnifesto sia tolto, 
un’altra nncor,a ,a Oscar Slni- credi.amo noees.s.irio e utile 

'irTcfumn,.? ni f. ehi P««bblieare un ampio strale:., 
rito de 1 assistenza ni profughi r.,,-,nifcsto stampalo d.alla 


giuliani 


X Federazione provineiah*: - 

Questa notizia c tanto chia- __i 

, xnrin Ho c„In Vc = n fn ” frtlhral.l SciopCrO OPi 


ra che parla da sola. Essa fn 
evidentemente parte delle rl- 


srrvixi attivi. Contro |e dlsrrl- 
j. • j: ..nilnaxionl lottiamo perché: D 

Èentate ah? D. C d.5i f.aséisU -siano falle solo - 

quando i dirigenti clericali anzianità; 21 te d:ite di L'ennesima movimentata c;it- loggia insieme a ciiuiue :igen- to nelle zone periferiche della 

hanno chiesto il voto missino promozione siano ugnali per tura di un ricercato è .'ivvemita li ed ha intimato al Maragtioli città, le seguenti persone pcr- 

pcr l’elezione del sindaco Cioc- tutte le carriere: 3) siano falle n-n m.ittiiia in un grande edi- di aprire. Il rieereato ha in- ch«- contr.'.vventori al foglio di 

cetti. Accanto nlFaccordo sui subito le promozioni ai mes- ficio delta via Tuseolana Que- franto una fme.str.i iiit(*rii.i. fe- via o ricercali: Giacomo Cenci, 

punti sostanziali del program- saegeri d: terza e «iiiarta cl.is- sta volta l'arresto è st;ito reso rendo.si :id una in.'ino ed là lial- Rossatiiia Giovannìni, KnlTaele 

rrìa nattuito i fascisti hanno ■‘'e; 4) il premio di rendimento pos.sihile d;i un particolare di znto sul pianerottolo dì una t’-inieci. Domenico Antonucci. 


Un ladro si ferisce nella fuga 

ed è scoperto dalle tracce di sangue 

Nel palazzo Cosmopolìs sulla Tuseolana - Arresto d’una giovane 
trulTatrìce e di un amministratore che ha distolto 27 milioni 


L'eniiesìma iiiovìinentatn c;it- 


loggio insieme a ciiuiue :igen- to nelle zone periferiche della 
li ed ha intimato al Maragtioli città, le seguenti persone per¬ 
di aprire. Il ricercato ha in- ch«'- contr.'.vventori al foglio di 
franto ima fme.str.i iiit(*rii.i. fe- via o ricercati: Giacomo Cenci. 


preteso, e i democristiani han- •‘'■a e.steso 
no accettato, che risultasse a- neh •'’K' 

gli occhi di tutti qualcosa di Contro 

più paleso c dirotto che non. rlvcndirhh 
ad esempio, la costruzione del- mento oci 
l'albergo Hilton e alcuni affa- lavoro poi 
ri edilizi. revisione i 

Rimane la vergogna di una sonale; 3) 


.sia esteso alla terza categoria sa|H>re cineniatogratico; le trae- altra si 
e agli altri lavoratori o.-ieliisi. ce del sangue laseiat»» dal gin- taii.irsi. 
Contro il stiperstniitaniriilo v;ine che si è ferito ne! ti'iita- Fiisi’io. 


Contro il stiperstniitaniriilo v;ine che si è ferito ne! ti'iita- Fiisi’io. gh .agenti h;iimo inse- 
rivcndichlamo; 1> il riconosci- tivo di fuggire Cinto il gioviine. giovandi*'» 

mento economico del super- Kttore M.ar.igtioli. di 24 anni, delle tr.icee di sangue d.i lui 
lavoro per tutto ranno; 2 ) la ora rieere.ito da temilo doven- la.'ei.ite. e sono riusciti iiilinc :i 
revisione dell'assegno del per- do scontare due anni e im me- raggiungerlo. 

sonale; 3) la risoluzione dei se di rocliisioiie por furto ed Nella perquisizione delFap- 


giunta che intende trasferire problemi dei portalettere, tra essendo per tale ragione colpito parlamenl<* sono st.ite riiiveiiu- 
questo oltraggio sui muri del- fin I.i estensione dell.a terz.a da un ordine di earcer.izione te .alcune foto porn«).gr.atìche. 
la città. Filippo Cremonesi fu di.strihiiz:one in tutti i qiiar- del Tribunale di Veron;i. Sor- Un altro arre.sto. con faci 
sindaco dello squadrismo dal tieri della eitt.à. e il servizio vetidosi di una p.atente f.ilsifìea- t'on nn'no niovmientate. e st.i- 


1 pianerottolo dì iin.a C.anieci. Domenico Antonueci, 
dtra scala teut.indo di allo:.- Alessandra Di Nardo. Ri>s:ili;i 
lan.irsi. Dopo aver .ililnittiito Marra,'. Ilciiita Innocenzo. Sii¬ 
gli .agenti Iniiino inse- vi.» lliggi. Kliso Sugoni. Con- 
l gioviuie. giovaiulos» eetto Mocci, Carmelo Zamponi, 
acce (Il sangue d.i lui .M.irio Di Lorenzo. Sergio Kiis- 
e sono riusciti intìnc :■ «'*’. \ inceiizo Ciomì. Armando 
a,.ri,,. .M.icorelli. Orlando Sambuchi. 

perquisizione delFap- -Michele Di Tondo. Antonio 
nto sono state ririvemi- Abate. Mario Foce. Maria Fii- 


Assemblee 
di artigiani 

In prrparaxluiii- ilrlla hiao- 
dr assemblea generale degli 
nrtlsiaiii rnmaiil che arra 
luogo domenira 16 lelitiralo 
p.v. rUnIonc Provinciale Ko- 
niana degli Artigiani, ha or¬ 
ganizzalo le seguenti riunio¬ 
ni di quartiere: 

Oggi, i (ebliraio. alle ore 19. 
nel lucali del CRAI, del Gas, 
geiilllmriilr concessi, in via 
Ostiense 70. 

Venerdì 7 alle ore 19 nel 
locali del collega Anacleto 
Balla. In via Urbana n. ZO. 

l.unedi 10 alle ore 19 nel 
locali del collega .Alberto 
Marta In P.xa S. Maria Li¬ 
beratrice n. -là. 

Martedì II alle ore 20 nel 
locali della ronstilla Popola¬ 
re del quartiere Appio. 

Mercoledì 12 alle ore 19 nei 
locali drU'AssoclazIone Com- 
batlenti in via Aurella n. 22. 

Argomenti In discussione: 
I) la pensione d'insalldlt.) e 
s'reehiala agli artigiani pro¬ 
getto di legge n. 2522 prrsen- 
I.alo alla Camera dal clrpii- 
l.ati Plrrarrlnl. Gelmini ed 
altri»; 2) per accedere con 
facilità ed economia alla Mu¬ 
tua Artigiana; 3) per avere 
energia rlrtlriea e materie 
prime ad un giusto prezzo 


gi.sfrafo. -51 è procodiito alFariniinciato ^a! ISertoiie. Tihiirtino. Vill.a Gordl.a- 

/li colloqui ha assistito anche confronto tra Rn.s.=ìan.a Spissu ni. Xpp'o Nuovo. I,atino .Metronio. 
il P Af. dott. Ferraiolo. (1 giu- t.im.intc' di Giusi'ppe Montpsil f’orto l'Iiivi.ate, sotu, invit.itl a p.is- 
dice Loffreda si è riservato e i coniugi Flavia o Gastone ('••(lor.-t/iono in glorn.il.» per 

ogni dccis'otie. La parola toc- Pia.stra. L:i Spissu. come è no- "rttenti r«imiinic.a/.!otii. 
c/icrii. adesso, al P M.. il quale to. è .stata incriminata per fai- provV.-.brU'n rìHr:ue i?, c'om.afTir! 
esprimerà ti suo parere. Per >:ì testiiuonìanza. hlLi* a V e- iVdor.i^fnrM^ lirtrontc m.itrrrntc st.imp.ì. 


I PER LA TENTATA RAPINA AL FARMACISTA 

I - 

I Gli studenti di v. Amba Arndam 
con dannati da uno a due anni 

Rìinang^ono tutti in carcere, tranne il g^iovanissimo Claudio 
Moro, che è stato liberato in aula dopo la lettura del verdetto 

Di»po c.rca due ore di c.i- stranezza infanttle di questi della requisitoria aveva avan- 
mera di con.sigl.o. il Tribunale giovani smnnio.'i d'.avvcntura. zato le st^guent: richieste; per 
• IX .'t-zione penale; pres. Oliv.a l.o ha rievocato la g'.<»v;ine do- ;l reato di rapina (tentata) un 


l’M M.tcri» ha 


:l v.T- 


M.ari.i Soma 


ha iin anno di reciusione e 30.000 


detto contro i cinrpie giovani .Ic.'cri’.to un s.ngolnre .'i.'tcma [jr,, d. ammenda a carico di 


che tentarono un'.i-'.'iird:. 


dott.ito d.'ii due govani ag 


pitia. :I 19 settembre .'cor.'o^ ; i^rcscor: per aerjuet.arla: In le¬ 
ne IFappartiimento del f.irniaei-[ g.'.rono a una seggiola e pre¬ 
sta Filippo C.imenicei in v:.ai. 5 ero un f.izzoletto per imba- 
/\mba Arariam Con loro coni- \ .igliarla. Prima di serr.irle la 


'22 al '23, fu commissario stra 
ordinario dal '23 al ’25 e fu go 


p.irte delie - rnreomandate-.Ma a 


Luriain» Zecchini. I 


ordinario dal '23 al ’25 e fu go- Per Ir libertà sindacali rsl- il dovane aveva j’re.-io alloggio 
vcrnatorc dal ’2ó al ‘26. Don giamo: 1' liberl.à di propacan- in un appartaniento del pal.azzo 
Piero Colonna siicce.s.se a Bot- d.a e di attiviti» sindacale in - Cosmiijiolis-. in via Tuseolana 
tal nel triennio '36-39. Gian tutti gli tiffiei (fine della ero- n. 650. l,a Mobile ha :tppre.<(» La 
Giacomo Borghese fu gover- stira preventiva sui manifesti notizia oil h., dispo.'to j>er la 
nature per quattro .anni dal e : voLantini- ccc >; 2 ) rispetto cattur.i 

1939 al 1943. quando il suo delle libertà ind.viduah de; /Mie 6.30 il dott. Oddi si é 
governatorato cre'Rò con lo lavoratori prc'^entafo alla |>or;.i dell'al- 


sprofondarsi del fascismo. Ri¬ 
mane ancora da constatare che 
le proposte appartengono per 
istituzione all'assessore ai ser¬ 
vizi toponom.istici. avv. Cana¬ 
letti Gaudenti, che taluno si 
ostina a considerare ancora 
un uomo della sinistra d c per 
il suo passato antifascista. 

Sull'atteggiamento del prof. 
L’Eltore, in questo case» par¬ 
ticolare, non c il caso di in¬ 
dugiare perchè si sa ormai 
di quale tempra sia il ben 
noto « ribelle • socialdemocra¬ 
tico. Insieme con gli altri suoi 
collcghi di giunta, proprio ieri| 


cattur.i 

/Mie 6.30 il dott. Oddi si è 
prc''c;:tato alla |>or;.i dcll'al- 


tc .alcune foto p 4 )rn«).gratìche. 

Un .'litro .arre.'tt». con faci 
non meno nioviinentate. sta¬ 
ti» operato dai carabinieri di 
San Giovanni in via .Appia 
Nuova 30.S alle 9,30 del ntatti- 
tio. K' stata c.itturata ima gio¬ 
vane di>nna. .Anna Maria Cor¬ 
tesi di 28 anni madre di due 
b.ambim, rispettivamente di 2 
e 3 anni e mezzo. Cv»stri era 
.attivamente nci'rcat.a dall.a po¬ 
lizia poiché colpii.i d.a qu.attr,» 


■'li- e.sso si accenna appunto alM’;-"'' 

• « I 1 arciis.i ritenne r..i ...-.x.,,. 


Carmino^ P.astore, I.ucia rimprovero ricevuto. Sembra 


Fiorillo. Leonida Boiardi. Otel- che nei giorni scorsi il capo- ^ abu.'ivo nolci,g.o d: 

lo /Mdfca. Gino Raschi. Carlo reparto avesse trovato la don- v,.!;„r., giov.mi a.'p - 

Federico. Pa.'qiialino Oberman „a fuori po.sto accennando al- 


che Farciis.i ritenne re.spor-- conimo.ss; dallo sguardo smar- 
s.ibile per i'abu.sivo nolcgg.o d; rito dell.i giovane donna, la 
una vettur.» a: g;ov.,ni a.'p.- h.ac..irono lievemente s’.illa boc- 
ran’i r.apmator: c... co:ne p-'r f.irle cor.iggu). 

Lo .'Indente liceale Cl.'.n.dio t, 


Ile g'ovam ag- Mariiini. Ansalone. Ghiera e 
quet.irl.i. In le- \-,.,j!;ni;giia; per Io stesso reato 
seggiola e prò- „icsi e 20 000 lire di am- 

ulto por inibn- , j- »» i_ 

ì di servirle la 

h.avagl:o, for.se a” ^poc.a dei fatti non aveva 


da unao^di cura |prec^.i^.^ad^.a^^daI^peM| ^ 

A Pietr.»I.at.i. alcuni ?Cfnli j loro najc to. !'.Ar.saì.mo sono i^’ati cómLnnaL^ 


i; P.M do;- 


Io sguardo .'mar- compiuto i 13 anni. Per la vio- 
ovar.e donna, la l.azione d: domicilio: 10 mes! 
emerite stilla boc- di rechi.'ionc per U Moro, un 
f.irle cor.iggu). .anno per gli altri. Il PM aveva 
.affarino?,.mento proposto l'a.'soluzione per il 
ogni dettagiio, Cerehinell;. 
no contrattempo. Le dottiande di libertà prov- 
torr.ó .n e.i.'a pr - v.'or.;,. .avanzate dai difensori, 
ito. i dire ageres- sono s’.ate re.'pinte d.ol tribtr- 
'.ar.ino tutto e s: naie, I g.ovani rim.angono in 
fug.a pree:p:ti».'a- carcere, tranne Moro, il quale. 

come s: è detto, è stato lib'’- 
M...'ri. .'d termine ra’o ;n aui.i. 


-A Pietral.ata. alcuni agenti iloro nascosto. _ Ansai,>no"'ùn'o 

h.inr.o rrntracciato il piccolo! Alle 12..50 di ieri una gin- j-7rè‘’ varn"en’e 
Luigi I.ulli di otto anni che si vane donna ricoverata nell o- o 

er.» .,!Iont.i:i.,to l'altro ieri dalia spedale rii San Gallicano ha ^ e.orni I a 
c.(?a di eiir.a per menomati psi-[tentato di uccidersi durante ce'condo % 
chici -Casa Giocta.'a luna violent aerisi di nervi. 




L’EHtore ha preso atto delle mero 2. errerò •> la pallnia «fe li 
dimissioni dell ing. Farina, co-[^ jrllata » come idee lo zio lanio 


municate agli asse.ssori dalj^ . - 
sindaco Cioccetti. II sindaco ha ^ 
manifestato il più vivo rin- [ ^ riami 
crescimento per le dimissionili rioto. 
dell'assessore socialdemocrati- ? cono 


.Aristide " e •tato ler» ro- 
riamenlc commentato. tf«i, e 
noto, non tutti i mal) ren¬ 


de li scienzafi I, tieschi co’ 
tanto de ha^ che ce se 
so rimminchioniti sopra? ». 
• Propio così, tutto qiier po’ 
po’ de slorzo nnzzionnie e 


dell'assessore socialdemocrati- j g(»/»(» per nuocere, e Futilità patriottico p arimrdia cne.^e. 
co e ha deciso di comunicare! 4 dello screditato ordieno amr- ' ^ " tafone de pernacchie: •>. 
la lettera al Consiglio nella U r.rr.no è stata scoperta da im ' '» 'tgn,»re henprnmnte e az- 


seduta di questa sera. E’ pre¬ 
sumibile clie i rì c. accetteran¬ 
no le dimissioni c non invite¬ 
ranno neppure la maggioran¬ 
za .ad f.datl.are ì.a forma di cor¬ 
tesia usuale secondo la quale 
le dimissioni vengono respinte. 
Ciò potrebbe Incontrare Fosti- 
]ità dei missini e d'altra parte 
imporreblK- i! rinvio della de¬ 
cisione ad altra sedata, il che 
f-videntemente Cioccetti non 
desidera. 

Dopo l'accetf.azione delle di- 
iniss or,i. fi aprirà di nuovo il 
problema deila sticcess.one e 
della nomina di un nuovo as¬ 
sessore. E' pressoché certo che 
il nuovo as'fSiore sarà scelto 
tra I consiglieri democristiani. 


rirano e stata scoperta da un 
passeggero del tram nume¬ 
ro /2. 

Levando gli orchi dal gior¬ 
nale lo sconosciuto ottimista 
si è ritolto od un amico 


scuotendo il rapo: a ,\»in ti- 
reno, Cleme’, c'è poco da 
fa’, proprio nun tireno ». 
a Che? ». a ’Sti '’sigheri" ame¬ 
ricani ». a .-lAò, certo che so’ 


prggio 


ri nume- ~‘matrllo, che meta assistito 
con malcelato fastidio al dia- 
j . logo, è interrenuto: a Hanno 

da gior- fare gli spiritosi lo. 

ottimista 1 .’.America è una grande 
tt^/tmtfO ff„2Ìone anche nella momen- 
■ , un fi- sventura. Vedranno, 

pc^o da redranno », a Sicuro, e chi ’o 
•• nega? .Anzi fe dirò, caro sor 
"rt «une- m.»/», che puro li f anguarde 
1 che so cianno la loro utilità. .4 prò. 


F.arrosto dieen.io di essere iu 
stalo inten’.ss.ante. Ieri ha ten¬ 
tai.» di ripetere Fe.'pediente du¬ 
rante \in.a el.anioms.a scena!.i 
che ha me.'so .a rumore l'inte¬ 
ro pal.azzo. 

Infine è stato .armst.at.a Fani- 
muni'tratore dell.a e,’»oper.ativa 
edilizi.! -Crislofor.» C.ilombo- 
per un.» tnitl.i di 27 milioni di 
lire Si tratt.a del dottiir Fr.m- 
eeseo Posmi. di 46 .anni, .accu¬ 
sato anche di e»inrtis'ior,e ,ag- 
cravat.a. apvropn.azione inde¬ 
bita, f.aIso. in'iilvenza fraudo¬ 
lenta e mill.ant.ato eredito. 

L'uomo è stato raggiunto in 
un .appartamento di via Ca¬ 
vour 2»ì7. Dell'ingente somma 
12 milioni sarebbero stati tnif- 
fatt a 70 persone con la pro- 


lERI SERA IN VIA BRITANNIA 

Un quindicenne ferito 
do teppisti dei M.S.Ì. 


1':» r.»z..zzo d; L5 anni. Lam-'Ca.'s.ani con un corpi» contun- c or.e ; numero?: avvoca:, d;-^ 
bi rto C.. 5 ?i.n.. è .'tato aggro- dente. . 'en?or; (P.»nn-. n. .Ang, u.-c.'-.! 

dito e ferito d.» .dciini teppi't; .Accomp.'.gnato a'.I'o.'ped.aìe d: Mar.naro, .Aiigen: . .A.'c.vr.i;' 

f.-.'Ci't , :er. ser.» ;n vi.i Br;- San G.ov.-,nr.:. .1 ragazzo è <t.,to Be.'. ». che hanno d '-c:j''o dopo 

t.ir.r...», dopo » 5 T» com.z.o del med.c.ato e g \ui.ca’o guar.b.ir (■e.'ci:".or!e de: •e't:m,>n: e Io 
MSI. -Anche dur.ir.te la man.- in 10 g.orn;. r;ch e«*e del PM . 

fe.':..z.onc un .altro cittad.no Non rrsiuL, che s a stato ope- Le Te't.n'.oni.inze e I?. d 'c j'- 
cr.» stati» brut.dmente m.ilme- rato .alcun fermo, da p.arte deila ' one hanno ".evocato dr .mm.'- 

nato solo perchè aveva n».ar.i- poì.z.a. fra gli assalitori che ticamenie La sconcertante .av- 


r.spettivamente. a un anno el 
nove mes; e a un anno, un mesci 
o 10 giorni. La medesima pen.a 
•del secondi» è toccat.a ai due 
I opera: disoceup.ati che s: as'o- 
eiarono ali'-impres.»-: .Ange;,» 
ChiiT.a e Serg .,1 Ver.tim giia i 
1; Cec.'h.r.,’lii è '*r'(» a'siì'.to! 
con - formula p ena - 1 

Nono'tant»’ l'.r.'olit.» ora de’! 
• verdetto (erano ’.e 16 4.»», ì' »:’..» i 
era interamente gremita quar-* 
.io il pre.'.,ìerte dot! Oliva.' 
use.to dalla camera delle del - ' 
ber.azion; con : due guidici - rì j 
■'pall.aha Icto .1 -d:,«po'.-; 
tivo-. I 

L'ultima »:.d:enza d-'I proces-' 
■'o ha mpecna’,» rer..ì d«ci:'-l 
' or.e ; numer’»?: avvoca:. d;-{ 
fens,»r; (P.anna n. .-Ange;!:.'.'-.' 
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FRIGORIFERI p 
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CUCINE GAS p 

RATEAZIONI 

COMODISSIME 


MSI. -Anche dur-ante la man.- in 10 g.orn;. 

fe.'t..z.oiie un .altro cittad.no Non rlsul:., che s a stato ope- 
er., stato brut.dn'.ente n».>ln»e- rato alcun fermo, da p.arte della 
nato solo perchè aveva mani- poì.z.a. fra gli assalitori che 
fest.ato il suo di.'senso alle dop,» la vergognosa bravata 5 ; 


SATOS 


CORSO 403 


testato il suo di.'senso alle dop,» la vergognosa bravata 
pagliaccesche e provocator.e sono affrett.ati a scomparire. 

afferm.azioni degli oratori.- 

Verso le 21 il Cassianu che ■ - 

abita m via Aeaia 42. passava DrllnO TICQITIDIQ 

dinanzi al cinem., Tu.'colo in- |g visìtO Q CioCCCHÌ 


nazzionali ». posilo^ C.lrme', ce lo sai che % «'ooperat 


messa di alloggi, e 1.» all.i -'«i coet.mei Guancarlo 

cooperativa. ' Corradi e Gustavo Consoli 


^ • l’^fgio drlFarfa: ’.\a torta FF.naì nha ordinate tre doz- 


rr tento, ’na torta Facqua. zìne? m. a Daterò? E rhe ce 
’na torta er meccanismo ch'ha fa? ». « t.i bengala p”a Fe. 
fatto mappa», m Pomeri, cer. sta de ì^oantrif ». 
t0 che i'ha detto propria pa. roniolrllo 


33 persone arrestate 
dalla Mobile 


La notte scors.a. le pattuglie aggrediti da tre o quattro ma- 
delia Squadra Mobile e dei sealzoni mi'sini, l'no di co- 


Quate sia il come che il co- hanno arresta-' 


calzoni missini, l'no d» co-| pre.«jdente della Provincia a 
toro ha colpito al capo 111 cordiale colloquio. 


»p,» la vergognosa bravata 5; vcntur.a di questi giovaniss.m • 
no affrett.ati a scomparire. Prepararono il -colpo- p»»'»; 
-volte, e ogni volta s; trassero; 

B ritHA indietro, quasi bl.»cc.at; da un ! 

runO riCaiTIDia p/'ntimmto ‘generiC,» dettato oì- 

la visita a Cioccetti 

_ un mespresso pudore. F.nch-c 

(.orradi e (iustavo Consoli il «indaco Ci,»ccetti ha S's C.unse alla - cr.ande de-' 

Avendo se,»r:o un capanello di ricevuto in visita di eoriesi.a c .'ione.Ansalone condii."»', 
persone che stavano diseiiten- d presidente delia Provincia. -‘'c tu piseir.a ;] figl.o dt'! 

do i tr»' r.'igazzi si sono soffer- .avv, Bnino. che era aeeomp.a- farm.ae sta i.;, .«tr.'.i.a p.’,rv'-' 
mali. Ad un certo punto, du- gnato dal suo Cap,» di Gabi- 'pi.an.ata. .Ai due g;»»van: d-, 
r.inte la d'Scii'Sione, soni» stati netto. .'oceup.ati fti affidato F;ne.-,rico ' 

Il sindaco ha ìntr.attcnuto il di penetrare nell’.ab:t.',z:or.e di''| 
•e.'idente della Provinci* a Camcmcci. E ivi accadde un] 
«rdiale colloquio. episodio illuminante circa la] 


Giovedì, Venerdì e Sabato 
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V UNITA» 


SONO OR MAI IN VIA DI ULTI MAZIONE 

Quallro opere della Provincia 
per la scuola e per l’inlanzia 

V Istituto tecnico di via Maria Luisa di Savoia — Il nuovo padiglione deWIPAI 
L* Istituto per Pelettronica e la T. V. — L* Istituto tecnico di Civitavecchia 
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i:i.r.TTUONI(,'A i; tv — l/na iiiii(i(‘rna, ra/lniiair sriiola teciiira per prcpurart* pt-rill In 
rU'ttriinira e lelfconiunlfa/tonl è sorla t*»! fnIrcnV piesto in finizione, per opera ilell'Ain- 

intnKIra/iono l'rovliieiale. a Monte Mario 


Quattro importanti opere (iel¬ 
la Provincia iii via di avan 7 ata 
reali/.zazione sono state visitate 
l'altro t’ioino d;il Presidente 
avv Bruno e da un uruiip'» di 
Ijerson.ilita di cui f u-evano p,ir¬ 
ti* i;li assessori Madeiclu. Mar 
i Olii, Add'tlillai'o Biltiarettl I.o 
lidi, i consialieri Am/oete 
Maitui, Poseetti. Ciov.mimii e 
Creco, il sefjretario generale 
More.si. ruitteitiier Hicci e lap- 
presentanti (Iella stampa citta¬ 
dina Le nuove opere sono lo 
l.s'ituto tecnico di via Maria' 
l.uisa di Savoia, il secondo [la- 
dlBlione deiristitiito provincia¬ 
le per l'assistenza all'infanziti 
a Moiileverde Veccliio. l’Istitu¬ 
to tecnico per relettroniiM e 
1 i televisioni' il Monte Mario 
l'Istituto tecnico •• Bacceili -• d. 
ClMtaveCcliii I.a imtiort'in/a 
(ielle in!/'ati\<'. Pentita dello 
sforzo che l’AlliminlSt i.a/lone 
jirovinciitle ha saputo tiflion- 
tare. il rilievo n.azion.ale di .il , 
meno un.i delle (puittro costru¬ 
zioni. apparir.Tiino meBli<’ «tl 
lettore dai rapidi particolari 
descrittivi che tpii forniremo 

L'ISTITUTO TECNICO DI 
VIA MARIA LUISA DI SA¬ 
VOIA — L'etliflcio borue su un 
lerrcno ri<5trctto. di cui iia do¬ 
vuto stnittnrc al massimo le 
risorse, tlovendo fare i conti 
anche con i leBoIameiiti uD»*}- 
iiistici che ne limitayano ral- 
tezza. I quattro piani del fab- 
hricafo (con Tattico si toccano 
i 22 metri d'altezza) contenRo- 
no venti aule, più aule speciali 
}>er esercittizioni, due palestre 
e tin'atiln inaRiia il cui pavi¬ 
mento sì trova a otto metri sot¬ 
to il livello stradale. La costru¬ 
zione è avanzatissima, e sar.*! 
completata entro Tautiinno In 
questo istituto, centralissimo (a 
pochi passi da piazza del Po- 
jiolo). potranno studiare sette¬ 
cento Riovani La Provinci.a vi 
sta spendendo duecento milio¬ 
ni' anche in roln/ionc alla spe¬ 
sa il risultato che si nRRiungerò 
appare notevolissimo. 

IL NUOVO PADIGLIONE 
DELL'I PAI — SorRe in viale 
di Villa Pamphili. e un breve 
tratto di p.irco lo separa dal 
primo padiRlione realizzato dal¬ 
la Provincia accanto alla vec¬ 
chia sede del brefotrofio Ospi 


lerà 23(3 bambini (l.ittanti .s.uii) 
olile, n.ilur.dmente, alle nulii- 
ci ed al person.de di seivizm 
Cjiialche ìntialcio al r.lindo 
completamente deU'edincio e 
stato cieato dalle diftienlt.i II 
ii.iiiziarie deli.i ditta <ipp. ll.i 
triee entro 1 amo liitUnii.i si 
conta di vedeilo in funzio'ie 
L'Istituto pioviiieiale pai 1 as 
sistenza .ilTinf.iiizi.i .ipp.ini.. 
cosi come un v.istis.-inio coni 
plesso, orcanizzato secondo eri 
Ieri moderni e razionali 11 
nuovo iiadiRlume (spesa pie 
\entivata quattrocento milioni > 
consta di (piattro piani nel seri- 
so della lunRhozza. la parte cen 
trale è destili.ita ai sci vizi, le 
due all ad ospi'.-ire m tutto 
otto rep.irli Orci rep.irto e di 
VISO in (piattro - box -. eiascii 
no del (pi.di accoRller.i nitii 
b imbuii Ol'oi lep.ir'o e doi i 
U) di niolii'plici . 111 * 0 ’.o;iii .-er 
vizi 

L'attico (’• destinato invece ad 
.iccoRlieie i preiii.aturi in Sfic 
inali - box - a incili).ittici o a 
culle teimost.itiche. con un re¬ 
parto per Tadattninei'to all'ano i 
liienle ('Sterno, una st.i'iza di 
isolamento, camerette di -fil¬ 
tro- per passare d'd reparto 
nutrici e dai locali di servizio 
alle incubatrici, una «ala di «o'R. 
Riorno por !(> nutrici, eccetera 

L'ISTITUTO PER L'ELET 
TRONICA E LA TV— Pron¬ 
to in primavera, ospiterà 750 
allievi di questa scuola unica 
in Italia. chi> li preparer.à a 
diventare tecnici di discipline 
modernissime 

E' allo studio un proRetto per 
distiiiRuere tre specializzazioni 
e tre diplomi' di pento elei 
Ironico, di perito in telecomu¬ 
nicazioni. (li pento nucleare 
L'automazione aU'ordine del 
Riorno, lo -sviluppo attuale o 
prevedibile della TV. il pro¬ 
gresso tecnico e scientilìco 
creando esicenze nuove alla 
Nazione, sottolineano Timpor- 
tanza dì questo Istituto, che 
rappresenta (pialcosa di nuovo 
nrdla scuola italiana e sarà dun¬ 
que «eRuito con particolare at. 
•enzione La costniziono (ciie 
costerà quattrocento milioni cir- 
ca) appare alTaltezza del com- 
nito di avanRuardia destinato 
'dia scuola' sj compone di tre 


f.ibbnc.iti. uno per le aule, unii 
per i l.ilior.itili 1 . uno per li 
[p.ile.stie, 1.1 bibilotec.i. Talli.i 
’ii.ie'i I, Il dire/nine e Rii uffici 
tutto — lino alle vernici delle 
p.lieti, studi,it(. p(.r 1.1 iiiiRlioii 
iiulizz.izloiii’ dell.i luce — .ip 
pile impronl.ilo .i eiiteii di 
niofierrit.'i e fiiiizioji.ili'.i 1'iiil.. 
’ii.iRii I poti.i fiiii/ion.iie ancbi 
d 1 - studio “ per riprese tele 
visive, nei laboratoi i rIi allievi 
p'isseranno dalle .semplici eser- 
elt.izioiii per la conoscenza dei 
m.iteri.di o delle m icchine alle 
lealizz.iziorii più complesse, per 
RiiiiiRere fino alla trasmissione 
televisiva 

I.'ISTITUrO TEf'NlCO DI 
('IVn'AVECCHI.X — Vc'iti aule 
Idi cui dieci Ri.'i in funzioni'* 
po-to per ".all allumi duecento 
'iiiiio’il circa di spi s,i un < di 
‘leni .i-s.u l)< l'o pel Li bm l 
i)>i‘.i dcRli imbietiti no'eiolc 
fr.i l'altro per im'aul'i nuiRii.i 
di (Indir! metri per dodici che 
SI roRRe su un solaio senzti tra- 
v.itiire E/ in proRramma un al¬ 
tro edifìcio per l'Istituto naii 
•irò. die dovrebbe sorRere su 
p.irte del terreno nttii.-ilmeidr 
(Hcupato dal cortile, e che con 
’ribiiirohhe. come del resto la 
opera ormai ci.à terminata, a 
f'ire di Civitnveeehia un viv.aei 
ceT'lro di studi 

Di più Io sfiazio non el eon- 
sente di dedicare orrì a queste 
(luaflro importanti Iniziative 
(lolT Amministrazione provin¬ 
ciale cl ripromettiamo (il farlo 
in altr.'i occasione con maRRiore 
ampiezza 

Le feste 

del tesseramento 

Domani. venerdì avronno 
'UORO '.c .si'RUCnti feste del tes¬ 
seramento 

OSTIA LIDO: ore 19 ono- 
revide Edoardo D'Onofrio 
OSTIENSE (cel’.u’.a Man fat¬ 
tura Talracchi)' ore 17. onore 
volo Giulio Turchi 
ESQUILINO (cellula S Cro¬ 
ce)' ore 21. Giovanni Ber¬ 
li nRiier. 


PROPOSTE 
DELLA F.I.O.M. 
CONTRO 

I LICENZIAMENTI 

Un u.d.g, (lelTEbceullv u pru- 
vlnt-iali' sull.) sttuaziom' nel 
se Bure ine tu linee cani co 

II Comitato Esecutivo della 
KIOM provinciale, riunitosi per 
csjiinmnre la .situazione venutasi 

I ircare nel settore metalmec 
caldeo a scRuito dei licenzni- 
menli ridi i --ti dalla Soc BBH 
e d.ill.i Soc BRI), c .illn messa 

n iospeii-ioiie dei lavonitori 
della Soc Buda Meccanica Ro- 
'n.m.i hi .ipplov.i’o un iiut in 
del Riiiino in in iilcvii che 
la inuno d o|>eni ussorbitu d.ille 
pitcolo e un die azieiidc nn t.d- 
mecwmiilii' sorte a Roma nel 
trii’iinio l'i ri.5(i-')7. non Ini iiii- 
m* ricuincntc b lanciato i ^ncO 
livoi.itni' lictiiza' ind mede 
> ino pel .o(io i- inoltic nn.i la 
le flui’I. 1 /mne non .i--..! ma mi 
riUi'o di sviluppi di nuovi foli 
*1 di lavoiii adì Rii.itc <il'« le.tll 
csi e, n (■ d !;,i ( i! 1,1. I ..li) I mii 
chi. ilio st ilo in CUI i*» venuto 
,1 II ov .11 s .1 -1 fui ( mi t.iinn i 
( ili eo s i,.ii li. lini spi M idilli 
ed nuli i .iz.d) K un coia'teu 
di ut V'-nz.i rui* I \ I ii'o delle 
.uitor.t.i Rov Cl Pii* iv i' I (omn 
11 .ili pei im fere n (i“u tulli 
qu' 11'' m sili I dii t( Pipo I eh c 
-te pei (Oliti mie c Slipeu.u 
.ile s't’iaz o'p . il Com '.ito 
F-c( ut vo d ■ 1,1 ! lOM 1' ov 11 

c ale II modo -pei ‘ii o pi i 
fi! ftopti .lite I p.'i s ipi .1 I 

' -pos'c iiopom )i ' n’.iv p’e 

II l'ii Slo'ii itliin t e '.1 st.dj.h 

’IP Ii'ii 11 1 '(I III I i I Mi 1 l'i , 
R.im . 11,1 ii\ 1 IMi s i o so'li.'o 
tal! I RI .11 muli ,1 ■. .ii ai ' 11 

t.i suo c 1 s‘i nz.i c I 'Ilo -\ 1 
'lippo 2 ' da 1 1 omutii i R i 
'ii.i si impe. m .iili’u Ile !’i . i ii 
z ope de; l.iv li: m i< s-..ii iPi 

\/icnde mu’m qxiliz/.in i I e .it 
Ui.ilmepti. v< m'i no e-i u d.i 
iichistiie private s .i da'a ioti 
app.ilto puldduo iille uidustlo 
1 iiitiarie - 

Nella m.itt ii.it. t di .eri. iiit.in 
lo. plesso 1 Ullu lo Repionali 
dd 1..1VOIO. SI sono uiioiitiiili 
le p.irti per dei imere la vei 
teli <1 ips.ir'.i lillà Biid.i so 
i ’ t.i ipiesto i he ho i b 1 -‘.1 1 I ^ 

'I * -s.l m s ) p, tls'ope di b. iipe j 


GLI SPETl'ACOLI DI OGGI 


ipiiiuiiiais 


l'i 1 ipi.i' to 1 IRU.II d.i le Ol 
-( n z/iiz IP. s n f,usili. -OMO 
av o ' 1 / . *4 ' • .■-.lenti pio 

;io-'e li i I n'lo pn p di ito m 
f.ililiriea ffi 1(1 l.ivoi.itoi. .it 

tualnientc sospesi, andu re li 
.izitnd.i do) i.i a’iuiiri' To-.u o 
t dotto (b lutto li |M r-oi ale. ’i 
istituzione di un cor.so di ipia- 
lilic.iz.ione [ler i 1(3 lavoiatori. 
.3) in 1 ne.i siiboid n.'d.i si è 
proposto il dis’ai co di cedic 
i.ivor.ito! ptis-o l.i .Sue M.i'i i 
1)1 1 U’i per odo di a mesi Di 

li.ii'e d . I i;)()'i SI p'anti di da 

Hud.i e s'.i'«i (Issili,’<( in <1 po 

' zio'p pe . l'.v.i m 1 f mfulu,. 

di Hi tir ma ' di 1 ',i P r/.i |i' i 
poht.i n.tp I 'jiiaifl.ui lo 1,1 se 
eond.i 1 1 Soep ’.i d i loro r.iii 
tiresenlata 


Piccola 


cronaca 





una cura 

che nessun bambino 
rifiuta 


IL GIORNO 

— Osili, slavrdl. 6 fditir.-ila S.-in- 
t.i Dorote.i II fioic furRc .i||i‘ ore 
7.10. tr.iniont.i .die 17 ai niltnio 
qii.-irto (Il luii.-) il Riorno 11 

BOLLETTINI 

— Ornmsr.iflca N.iti ni isclil ^.'i. 
fi niiiiine 5a N.iti morti .1 Mol¬ 
ti m.isitii 2(1 fi'mmme 17 M.i- 
triiiionl tr.is» ritti 4» 

— .McIroriiloRlro 1 1 inpcr.iliir.i di 
ieri, mimm.'i 0 2. m.is<i|m.i 14 I 

VI SEGNALIAMO 

— Tcalrl: « rullo il riiardo fidci 
.iirArli eclilno. « Tre f irse di 
Pepplrio n .-lite .\rli » X'iì'i sRii.ir- 
do d il ponte « .iirKlui o. < Un 
p.nlo d'.di » al .Si«tin i 

— Cliirina' « L< .Tvveninre di 
\r«cmo I npin > .iirAnilir i-Jo\ i 
iiellt. Col.i (il lUenzo. » Uolul ilio 
deve morire » .d Volturno. Au¬ 
reo. HelIvWl'Olt. Ri;/ « C.ITOSI \- 

10 n.ipolel.nn'i » nU'AIb I * Villo- 
rn .im.ir.i » .-ili’-Xiiili isei itort. 
Colden' «Guerra e pire» ,il 
l'Apollo; «Un Volto n< Ibi fr.ll.i » 
dl'Ansfon C.TpitoI. I'iri« «film¬ 
ili > all'Arleci'hnio « 4 in leRRe» 
drAmoni.i. E'-rnlm ' Citl.A l- 
lo inehicit.") » .al llr me icrio. l'o- 
loRm' - C'ille M i)or » .il Ci'tel- 
lo. Ontrde. « Forz I tinili» il 
(■«inllo. «.Amorfi c clini < fiier< « 

<1 Corvo. « M.iris I 1,1 ( ivetta • ,.1- 
’ii .!< 'HO. ’.l l'siilio. « II < ipit ir-'i 

11 Koej.ir'iik » .d Nuovo. l'n • 
• 1 . -te, « t lo n f-ilii-ìn I « al l'i- 
'iiili. r Li prandi- ■■Ir.ali azzur¬ 
ri > al PItzt - Il pire de| m>in- 
do in riO Riornl • .st QiiiUro Fi n- 
T me « L.i'sn (HI iti uno mi -ni. u 

• I Ri'.de «Uni fitticeli di vi | 
■oinc » albi Sdì S.iliirnmo « Er.i 
!i venerdì 17 » alti S.ila 1 r.i- 
spor.tln.i; « Ero un «old ilo i ,il 
ì.ilerno, c La dorn.i del desti 
no 5 al S.ivoi.i «I-'Ti’iils «eli 
t iria » .-.1 Si;.*r Ciri. « .v< nu* ri 
''’lvappi » .'il Vcr’i .Ilo. «Gn-tti 
d Mi Ir i-I)riv e 1 - 


CONCKRl'I 

« Ize stagioni » 
di Haydn 
airArgcntina 

Per la ter/.i vi'B.i. nel rito di 
breve temjio. Rudolf Moratt 
(Moli ICO. 111(12) .illievo (il Bill 
no \' illcr c ‘ti.i li li l'Ole di 1 
TOpeJ.i d) Gi.iz e poi di Vien 
na, ili preb(>iit.ito iti pnbblno 
romano la momiment.de com 
posizioni' (il U lydn -te st . 
-Jioiii-, fici sull, l'oro 1 oiche 
str i 

Per Li lerz.i voli i iblu uno 
inimir ito il sui [u. i di ute s|>i- 
Mto Riov unii' ih l ZI itiiie tini 
sieisla. proteso .i eelebi.iii- l,i 
' ilfibie V It i dei c mpi -ili one 
sti I ivoti (lei eotit id.m i ioio 
limili, le belle e nii|) i "’ole, le 

RepelOsi" bevute, l filinosi i* 1 

mini tu 

Per 1.1 terz.i volt.i Bim i ììiz 
■oli Torelli''tr.i e il bi ivo coro 
dell' ■\ec.iderni.i; per li si eond i 
volt,) Toltiino Ileib.it 11 Old' 
e per I I llrlin.i. il ''IO' o e b is-o 
1\ m S.irdi SI sopii •leros i 
me'ite UnpC-tn lU t el i eO u b 
’odi di 11 i P.'itiir I • di eli no 
mim II ipi ili |)nr m I mot o .lei 
•• Pipo rim.im’oi o s dib 1. 

\ 111l 

l’i 1 II ler.'l V oli > I pniibll 
.1 11 1 .pili o'il ’ 1 1 Itili m ‘Il 

‘ 1 . Ilio di re’toi e . ..• ,i . - p 
- ' l'u'lie se I I 11 l'is I pi. Il 

' I pile 1 di'lTi sedi • .e 1 • ip li . 

poi del t ii’lo 1 Oli li 1 111 'o 1 I. 
pi tl' 1 Jiiv.i' I - 

C V 

CINEMA 

Delitto 

sulla Costa .\/./.un'u 

Tl dio il I un b* p .iiebi’e” i 
’o r.iccmiti» RI,.11.1 di .( nn - 
Il idlev Cb is(‘, f). L'to s ifle (‘o 
sili (l'.'iirni app ii' i ’ii il ni 
genere di (lini (lolizie ehi 'i i i 
1 . s. elle PI ib II' • i\ 1 s I r 
fimo 1 11 'U I liti ( ' Il I • i' 

• ssi le i‘mo fi It* so I . *. *. 1 -Il 
lo Iti li"' eieI irI 'i • • .b I' .ir 

lido che \ .1 'I mpi' -'rr oiicii 
te cornmisfo all.i ironi i .d* i 
V'iritizione elcR Ulti' s'i timi ci 
‘liveiiei (hn ‘-1 r e • o'it 1 di iri 
tinto suicidio, di un liiili) oiiii 
eldio, (il un cad.ivere nel fiuto 
iifero. di limi misteri.• i fioliz 
/,! (il .issii-iir izione (Il Ilo ,11 
tisi I l'ii,. C| (liv .(le II 1 1 I d ibo 

Ite i J) idriimi C 1.1 pi I f ei.> 

■ imi I ler 1 di in p >' m O'.i 1. . 

1 ilio che R'imc • ili 1 'oln/ ,i . 

1 iz I leiuli !s.. 1 1 . • I . 1 ,' 1 I 
piibblieo ni\ I ei ■ • I b In II 

' opto che il c l'Io .. st ,tii 
mi futile firetestii. oller'o il 
ri'Rist.i Di'liys de li P i'< Ilo re 
per sfoRCiare la spi leroliitn'i 
lirni'sticiiezz 1 con I i ni l(•ebn’ i 
d 1 presa e 1(. r iref itte dmosfe 
i< Interpreti' D'imi I Gebn Mi 
1 ilei MorR.in, BiT'i ird Blp'r 

I jrìuslizieri 
(le! Kansas 

K' un icesferii tr'i i più fin 
m uvi. ni.i pere o li i iin’.iri.i 
.l’tche onesta ed nRcnua l.c 
cl.iss'che llRure dei mito pio- 
"len.stu'o V" riv vorio :n p-iiini 
1 li medico R oc tfore Dck' 
ilolid.iv. lo sconf'o Wy.ntt. il 
' or’ di t 1 Me 'crni.'i'i. e poi 
;''d..lfll che sj (I fetuiono 
con c fiirli.i ta. e -ti: -dlev.'itori 
l) . I ctll elle SPI Cll''ill() .sul lie- 
st. line 'ervi'ulos. ti: ii inde cri- 
nuiiili ("e tu"o l'inii inienl I 
r.o. 'il'!; 1 norm. DodRe Cii.v 
fi !< 4 ' o ( 11 " o'-m r ( OMO el uno 
( (line r.i'.'t nostr.i il r.icconto 
il 1 •! ( : i.) s ijiore d u.'.a 

n ( .' I .'1 f 'iiizii-i Georci Mont 
Rotili ;v • 1 prò* 40 1 sUi \V,! 

! m (' 1 il i d.r('"o .i mi • 
MIO''. 1 

t. r. 

Oggi airOpera prima 
del « Boris Godunov » 

OcRi. il'-' 7t, in •'‘«.Il ir c'ito ««■ 
rii -. pricr.i (t*'l ♦ G**iltiiKr- * 

) M 1 !■ f M 1- or .-si . I' i{ fir 

1 Io to'. • .1 in 1 . -Ir.. I f ..i...! 

( . ' . , l;. ' s ( I - ' 

"v r 0-1 p - -. • luti I) 111 » l 

1 1 , I) .1 I . - . s- f. .. T. -O 

\ 'o n- i — . T- -o I • . ' ■ 1 
' * -ir o V - f..I ( 1 -• ’ . ’i , l'f,-. ' 

• ' . I li ( ■ '. • 

". '■ .- l,.i.-;« (..-rs 

t • o , ' r i I* ' f. r..'.., 

' I ' • .. 1 


l’.itiiii Alle II t \nilt In i ti alti e 
7 (|ii.itlii di VV. blMl\v^lic.itc' Puzzi 

i mi I .111 

1)1111 .MUSI (VI.) Folli) U .1 di 

|iros I IXinniiii ( .ibi mi, X letti. 
li'ii'Kfli < 7 . 1110111 '. Pi'III'.fi ni Mie 
).'. DI (biiirlt.iie) < 1.1 iMiltroii.i 
4? • i)i Venienti 

I I ISril- ('Il I Visconti prcsent.i 
K Moielh e P Alle 17 

(1 ini !• nel liti in i r< )il ..i di < Uno 
v.'ii.irilo d-il itiinle > 

II. .MII.LIMI IMO: ( u Te.ilr.ile Ibi- 
ban.i Sibilo prO"l(iio tiilin.i di 
« R.tiMzrzi «. I «obbiti » di O Pii 
cnelli € * Asinrilo » di C Anpeli 
).'< l'i i di \ F.iresi 
\Ul*\ I) ( Il \1 1 I II I l'e ) llil i> r. '« 

I ( i-l<llnii con I Veronesi' o O 
PI itone Mie 2) Il « I .i rabbia nel 
cuore» di P V iii.li'nihorplie Vivo 
«ncce«-o 

l'M-X/ZO SISIIW: rii Ri. rei nel 
la coiiiiiie.lia .b G irinel e Cnov.in 
n'nl' « Un paio d all » Onesta <e 
r.i .lite ‘.’l r. 

l'iK\si)i I IO ■ R'|v»»o iK-r «lle<|i 

nnoio «nell ..-otri 

UUIHISO O'ci .l'e f tipici .1 
pref'. Iiin'l ir . 1 . filmi'.*» il. Ili 
.ti*.*'|»i. I . 1. \’ It. 1 .. r. t-sin II 

e. l I '.*11 I / IH -, II' 

IZIPOno MIMO rii siiell.mil 
pilli .1 rei! I 11 r II.( 111 . oli A'I. 
b* I( Oli II II. I *ll* III I o p' .*1 .1 

• ( *' i .• 1 I \\ I t I. 

iiosMM I * I ( n .1 l U.* di.* rt r 

II .*'1 I .*» ) fi oli '** » .( *( olili 

Ir In* ' P. lo»’ rii- » I X(.>r|. 

poti » ) 1) Vlls* .1 (1 .1.1'..II. 
l*.-i|. 1 11 ) 

sMIRI f .1 Pi' Ol • .)' P'Os I COI 

I M b (.-Il p (' I oi.|v.-»I to' .MI. 

I *1 I". « ( I cr.in I I I* 'f. 1 » .Il S I 

f 1 f . iii U.*i't i ) ' I l‘Il '• .* Ut Pilli 

f. pi l.e t i. toni o' I ‘’AC ^ 

Si il 

v\*tl ri. r v.'.-ri v r tpOfvp 

[ \tt.* 1' If ot .1 t . 1 f I 1.1 1 e .1 C.l 


ViliI I In. .1 eri di I itene ila 
Atlzuiu. Il i.qiilaiio dell.i li p one. 

lon II I .iiu isier 
\tleiililno b miti 

Asiiiria: l II .lupi lo ò Stiso Knx) 
kl>ii. con I* (ialvo 


(ristailo; 1,1 s.'Itini.i ululi loii I 
Poli e r 

Orpll Sclplonl; Il vendlc.itore «ileo 

/ losO 

Del I iurriillnl; Giiard e c Indri, culi 
Telò 


Aslra: l..i notte dello »e.«polo. conlDU Piccoli: Ripoto 


A .'tiiir.iy 

'Ml.iiile* SI, «Ipiior pener.ilel con K 
t ). nn’ Li s 

Ml.mlb: Il tipi o di Ko.'Isv 
Aiipiisliiv; I nisbi nera 
Aurelio riìliliett.i c Romeo, ioti S 
.Slienbill 

Aureo: Colui che di ve morire, di J 

D.isv’n 

\iiriir.i I p'oMil pili beiti co.i Anto 

1.1 Iti I II ititi 

Xiisoiil.i i.'ii litro 'n le.'pe, lon 1 
I tinnì.is 

Avila' I .1 tviii I 1 .tei bilsifu-nloiI 
\)Of|o Raiionli toni ini 


Kellurniinn; Sin Giov.innl de,..Il ito Dorl.i: ( iv.tli.i 
.on lolA (ìar.lru r 

belle VrlP P r. t. 1 |.ir'. «m FSum.. Due Allori* Il i 
I.’* < I n'i r I Coll S I 

III tslto 1 n .iiipe'o .* si.*-o I Ur.si Due .MiiiellP I il 
iitiiiMiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ((jebirlsv; | Ui' 


Delta Valle: L'Indiana blanoa, con 
P Lovejol 

Delle Mavclierc: L'tilllriui riva, con 
1 AVaire 

Delle Mlrnoxei Friislatell senza pietà, 
con i: O'Ur'en 

Delle Terrazze; lo scudo dei Fai- 
worlli con T. Ciirils 

Delle VllliKlr: Sanpne caldo con R 
.Mltcliiim 

Del Vascello: Il p'tola r.izzo e l.i l,el 
l.l sila*r..in.i. lon J Wafne 

Diamante. Fuoco nella sllv.i con R 
i bi\ Mortb 

Diana: Il civ.diere d.ill.i sivnl.i nera 

Dorin: ( iv.tli.i v.inniro) ton Ava 


DA DOMANI 

in esclusiva al 

1 I A IM 31 


^ per prefp(Q v.'?^l Joe^y 


Due Alluri* Il ptiplim'ero del'\ mi 
II'» r I Coll S linv VV ir.l 
Due .M.iielIP I di ivi.il votudl 
IdrIvvrIss; 1 tre Inonieppe con U 
Ilemi *1 

rdeti* Un incelo e sie.o a OrooKlirij 


pori P Clivo 
Fsperla* I i-opnl 
I **\ I ss iri 
I spero* r.ir/ m e 


r.isselfo, fon 



ilNKSINAm, 


CIIVICMA-V/irrtETÀ 


Mh.imlusi 1 t tl) r'sttifM i 

4 I I > t < • • I « I' (fu* \’ lU r 11 

\Dtifi \ i'Jt ' )1 .' » ) tl I . u\ 

Vtnbrj-J<>%I ♦* ‘li Af 

-4 It <» I M|> il i** I 1 1 .III Olir* iix « 

fiV 't I 

Piifuipc*: < in itit* iiirttf*» («l^Irl(^ 
i«>ii K •* 1 \ l'f! » 

( «»tn *’ t* !tG)f r«' rnn 

I S« I V I s r r i \ ixt-> 11 t Irnto Di 
\ o 

. ,< ■* 

CIWLMA 



TIFATnif 


SRI rrrMINO cev; fA-voo»- ciò 
» T V » A ^ 2i I a « Tutto D rr.'àn 
r p -OT f)an ?frV 

H Vr f cfàtl’ T'iMI ( 

I ;* fxrri 

NJtTI* ^ •''» to r'>’* 

IG e e «, 'G I . T ^ r- 

’ f.| *T'* 

f CiSIMPiTIl PI <. I ! ^ V» \Vr 

• . O j -e --'t r , f> o- » 


|M; I ‘ I I S • -s I O s. I 
\ilf I Ilio ‘ tM* Il * • ) I 1 *• r 

Xiiuiua I t' it-s* 'is t *1. 1 { jf N f s 

\i».hiiiui 1 i 1 <1 tì) • . « lU { -xitvxt.o 

ta tl 1> \ V4 tl 

\ta4»b4t( IN» 1 ' • Da') it* t)< 1 M | DMt* 

(.l.Ia* i') -“l 'ì 

l>n vastfo iuMd loM { Coti A 

I r Itu io'v.t t'>DK* ì > I > I ^ (0 ' A) IO 

4 »» 

Xiaiitiiio* S\a*fu*.*D (.iMo l'> 17 

|‘> lo . I a’J t >) 

It.ifbiriiii 'sazir si L un i notte d « st,» 
la* v« n 11 J I aihi-son I i*'a» U) I 
•o - M\\ 

{ ,»pìta>l I »» t •> n* ’’ t I»*D » fon A 
Irti a», , I itia 1% I . I / i* M IO 

rz ( I 

I .i|»i .init .1 l ) M.) •* I D » f .. t I \ ' / ni 

II a «li X\ \\ » t ♦!» 

< jpr.iMiilit 114 1 11 “all Iv <> (<n D 

( olila. 

f aàfvM Ain«»fe f* chinctti ere con G 
( a I ( alle IH 3) IO .>V IO) 

I itri>n.i* I)al'tt 4 > ilt.i ( 4 >st<i X/ziiff*! 
aon Masfv’ili t alia* 1 » 1/ V.» 

I » o :j, '-0 

I UiiHiij I .1 a‘c! conno 1 jrnenti con 
( Ha-v'nn i I t to 17 \) 7) IS> 
H.iiiiinrtta < **fttj»Ì** H v KtOksGb»to l«D 
le* I • IO 4 . 'D 

(ijttfria: fi uhiMDU're del K.inxax 
con O Ma>nt«ofìieTy 
|lni|irrl«te II omieio delle 5 ditn con 
I* I Ol re 

M.irxtosn f «‘i xfnH del r-ApU.'ìOO bnt) 
Mftro !>five-tir con J C» 4 l)in 

II peftiir.i alle fH> 

>lelrojw>|||,Tn: Ouelto nell* Alla otlco 
c«»ri K M Ichnto (aHc 15 3*) 17.45 
IO V» 

Il in'^lero d* Do 5 d'ta con 

f» loffi* 

MfMfirm» ( ontr.ifib'ifj'f»'» AV-f far 
r ma 4» 

MfKlrfno Salfita: I frateDi R’co con 
R (.onO* 

SiVb \a»iL (>it o D»t*an«io xu! 1 

U rf4l a «» 

l'jris. t fi lofio reità lotta con A 
f f «"r <^«v » 15 !5 17 "O IO 

'/7 45) 

I*l4/.i l-i toiniV stfaidi «yizurn. coi' 
V Mont »nd 

Oiiattff» fontane* Il ij’ro del inond* 

in V ^4»rn' Of)n O sVUen 

C|iiifiiirtt I. I Vs*») ‘Vi * tf 

•»► a i’ I V W di V !>*■ ^ t • 
<.tl**ftUf«i alia Ih. inijr aont | 

l.rt I»*’!! 1 di M«»xca falle 15 15 
“5 .O 25 23 truiesv) coni n ) 

Do a-hllf ro<i4 Az/iirra 
(f fj \\ I iDa* 15 V> IH 15 

D 

S.iloiir %4iri*l»erlta* Arh»ne 'fnrri‘*dG'!* i 
Sfiirr.ild(i: I lr<»lrll» Pico, con Ritliard 
< 

Nplrridaafe • 1 .1 rdad \Varo\»> 
Snprri • I)ji*'I o n^!l AiIanliCf» 

r« ' P M !c» t ’ti { t’ ** 15 5)174' 
le 5 /* -il ) 

frrvl f.» hm1» d. rnn C 

r, ,t,a* f,iv 15 15 r 5 » A)'Z? 50) 

Al TIU ' 

Xir**i»r fi .'fi * ! 1 1 I 

‘ • («>-| J I .* a ^ 

Mn,"» • jr** ' e* ' D» «’ato "o’i H 

I ' '• 

Xtv e i r v»-* * F P fra ? ? r»» 

l •• ' r* 

M > 0 *H I^» I»!-**'* '• *' •{'»/'* 

r r ’ 

XniI>.ivrnf#>fD V‘**ofx a-: t.i 
N ula iir; 1.»* » -c* fto 

G je/r.i e t>T‘e roo A . 

H. : » r* 

Xpp«4 XnUr.a p o 

Xppiap O f 1 !o •’ff» '‘.c ' * ^ Ir"-* 
\(|<llLl |.n ’ ’ a» a’e , il 4.e al 

• ■' •> Ol P fi*. // I 

Xr< rn Li I i I 


.ta" -/(t 

Pai Jbéy 

TaOHMIOOLOII • 

uno p,odvizJc.rvoESSEX:Q.SlbMEY 

seerwgglufunj di POROTÌÌY KÌNQSIìY I 

ìroiio dallo comniodia*fSl) Joey_ li 
aoUN cyriAKA 

nxiaicd^dliqcbAR0^oS<ii(te 'A 

porvi* di LOr»eWZ HAKT ^ 

rèoUùofo »>eril ìaaiiii do , r 
.'*j ■* ■ «aowMAaaotT. 

iprodpHodo . r«,l,,dt 

• BfÒRflfSIPWfY 



I speri»* r.ir/in e *1 «.diri perduto 
iiiillde; ( <.l|m di mino ,i Crebi. ro'i 
l) lloz.itde 

I vielslrvr: Il mio impelo custode 
(arnese: Ilpri* n<*'l i nelitil.i. con A 
I .ubi 

r.irriesin.i; Riposo 

F.iri>' l.‘<in srirl.ilbi, con C Otim.irl 
I tamlnlo* Oipllo nero 
l'opliano- nimenllci II rido pi-sdo 
Fimtnn.i I fisse con S .(( invino 
(iarb.ilrll.i Tutti imsmiio nriLlirnn 
ism F 1/ ()r.ipo 

riarderli lue* l'ev.iso di Sin QnliiPn. 
eoli J I' d iMce 

(ilov.lliF Iraslrvrre* f ii cl.i ill'noii*. 

I eli' \rt.,t,* 

Filiillii ( esore* 1 i stilli del rupit.m. 

('.oliteli' V'Itorli .ifinri 
(iii.ul.iliipe \s ..lo di fuoco, con J 
I). Il k 

l|o|l)urw)d ( olili die (feve morire 
. 1.11 I Serv OS 

liimiro: (\ si ri i e noliltX. con Tot.'. 
Inilnno; Un .un'ilo A sceso a [Imo 
kivi! con P C.dvo 
Jouli»* \\.irls.i 1.1 rivetti, con S\ Al 
1 Isio 

Iris* (^lii.itlro morti Irreipilell. con B 
f r ivv foni 

llalla: ('l.loln vivente con D Nlven 
la Fruire: l-i veri» re di riierone.i 
I eoriiir- Iv iiilioe. iii'i R T.I\!or 
I IM.t ROoll, .il M.*s,lo. 

I ivoriio* Il eip.lm.. .1 ('.isttirli i con 
1 I (Ii'l rii il... 

\l,ii»/oid Mi ud. li 1 e l'toitio io*. 
S I I I . .1. Il 

M.ir. Old* 1 i 'pili l'i'i di II te 
U.issiino () ir - I tl ilv.'lf.i lon '1 
\'l , .. 

V\i//inl I I... o su'!.. \ irn'lse 
Vled.ielli* doro K |s. o 
Uoniflill Iliri'f.l I \l F)‘sricy 


Uiilrliiale. Un eiu'e'o e s;e-o « b io 
kivi! .ori P ( .dvo 
OulrliP 1.1 prlpon'en n 27 
Radio II mollilo è mer.ivlplnxo con 
J Stevv.ul 

Reale: Lassù qu.ilciiiio mi ama, con 
l* AriRell 

RegllLa: Il grande cielo, con Kirk 
Doiiplas 
Rey: Riposo 

Rex: I dritti, con V. .MorfconI 
Klalln; Fuoco nell.i stiva, con Rita 
llayvvurth 

Riposo; I citique disertori 
Riiz: Collii die dove morire, con J. 
Servala 

RiMiia: La mantide omicida 
Rubino: Frusta nera 
Sala r.rltrea: .San Francisco, con C. 
(Tilde 

Saia (leiiiina: M.inl in aito 
Sala Piemonte: Il br.ivo di Venezia 
Sala S Spirilo; Duello nella fiinpla 
con I Crain 

S.»ta Satiitnlno; Un.) pelliccia di si- 
s.nn* con O R.ilM 

S.il .1 Sessnriana; I '.irin.i che conqui¬ 
sto d West, con I Cb mdler 
Sala Tr.isporillna: Fr.i di venerdì 17 
(ori A Sordi 

Sala Umberto: I piierrlerl di Alce 
Azziirrr», con A ') Alberphelll 
Sala VIriviII: I .1 fiivi di Tarz.in 
Salcriiii: I ri nn sotdilo. con Jack 
P iliiin* 

San FelUe* Cint imi.» sotto le stelle, 
con I T doli 

SaiiFIppoItIn: ferri (nfnoc-da con 
R Scoti 

Saverlo; Il vemlicdore s lenzioso 
Saviibi: I .1 donni del deitmi» con L. 
Ilic.d 

Selle Sale; Riposo 

Silver Cine: l'.iinili sol t ir i con J. 
s'eu ul 

Siilriidid* Il meteori Inferi» de 
SI idlum* (Vri.inm con \ lleptiiirn 
S 11 II. 11 H» I due (III Texis r.in fliirt 
I un lil.T 
leverò' Ripo o 

llrrcDO It . ipit IIM (!■ " I '>-i;'or e. 
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•1 d' ( VI irr I. 

Ilrtriile P o* ' ri i:rtdt.» v#n 

I ' Il ’l I . '.fi If Uh I oh 

Orione* Il tesoro ili Roniincl con R 
Itiirtoii 

Olbiviano* Un» pirli'im con llrli’ilti 
h'.u' ILir,)o( 

II'IO Oll.ivllla' Siru.’n** e mettilo Kl.d'o 
"’ii l•, 1 l,|//l| In t-T.iM.le pi colie lon S 
Si l'iev 

I 'l’.tlrsltlna 1.1 p's'ii'i sriv.)'ti om 
I l’r ibi 

lliso |>^irlr)ll* (,)oiltro b» iteil'c'iii non D 

I Ar ||oL’ir.|e 

z Pas: Peri'on imi 


( <»louit.i* ll-.ilt le ( en. i con G ( < rvi 
( olossei»; 1 1 - diLlotl.'iini. con .M Al 
bislo 

roliiinblis; PiiHise» 

(jtr.illo* I ..rz I 1 ) 111*1 lini II I,inij 
sii r 

( rlsiiRono te (Iirel'lle 


II* ii'in mi p|,i(,r|,ir|n. Ri<sei;n.i Ir.ternirlom'i 


d. I donmient.ir'o 
IM.illno* Pr'i:'niderl detfAntarli.le 
l*renrsle* Il r.ip.liry» di Koefienl.). 
con R Ridiiinnn 

l’finil Porta' C«meo con V Mivo 
Puri Ini' .XVssoiie sn'd.l »> iim Ti.nv 
Cortis 
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^ Un nini (Il I.tiiKi Conirnrlnl ì| 


mn I • ni III.lei 

l,lzlaiiii 1 i.i due donne, imi V.in 
J.ilin ‘.Il 

Tot S.iplen/a: Accrc'-'oiie .irm-ila. 
i ■ n s 11 I. |. il 

Irjvlevrir* / 114 ir.* lo'i 1) rorcor.iii 
Irl.inon 11 pr n. (r* t-.r u'c os», ... 1 

I '.l I ...0 

Iflesir II tis» i imi I .SVirlli*'! 
Iiis.oli» 1,1 i.irii.i *1. l'e mi.* Ini.»* 

I ■ I II '.t.lM* l « V 

Ulisse Soli.» d soli di Rolli I 
Ulpiji»»» l ni i« Itili .1 i)i visone, lon 
Fi Rdl 

Venlinw» Aprile: /.irak Khan, con V. 
'(.din.* 

Veib.iiio- Seri’eri silv.iKRi, con John 
W.i)ni 

\ Irliis to'iS I er. 1 p me 
\ lll(»rt.T Vittori I .iii'.ir t 

CINTATA CIIK PRATICANO 00(31 
I A riduzioni; a (3 I S • L.N.A U : 
Mliialilà, .Vinbia Juvlnelli. Apollo, 
Xppli». Allantic. Bristol. Brancaccio, 
I olossei». rrIslaIR», (arnese, | lami- 
Ilio, (lulden. Imperiale. Lux, Ode- 
Isi.ildil. Planetario, Sala Umlierto. 
Sala Pleiiionte, Salerno. Sllvercine, 
liisiolo. Ulplano Tl (TRI; Arlrcibb 
00 . ( lulel. Delle .Muse. Rossini, Sa¬ 
tiri, Sistina. 
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' • t~ ' i »*( '■» ' ’** '*’' Campionati mondiali di sci: 

' » . " » ^ j-" discesa libera letnminilc • in co'. 

* . ; .o CUn Bei^Z 

• - ‘ ^ Zi ' ''e n lAuslriaj 

17. Zurli mago del gloseifl 
l'i.W): Teleglorrxale. 

I» li: Vecchio e nuovo «pori - ras- 
se,:'iz di avver. mett e c«ro: là 
sport ve 

l*». Passaporto n I - 

' ' 11).20. Lna risposta per \ot • co- 

LI 'o;. d*; p'c,l. Cu'oo ecn gl 

S7<e';a'i’,.- 

Px.TS Viaggi musical) - cu-jod’ e 
r."r:l d • •".> 'o 

?>; La TV degli agricoltort 
h-JO: Telegiornale. 

2(1 iO: Carosello 

21 : Lascia o raddoppia e Stda at 
CampH»r»e • p.-z^'a-'r.i di q-z 
P'e-e- tz .S', ,e 

Tre --zede-'t s prese" e-z'.--1 
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Per 'j ». 
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'■'.j-g-e--a Lgers Cc-'e-se l'ej 
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SCALOABAGNQ ELETTRICO 
caa Gaact 0( <Q Qnn 
ià)4riD& ifìL ... L lu wUU 

scmDaBKHO 1. ,,3 g^g 


ANNUNCI ECONOMICI 


• I COMMBHCIALJ 1. 12 


\.A. ARTIGIANI L'antO aveodo- 
no camera letto, praruo. ecc Ar¬ 
redamenti gran lussn rcooomlcL 
PACILITAZIUNI Tarala. 3| (di- 
rimoello ENAi.) Nap«ill 


\. CARRAR»\. vliltate € MOBI- 
LETEIINI >. (Tcnsegna ovunque 
grztls. Anche PO rate, amia an- 
t'.clpo. «( nza cambiali Chiedete 
catalogo/15 - L. 100 

STISLALONlGOMsMA - Cappotfl 
impe'rmezbill Livuro » Elmetti 
f,ri.tettivi - Prezzi fabbrica - As- 
-iirJim»r.to pronto - INDART 
»7j -553 - raf/Tm.: 2i 32 - Caal- 
’t.na 17-23 (accanto Pantanelta). 


VISONI da lire ISOOO • Srettoch- 
Aant da MX» - Pertlaner da «W 
- As«orliniento pellicce - pelli - 
guarnizioni - Prezzi cnccxirrrnza 
• Larghe (acDUazmnl — Ode- 
valr.e- San Giacomo. a3 - tele- 
tono 323-273 - SapnIL 

, 7J OCCASIONI tz. 12 

J MArCHIVa MAGLIERIA ■ Du- 
2 Med - 7x70. ISaMM - l» % »9, 
l 1200 poa - 5 X S« - 13 X 100 - Il X 100. 

J 'j \nche senza anticipo 10 000 men- 
Isltl piazza del C»ilos»ei>. 9 Roma. 



♦ 2«) OFFF.RTF. IMPIEGO 

f E LAVORO 

♦ eiz-zlq e-i - SEC-?»: - fiatz 

f -a* e-iCTii'-;? - az-:xi;j craJdsm 
J ilir.pc ur.p tr >p IS\.ja3J 

i ' ANNUNci SANÌtm 


t . V»<*o . 


O- «a cesso >s MOTO» Ot 


. SHTeSS.. mmà 14 Ca.'ntI musicale - p-oc-a —— v 

cantante enbana TVanani partecipa al • Varietà mnxicale • V”T»n ^ ^ 

in programma stasera alle ore 19,30 alla TV 2? ad-'TelegVnnnle. 


! ESQUILINO ~~ 

ì *>.-» c»scu»4z«3Ni . oceotczn 

i SESSUALI 

iiriÀNGÙE VENEREE 

»M-OOOrnjDIi noooou PELLE 


ENDOCRINE 


studio Medicia per la cura delie 
i ». 1« » dijfunrioni e debolerze 
-essuall di ongir.e rerscoso, p«i- 
chica- e.-idoc-nna (Neuraatenl^ 
li-R. lonze e d anomalie *ea- 
sualii Volle prematrunonia'l. 
Doli. P. MONACO - Roma, sia 
Salarlo 73 inL a (Piazza Fiutce). 
Orario ;o-U - IS-’.s e per ap- 
P'untamento Te'ef.'nl 5^9W - 

àia I3T (SUL Ccm R.'cn* iSC'.ì 
del 25 ottobre ITód). 
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rUNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 




PUGILATO 


SUL RING DEL “PALAZZETTO,, BATTUTO IL FRANCESE VIDAL 

Deludente provo di Cesco,, Cavicchi 
che vince tra I fischi del pubblico 


Negli altri incontri Pctilli ha battuto Sergio Milan e Panunzi si è imposto per 
squalifica a Brunetti - Vittoriosi anche Ugo Milan, De Martino e Maciarello 


Una fase UcU’lnconlro CAVICCIII-VinAL. I ifue 
sono stretti In un eiirpo a e»r|iit 


avversari 


Il Palozzelto dello sport >■ 
eru gremito come un uovo 
ieri sera: i tifosi romani deila 
'• noblc art» erano accorsi 
numerosi al ricltiamo eserci¬ 
tato dnl ritorno del « nuovo - 
Co vietiti ma sono rimusli de¬ 
lusi come non mai. - Cavic- 
cliione infotti, si è limi¬ 
tato o confermare i suoi molti 
difetti già n*»li: o In serata 
che |)ur si profliavu cosi pro¬ 
mettente, è finita itivece a 
SUOI! di fischi. 

K non perché Cavicchi non 
ohhio vinto: sin pur di stret¬ 
to misura l’allievo di Ventu¬ 
ri ha hattuto chiaramente il 
modesto ex campione di 
Francia Einii Vidal. Ma il 
fatto è che pur facendo ac¬ 
cademia e portando colpi di 
liregcvole fattura Cuvicclii ha 
dimo.strato scar.so mortlenle 
ed ha inspiegahllmentc esi¬ 
tato nelle azioni conclusive 
ciuasi avesse timore di mal¬ 
trattare Tavversario 

O for.se aveva iKuirn di 


RIPRESI IERI I MONDIALI DI SCI 


Rivincita^ «Il Sailet* 

nello shilom ffifftmle 

L’austriaco ha preceduto Rieder, Bonlieu e Staub - L'azzurro Millanti 10“ 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

BADCJASTKIN. 5. — Tonv 
Sailer è l'aoino più popolare 
di tutta l'Austria. La popo¬ 
larità ò giusta c logica ina 
Tony Saiìcr è persino idola¬ 
trato. 

Quando passa lui, in gara, 
sulla pista, sulla strada, si 
leva un urlo che sta a metà 
ira ren(usi(i.smo e l'Qmmiro- 
cionc. feri pomcriopio è sa- 


Oggì in gara 
le discesiste 



Stainine alle ore II Vera Schrnotir 
dar! Il via. cnmc nunirro I. alla 
Bara della dUeesa libera femminile. 
Carla .Marchelli su cui puntano le 
speranze ariurre partlrì undicesi¬ 
ma. In questa cara lavorila è l'au¬ 
striaca Siilzl rrandel (nella Inin) 
seconda classificala nella prosa di 
slalom. 


Ilio con la funiria allo Stub- 
nelkogel: lassù c’è una ampia 
terrazza dorè sprofondati iri 
comode sedie a sdraio stanno 
a prendere il sole anziani si¬ 
gnori e anziane signore men¬ 
tre i figii sono alte prese con 
pii sci sulle piste sottostanti. 
Si tratta di penfe del tutto 
amorfa all'entusiasmo spor¬ 
tivo. Per loro « campionari 
del mondo sono solo una 
seccatura poiché devono sot- 
tost.are cd orar:, non pos¬ 
sono usare la macchina nelle 
ne delia cittadina sjlisbur- 
ghesc e perchè frequente¬ 
mente a causa della conco¬ 
mitanza con le gare le funi- 
rie rimangono ferme. 

Ieri, quando Sailer è ap¬ 
parso è stata una coccia cl- 
r uomo, cU'atleta, all’attore 
cinematografico, al trombet¬ 
tista. al cantante cd infine 
cito scrittore. Già, Tony Sai¬ 
ler i tutto questo, con in p:ù 
tino prestanza fisica tale che 
è divenuto i’unico principe 
azzurro di tutte i> je.f:cenni 
d'.Austria. Ogji, le quindiri- 
m.la persone che erano c-s- 
s.epate al bordo deila pista 
di slalom gigante quando Sai¬ 
ler è apparso nel tratto finale 
e quando voi è stato annun¬ 
ciato ti suo tempo hanno 
fatto sepuire al boato una 
reca e propria invasione di 
campo e l'hanno portato in 
trionfo calpestandosi fra loro 
a rivenda per toccarlo. 

Toni Sai’.er ha vinto con 
un margine dt vantagg.o ec¬ 
cezionale: è sceso cd una 
velocità vertiginosa, sfioran¬ 
do t paletti della porta. Ha 
offerto ancora una volta una 
stupenda esibizione di vigo¬ 
ria 0 di sicurezza oltre che 
di coraggio. \el battere di 
«« ciglio i apparto al limite 


del bosco e sullo striscione 
d’arrivo. Josl Iliedcr gii è 
stato degno avversario col 
francese Francois Bonlieu e 

10 svizzero Itogcr Staub. 
classificatisi a pari merito al 
terzo posto. Per gli azzurri, 

11 decimo posto dell'abetoiic- 
sc Paride Milìaiiti è un ri¬ 
sultato finalmente positivo. 

La gara si è svolta su una 
pista ricca d'iiisKlie nel trat¬ 
to finale, che si infilava per 
il traguardo in uno stretto 
corridoio al limitare del qua¬ 
le vi erano balzi paiirosf e 
moffo pericolosi. Non pochi 
sono gli incidenti: il peg¬ 
giore è toccato al francese 
Charles Hazon che stara per 
conquistare una brillante po¬ 
sizione. Hazon è stato rico¬ 
verato subito, avendo subito 
una •frattura lu.ssazione • 
alla colonna vertebrale, per 
cui l’atleta è stato ingessato 
fino al collo. 

La neve era In ottime con¬ 
dizioni. Per primo è sceso fi 
francese André IVetoillard. 
ottenendo I’55”5 che nem¬ 
meno il quarto uomo, l’au¬ 
striaco Fgon y.immennan 
riusciva a migliorare. Col 
n. 4 è sceso Josl Rirder, rin- 
ciforc dello slaslom speciale, 
ottenendo un tempo straor¬ 
dinario: Poi ecco la 

figura di Toni Sailer con pii 
occhiali gialli rialzati sulla 
fronte ed un maglione nero. 
.Appena cessati i clamori 
della folla, che già ha arrer- 
liio l’eccezionale prestazione 
dall’annuncio dei tempi in¬ 
termedi. l’altoparlante, co- 
ciinicava: tempo Sailer Au- 
stria I’48'’8. E' facile capire 
che ne.ssuno poterà miglio¬ 
rare tale limite ed infatti il 
secondo po.sto restava a Rie¬ 
der con I'52'’6 quasi 4" in 
pili. 7 g.’ndarmi austriaci 
non possono pili trattenere 
il pubblico mentre sopraij- 
giunge quasi inosservato, il 
francese Franfots Bonlieu in 
un ottimo r53"9 e quindi 
arriid l'italiano Paride .Mi¬ 
llanti in .Molterer de¬ 

lude ancora. Jgaua che la¬ 
menta un fortissimo mal dt 
denti, è sesto. 

Dopo l'arrivo dei primi 14 
concorrenti piu nessuno rie¬ 
sce cd inserirsi nella gra¬ 
duatoria dei primi IO. Bruno 
Alberti scende in J'OF’S 
aprendo il gruppo dei secon¬ 
di: ed entrambi entreranno 
in un soffio nel lotto dei pri¬ 
mi 20. 

Cracic a Millanti, comun¬ 


que il bilancio italiano non 
è passivo tanto più che il di¬ 
scesista toscano ha sbandato 
alla 'JS. porta a metà per¬ 
corso. toccando il palo con 
la coda degli sci. 

SAI.F.TTI 

Il dettaglio tecnico 

n Sailer (Auslrla) ri 8 "S: 2) 
Illeifer (Austria) r51"(!; 3) lluii- 
Ileu (Fr.) e Slaiili (Sviz.) r5J"9 
5) Werner (USA) rSfS: 6 ) 
iRuya (fliap.) rM”9: 7) Mul- 
terer (Austria) rsvi; 8 ) Uu- 
vitlard (Fr.) l'SS".'): 9) Zlmmer- 
iiià>i (Aus(rla) r.7.7"8: IO) Ml- 
liaiKl (II.) r36"2: II) Wiieiier- 
bercer ((lenii. Oee.) e 1^(11181 
(Fr.) l'ifj; 13) lllaesl (Svi/.) 
rs7"3; H) Oliermueller <(Jer- 
niniila Oee.) r58"8; 13) Corru- 
ran (USA) l‘38"9: 161 ilruplt.i- 
cher (Sviz.) I'i9''; 17) Slanstn 
(Nnrv.) 2'01*'4: 18) tUiiiltruv 

(fluii;.) 2'01"7: 19) Altierd (II.) 
3'Or'a: 20) GIuo lliirrlul (II.) 
2‘02'*7. 


provoc'iiriit' lo roozione? Ma 
ci scmhrii un iritcrrogalivo 
|)(ico vulidd' Vidril. infatti, ha 
dimostrato di non po.s.scdere 

10 curallon.slicho nocossano 
per infii.stidiro il più Icciiico 
Cavicchi. K (luo.sti (piindi 
avrohljo potuto ovre il com- 
pi-t'torc alla sua riH'icé. fo- 
(■«•iidonc un hoccoiio <|unii(lo 
(ivcs'K- voluto. Invece por col¬ 
pa dello sua iiispiegahile *‘si- 
tozHiiie ho dovuto faticare 
tutte le dicci njire.sc non 
.senza sultire (piolche colpo 
( 1(1 V'idal, come ipiello clic 
gli ho gonfialo lo zigomo si¬ 
nistro. 

Cile t'ovicchl aves.se potu¬ 
to eoncludei'e il comhatli- 
riiento come voleva si e visto 
per es‘'ii|(iio olio (pi.irta ri- 
pieso (pi.indo un mio preciso 
gancio .s ni.slro avevo follo 
.slnioneiare l'a vvel'-orio: e 
l'ai tulio ho voluto contale 
gli 11 " oncho ' se non ce ne 
•saiehlx' .stala la netcssita non 
essendo.si trottolo di un col¬ 
ini molto polenti" anelli- se 
osstii preciso. 

Logico che il comporUimen- 
to di Cavicchi alitilo finito per 
provocare la reozione del 
putililico; c .sotto i liscili del 
foltissimo jiiilihlieo rcmiliario 
ho cercato di iinpegnoisi mag¬ 
giormente nelle ultime Ti¬ 
pi ese. Pen'i non si è Irattatcì 
di un impegno eccessivo: cioè 

11 Tingile non ha rncs.-ai nel 
comhattiiiieiito la (‘iiergia ehi" 
avt'Vo piofusti per (.semino 
lieirmcontro con il helg.i Eu- 
geru" K naturolinente il fran¬ 
cese accorgendosi della gior¬ 
nata nera di Cavicchi non ho 
mauento di approftllariie spa- 
rotido •• destrocci focilincn- 
t(" eviloti dall’i"X cximpionc di 
Euroiio elle replicava con si¬ 
nistri in lineo e destri al 
corpo. 

Le ultime ripre.so dun(|uc 
.sono state lo più comhaltule 
ed interes.saiiti (relativamen¬ 
te ..) ma non sono Ixistate co¬ 
me ohtiiomo occennato n far 
dunonlic«rc 11 deludente Itii- 
'zlo agli spettatori c (piindi 
è finito tra i fisciù. 

Nel sottoclou dello maiil- 
foslazioiie invece il peso piu¬ 
ma holzanino Petilli ha avuto 
lo meglio con un verdello 
coritra.slato sul v("ii<' 7 ..ori<i Mi- 
laii ch(" (litri" ad essere giù 
(Il follilo lui avuto il torto dt 
os.s("con(lare più il gioco d("l- 
ravversario aiizicfió pr("iidere 
in mono le redini d("irinc«n- 
tro. sfruttando cioè 11 suo 
maggior allungo. 

Come p("r e.sompìo aveva 


(otto oU'inizio della settima 
npre.so allorché ho col-pito 
con sinistri e de.stri d'incon¬ 
tro. .schivando gli oltaeehi 
deirovversario con obill .spn- 
stameiili loferah sulle itamhe. 

Ma poiché Milan ha adotta¬ 
to troppo tarli: lo tottica 
adatto, il verdetto ('" ondato 
giiistaiiieiite o l’etilli c)n" si 
("la mostrato piu vivace e 
hnltante e continuo nel eiir- 
po a corpo. 

Deludenti" la prestazione 
d("l |K"so gallo nimono Ro¬ 
tici lo Spino die Imi ohhando- 
nnto lo conte.'-ii ni s("tlimo 
l'iiimd ("(iiitrii Ugo Milan. un 
pugile munito di uno scarso 
iiagaglio tecnico ma in pos¬ 
sesso di un destro alitinstan- 
7.0 efficace II romano do parte 
suo lui dimostrotii di occu- 
sare ancoro li" con-.("guenz(" 
dello .sfortunato incontro 
perduto con il lielga (^lSlmis. 

Si'iiza infamia e senza lo¬ 
de la iirova doU’altro rnmo- 
no. il med;omo"-s;m(i l’amui- 


zi che ho bflttuto jier scpio- 
liflco olio t("rza rijiTcsa il pari 
peso torme.se Hrunetti •• reo .. 
di aver colpito con una te- 
.stnla (sio [iure involontaria) 
ravversarid allo zigomo si¬ 
nistro. 

Tra 1 medioleggi'ri De Mor- 
liiKi ho Imtlulii il vit("rhe.se 
Zollo ai jiunti dniio sei ri- 
jire.se ciiiuliattui issimi" rio- 
cnniro è jilaeiuto jier lo fogo 
degli avversari ina è stato 
l><"n p(iv("r(i (li li"inica. Zolla 
.si è liottuto coraggiosamente 
(" si è dimostrato anche più 
abile (lell'ovversario. ma lo 
età avtmzota ha costituito per 
lui un handicaj) trojijio gra¬ 
voso. 

Nel primo incontro della 
.S(‘ra'o infine il ih".so leggero 
nojiolotnno Marior("ll(i ho pri"- 
vaiso sul romonii .Stcforui 
dirjio sz'i accaiiiU" ripresi" nel 
corso delle (piali i| vincitori" 
ho (•(iljiilii (lurnmen*!" ( sjiecii" 
all'inizio) r avversario al 
corjio 

FMtICO VENTI)»! 


CON DUE RETI NEGLI U LTIMI 14’ 

Il Galles batte Israele (2-0) 
e si qualifica per ì mondiali 

Dopo Inghilterra, Scozia e Irlanda è la quarta 
nazionale britannica che andrà a Stoccolma 


CARDIFF. 5. — La nazio¬ 
nale del Galles si é (lunlificn- 
ta per la finale della Coppa 
del mondo di calcio batten¬ 
do oggi per 2 a U la scjuadra 
d'Israele. 

Treniamila .spettatori han¬ 
no assistito alla vittoria dei 
padroni di casa. 1 (piali hanno 
segnato le duo reti negli ul¬ 
timi 14 minuti della partita. 

Il Galles è CO.SÌ la (juarta 
squadra del Regno Unito, do¬ 
po Inghilterra. Scozia o Irlan¬ 
da del Nord, classificatasi per 
te finali. 

I.a prima refe è sfata so¬ 
gnata dalla mezz’ala sinistra 
Ivor AlleKiirch al 21’ della 
rifiresa Sette minuti dojio 
l'ala sinistra Cliff Jones porta¬ 
va il vantaggio a 2-0, Vantag¬ 
gio conservato fino al fischio 
(li chiii.siira. 

Un applauso ha premiato la 
tenace (lifesa israeliana, che 
ha saputo tenere a bada gli 


IN ATTESA CHE FONI SIA LIBERO DA IMPEGNI FEDERALI 


L’incarico provvisorio a Monza 
confe rmalo dalla G. E. della-L azio 

I titolari biancoazzurri battono i ragazzi per 5 a 2 - Oggi, 
fra i giallorossi, collaudo decisivo per Ghiggia e per Losi 


sifoni' 

Fi..\sn 


ST, .MORIIZ. 5. fogenlo «onfl 
ha Tinto obrI U tdj prima gara 
<tl bob a ipiattro lUI giorno In cnl 
fa «ipialilicjln al campionati del 
mondo a Garmlcch. 

Egli ha coperto le due manche 
ne) tempo comptcrclTO di 7'17 '72. 
cegnito dall americano Dici Sede¬ 
rino con 7 17 "68 r dall inglede 
Henry Ta\lor con 7 

Stia gara, cctlia'i culla pietà 
olimpica di SI aionir. hanno 
partecipalo celle equipaggi di ca¬ 
ne narionalitJI 

Il b>»b pilotato daIU> c.orrece 
Norman Bar.lac ci r ribaltalo ad 
una cura a mollo ctrrtta e I quat¬ 
tro occnpanli cono nmacti mala¬ 
mente tenti. 

* • * 

MELBOURNE. S. - foegantzzj. 
tiooe anctrallana ■ Stadium Limi¬ 
ted > ha annonciato che Ire pu?"'" 
Italiani sosto itati Ingaggiati per 
combattimenti in Auctralla F\c) 
giongeranno In aereo a Melbourne 
entro ipiecto mree. SI tratta dei 
peci leggeri Camparl e Gereano e 
del peco piume Petilli 

Ecci cl bct'eranno con ottimi 
elementi audraliani a S}dne> e 
Melbourne. 

• • • 

SEATTLE. S - Il pevo maccimo 
tedecco M'illi Beemanotf ha bal¬ 
lato di mlctira ai punti In IO ri- 
prece l'americano Pat .Me .Morliry. 
che tgura nette clacctiche detta 
NBA. al ledo poeto. 


I.n riiiiiiiiiie ilvlla Uiunt.t 
euliva (Iflla Lazio ciuivoc.il.t 
d'urgenza ieri ni.attlii't st e ri¬ 
volta con un nufi.i «li f.itto in 
(|Uanto Sili.ato non avcv.i |iotn- 
to eonrliKlcre le tr.itlativc con 
Foni .indie .1 c.iiiv.i il» H'Irril.i- 
2 ii'-i»' »!d C T. azzurro j'cr -tl- 
ctinc iiiiliccrcziom <li vt.imi'.i 
sull'cnlità del conijicnci 

U’.illr.i p.iric E'oiii gnist.inirn- 
le Midi" ;•lt••n^l^•r^ !»• «lci-icioni 
(Iella E'edere.ilcio (it l.ó feli- 
braio) e p.-rt-.nlo l.i riunione 
d■•'.la (! Et ci p Iiiiiit ila a eon- 
fermarr il ni.andato t’ro\\i«orio 
a M'oiza e C «nectvi Eaeo d ei<- 
niiiniralo enies«o .il terniiiic 
d«'lla riunione; 

I) In atleta iti definitiva si- 
stcìnazume la equadra rimarir 
•affìdnt.i tenipi’riineiinienle al 
contuiltere Din,’ Canestri che 
.ti avrarra della collatianiziont 
delVallenatiire in tecvnda ti- 
onor \forz" c iicl i->r,’uruiore 
alletiro prof Urbani. 

Il Cansu/liere Canetlri rife¬ 
rirà sull'an.Iarnenlo direltamen- 
le al pretidente oro/. Sitiate. 

2> Per quanto cenceme il 
Cai!,,quia avuto a Milano dal 
prof. Stilalo e»>n il d.itf Font 
»( crnmfMeono c.itep mc.nnc.i- 
(»• (u(fe I»' notizie aen.irie ni 
ri,ju, 3 riJo culla efanip.j Si è lra(- 
(afo di un puro e teniiiliee gi¬ 
ro di orizzonte nei corco del 
qu Ile non ti e fallo neppure un 
lorilano eenn.i a m.Klald.l e 
condizioni di nttunzione, \e 
avrebbe potuto recere allrimen- 
li in auanto. come è noto. ,l 
dotf. Foni è tuttora vincolato 
da contratto. 

3) Circa le notizie fornite 
alla stampa in mento a prete¬ 
si ritardi nel p.igamento di 
competenze ai giu.ycaton si pre¬ 
cisa che ciascuno di loro ha 
percepito punlnalmente e a tut¬ 
to il 31 gennaio e a rjunn'o di 
c-ympetenza per vre—:io di in¬ 
olialo. »((T>rn II e i>r.-T-.< di pTr- 
i.-rq t.e rtoiizie eh,- c.n , »r .'r 
difSute coTjii p.Tf.n.'o p.-i: r d: 
17 .Ì lUiaci (.in f.it-.rnfo 

tnlanto 1 bi.ine.'-.'zziim h tri'.' 
Ninno continualo ieri 1 » pript- 
r.izionr per l'incontro di d. n-.e- 
nira con l'Inter cITeltu.nido una 
p.ìrlitrfia contro i r.ig.»zzi rei 
ropM» «letta quale sono stati co¬ 
gnati clniiue goal «1 1 Selrr.osc.in 
(2) Tolti (2) e Burini I titil¬ 
lali erano scesi in camp»' nel¬ 
la seguente formazione. Silve¬ 
stri, Molino. Lo Buono. Carra- 
doil. Plnarùi. M.'ltr.asio. Mne- 
rir.ellL Burini. Tozzi. P» zz »n, 
Sc’lmosson. che «lovrebN’ ecc,-. 
re la str-csa per l'in»'on*T.i »ti 

d. imrmiea c-n l’unic.a ecc» zi. ne 
de) rientr.' di Levati 

Arche i giafi»'-rossi Iur.m 

e. .ntinuat.' len )a preparazi.'ne. 
presente anche Losi apparvo in 
via di o'mpicta guarigione Era 
a«Sente Ghiggia eh»' pero do¬ 
vrebbe subire oggi un collaiuio 
decisivo Ti’.stcme a Lofi: s»' t 
due non potranno giocare Btl- 


sini sar.'l c<>.dr»"tt.i a rieorr«-re 
a Se.ir.itti «• Menielielli die 
pero nell.» jiartil.i di ieri e»'n 
■ I l’r.ito ■» Il » non li.inno lirll- 
l.ito. 


la «Miniare» batte 
la Ca^rtana (3-1) 

I rrno 
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Omologato il risultato 
di Milan-Fiorentino 

MILANO. 5 — La romml.*«io- 
ne gindieante delle lega r.azi»— 
naie protes.c;»<naie ha proso «’ggl 
in Oliarne il rieors»' della Fio¬ 
rentina avverso afi'incontr.' con 
il Milan. tcimin.ito secondo la 
recl.amantc prima «lei regola¬ 


mentari !* 0 ' noncliò essere la g.a- 
r.» inficiabil»- per sears.a visibi- 
lita Esaminati i r.ipporti «"«l t 
siippìenienti di rapporto richie¬ 
sti all'.irbitro ed al coni ni Issa riti 
di camp»». la eomniisslone h.i 
d»-Iiberalo di: Il «•spingere U 
red.ini»' dell.» società viol.a; 2 ) 
di ritenere, a tutti gl! effetti, 
regolarmente termin.ala la par¬ 
tita disponendone roinologazio- 
ne con il risultato aequisito sul 
e.imjui e eioc) Milan 2 Fiorenli- 
n.i I 

I„i e»'nimi 5 slone ha anche 
preso visione del ricorso della 
Sampkloria tendente .aU'annuU.a- 
nioiiTti del!»" s.inzioni infìitio al 
gioe.itore Tortul. all'allenatore 
biHlgin e al dirigente Mattioz- 
zi. sanzi»'ni inflitte por gli inci- 
«tenti «ioni» la g»ra Sampttoria- 
Tormo (lei 19 gennaio. 

In»>ltre la I.ega ha sqiialifl- 
e.»to li e.ampo «Iella Roma I) per 
itn.a gU'mat.a a ca\i*a «legti inci¬ 
denti areaduti l'attra setllmana 
Infine e st.it»» »I«tìso che te parti¬ 
te di A. B e C de! If. febbr.iio 
inizino all»' 15 


aogucrrifl avvcrs.nri per iin.i 
ora intiera. 

Comuiuiiie un p.-iroggio non 
s.'irehfie b.a.stato agli ì.srai'liaui 
i gallesi sarchliero infatti en¬ 
trati uguniinonte in finale da¬ 
to che avevano già vinto pvr 
2-0 la lircccdentc partita «ii 
Tel Aviv. 

I-e sipiadrc qualificatesi so¬ 
no le seguenti: per l'Kurojia: 
Inghilterra. Francin, Unghe¬ 
ria. Cccoslovaceliia. Austri.a. 
URSS. Jugoslavia. Irlanda del 
Nord. Scozia c Galles, Por 
rAmerica dei Sud: Brasile, 
Argentina e l’araguay. Per 
l'America Centr.ilc e del 
Nord: iMessico: e inoltre la 
G(>nnanin. detentrice del ti¬ 
tolo. e la Svezia, paese orga- 
nizz.atore. _ 

Vittoria di Aeqior 
nel « Pr.Jor^dJ^QuInlo » 

li miliorwirto l’iciuio Tor di 
Qii rito clic figurava al c»'iilro dot 
progr.iiiim.-i ili l(>ri .illc ('.ip.iiinel- 
le h.i visto 1.1 tacilo villorUi (t»'l 
Livorno Aegior clic andato al c<>- 
iruindn sulla prinui curi.» h,i l.ilto 
cors.i « 5 »' jHT vincere di ot:»» 

liinghesze su I okìN’pvSchf rive! i- 
li»i il suo più forte .i\\er.i.ir-.> 
.\tii.ili| è c.iiliilo siill.i rcti.i di fron 
le. mentre Ali'tieo I 1.1 riliiit.i'o .il 
secoli lo pas.-.iggio d.iv.iidi .iDc 
tribune. Érco i risultati- prim.i 
rors.T: |) Tar.i‘V>s; 2 ( Or'.ilo Tot 
v lo. .ICC J"i. seconil ) corsa- 1 ) 
liii\"»'; 2 ) Almmror. Tot. v n. .icc. 
I'.; lerz.i c»ir-.i- I) nolci.ino; ’-’) 
(.»I,ino. Tot. 'Si. p 17. |('i. .-.re, 
rd; i)u.itt.i rors.i; I) La O golette; 
2) Er.ic.is; ,1) lJ.ig.ineM.i Tot v. SI. 
p II. IS. 21. .ire l"S. (lu-nt.i cor¬ 
si: I) \eg'or: 2) I okift'p-srfa. 
T>>t. V. ."VI. p li. 12. are, 2'>. sr-t.i 
rors.i: 1 ) tt.-rtli or; 2) I 'Odeon. 
.'.) Iv.iniis Tot. \ ?~y. p n It. 
I''.. are __ 

Undici puledri ai nastri 
del milionario Premio laiio 

^ Di prvp.rr.iz^onv' per «?«> 
prfE'.^’vr i r’nVrn.'ì/'ori.TV 
PfO'Tiio (\ip.inn«’IN' c'if ni*'ttcr.* (!• 
iVl n’4’*iT’<*n*o. T*’r- 
.lìrorc. Orr«* **i 1 Ifo'r*' 
l'rvN'. ripJAixfrt'rTI*» (i: V’il.l rj’.TTI 

ossp.t-T i!n'.ì!trA o 

n.ìf . 1 . M Prrm’vi I 
li’ fr«'»r*v pA-r I.i p'-rn.i i 

•npocf^f! "t.tnn ib r'r- 

tf'. 1 TTTCl <»rì puN'iDi p''i''wrf'nt: 
p:**i t 

I V fin oix* -n r r» .-l’V 1S 

r» ro Io p.TNirv' 107 onl p-'m.i- 
oif'-T iVnrA'n s’.t. r'ir Wlfro. 

tcTfvnli I^»rrv VA-rbì. 

f’rr.l I rr.i. tvT'.T f 

P'Mitf> If.Pb ror-.i: 

Prk. rMvMt. D”'»'•' lìiii'i’.T rs-i'-T 
>r^vn:T’pi*. Grrr»\rL» 
«"Ci*.! r»>r<T' Si t:iI Pf*rtovi P «'f- 

R*"»).!! poti. PfM- 

ott.iv.i Trni!’*.?. 


Un pugile 
"buono,. 


Ciificchi discese rapidamen¬ 
te dal sua anffola, ieri sera, 
nirtiire .sul ring i alai ano pai- 
laltiile di caria, aranci fra- 
dii i V lincee dì lianana e il 
piildilicii urtala, .streiiitava, 
lisiliiiivii e hidzavii sulle seg- 
gilde, impazzilo dallo rahliia. 
Cavicchi passò tra la folla, 
nel corridoio che lo riportava 
agli s/iog/ru/oi gdardandiisi 
inionio con i suoi occhi buo¬ 
ni. limorii.so e corriti ciato co¬ 
me un hamliino testardo che 
non voglia sentire ragione. 

^hi al suo passiiggio il piih- 
hlico SI apriva u laceia, lo 
guardava passare, in .silenzio, 
senza piò ita insulto. Tra due 
ah di folla silenziosa, mentre 
il l'idazzetta dello Sport cre¬ 
pitili a ora degli applausi indi¬ 
rizzali allo sconfino I iilal, 
('.avircfii passi',, ii mpo etimo. 

IJiief silenzio era mollo ma 
molta peggiora dei fischi e 
iteli,‘ hucie di Im/uma. Il pnh- 
hliva dello boxe — c in spe¬ 
cie il pubblico romano — è 
disposto a iterdonare lutto: 
ma non certo il pugile che si 
rifilila di combattere. 

Onesto è il ring: un duro 
recinto di lavole e di corda 
entro il qimle si va per rnm- 
battere, non per ai ere panni. 
.Ildiiimio visto molli inconlri. 
belli e brulli e porbi ,' pugi¬ 
li codardi. Abbiamo cisto ra¬ 
gazzi battersi a denti stretti 
i antro avversari molto più 
forti; ohbiamo visto giova¬ 
notti ronlinimre a picchiare 
con una costola rotta o In ma¬ 
scella incrinala, n una mano 
fraltiirata. Forse non erano 
dei campioni, forse non sareb¬ 
bero mai saliti alla riballa 
della cronaca di una serata 
pugili.siicn; ma menino scelto 
la dura carriera del pugile e 
si guadafinmano oneslamcnic 
il loro pane, 

l'overn Caficebi! Fgli è ro¬ 
si forte che se volesse fiotreh- 
he ridurre in briciole avver¬ 
sari cerio piò eonsisienti del 
franrese ibe ieri .sera areca 
di fronte. Mn C.avirebi, «fe/i- 
Iro quidtenorme cassa torni i- 
ca cela un more buono e nmi- 
ebevoìr: se l’avcersario lo col¬ 
pisce. durante Finroniro. lui. 
linzirbè pierbinre. gli ferma 
il brut rio con una mano e lo 
guarda tra Foffeso e il .sor¬ 
preso; Il l’errliè mi f.ii ni-lle? 
— sembra chiedere - Non ve¬ 
di elle io non te nc voglio? ». 
\rsxunn pretende da Cavir- 
cbi elle egli divenga duro e 
ringhioso come il suo mr.stie- 
rr ricbirile. Ci sono i guer¬ 
rieri. ci sono gli inielirtluali. 
ci sono gli operai e i conta¬ 
dini. C'è chi .fa soffrire e chi 
no. Cacierbi non è un guer¬ 
riero. è un rontndino Cn con¬ 
tadino buono. Il sito torto è 
ili non volersene convinrere. 
Continuerà a ricevi re moneti¬ 
ne sul ring rnnie ieri sera. 

Il dettaglio tecnico 

PESI LEGGERI: Mariarel- 
1» (Napoli) kg. (>3 h. Stefa¬ 
no (Roma) kg. no.nOO ai 
punti in fi riprese. 

PESI WEI.TERS: De Mar¬ 
tino kg. fi8..'in0 h. /olla (Vi¬ 
terbo) kg. G3..T00 ai punti in 
6 riprese. .Arbitro. Dlivleri. 

PESI MEDIO-MASSnit: 
Panunzi (Roma) kg. SO. bat¬ 
te Briinelll (Torino) kg. SI 
per squlitiea alla 3. ripresa, 

PESI G.XI.I.O: Ugo Milano 
(Venezia) kg, 51.100 b. Spina 
(Roma) kg. 53.fi00 per abban¬ 
dono alla 7. ripresa. 

PESI PIUM.A: PelìIIi (Bol¬ 
zano). kg. 58.300 h. Milan 
(Venezia) kg. 57.900 ai punti 
in 8 riprese, 

PESI M.ASSIMI: Uaiierhl 
(Pieve di Cento) kg. 91 bat¬ 
te Vidal (Parigi) kg. 87 ai 
punti in IO riprese. .Arbitro. 
De Sarlis. 


FINALMENTE UNA BELLA PRESTAZIONE DEI CADETTI GIALLOROSSI 


La Roma B vittoriosa sul Prato B (3-1) 


ROM.A B — Tessati, Nardo- 
ni (Mazzoni), Searaltl (Nar- 
doni). Pellegrini. Ponirelll. 

Tiberl (Searatli). Morhello 
(Compagno). CaTazznti. N«>r- 
dahl. l.ana. Menlrbelli. 

PR.ATO B — Conti: Galeotti | 

nfriani. So- j G'.l c'.tr: 


(l.izza). Bini. Alar 
migli. Innorentl. Righelli. Ma- 
relti. Berti. Trasmondi, .Ar¬ 
ri» o. 

■ARBITRI» — Sig. Polina 
di Perugia. 

AI.ARC.ATORI — Nel primo 
tempo al Z' C'atazzali, al II* 
N'ordahl (sa rigore), al 28' 
Righelli, al 11* N'ordahl. 


Cfriammle il broro N-ordahl 
e Burini avranno le loro gatte 
(i.7 pt'Iare anche dopo questo 
confronto dato che i soli Ca- 
vazzutt c Menifhelli ri paiono 
:n prc<fo «fi ben sostenere la 
trc.sferta patcrina. 
» visionati snec'cU » 


Finalmente una buona pre¬ 
stazione dei cadetti della Ro¬ 
ma Dopo alcune prore opa- 
che e grigie abbiamo potuto 
notare nella compagine gial- 
iorossa una m.iggior sp-glictez- 
z.i r nò che più conta una 
maggior volontà ,ii bel fi- 
gì. rare. 

Il confronto con il Prato 
non zelo era uno partita di 
dovere di campionato, ma do¬ 
veva essere una indicazione 
su alcuni elementi in preci¬ 
sione della gara di Padova. 


Compagno. Sc.iraiti. Mor- 
h.-llo e lo Stesso Sondchl non 
iorrebbe'o dr.re --eali garcn- 
z-e s-il'a gara di ,iomer,:ca 
vi'yssimc. 

In complesso la Roma he 
a.ocato. Ha messo in vetrina 
una difesa attenta anche se 
poco decisa nei confronti di¬ 
retti La mediana ha svolto 
un lavoro senza fronzoli, sen¬ 
za funambolerie: lo stretto ne¬ 
cessario insamma. 

L'attacco ha a volte entu- 
sia.smato. a rolfr ha lasciato 
a desi.lerare Troppo stretta 
infatti, è risultata la manorra 
giallorossa II migliore degli 
avanti è stato Cavczziiti. ieri 
qu.:nio mai infraprens-fente e 
volenteroso: in linea «fi meri¬ 
to poi Menichelli. onnipresen¬ 
te. veloce c battagliero e Sor- 
dahl sempre famoso per i pas- 
seggi ben «fosati e per i tiri 


al fulmicotone ma quanto mai 
lento. Su un limite di suffi¬ 
cienza il ploro srollo da Lu¬ 
na, «fa Morbello nel primo 
tempo e da Compagno nella 
ripresa. 

Il Prato era venuto a Roma 
senza velleità: così è sta'o; co- 
my,nqiie al momento opporfi- 
no non ha fas.ura’o (i’ n'a- 
«:.-,J:rr ri'ss:r! e.f ,:lr;er.o s>’- 
guar,' gol della' ba'ad.era 
I qualtra gol l'hr hanno ra¬ 
ra::,'rrggg.'o la gara 
T: Ricevuto il pallone da un 
aranti. Ccvazzuti segnava bar¬ 
rendo Conli. il primo poi delia 
giornata 

24': Per atterramento di Ca- 
razzuti ad opera del mediano 
destro ospite i'arbilro decre- 
fara un npore Batteva il 
- penalty - Nordahl che con un 
bolide insaccava. 

2y: Gol della staffa pratese 
Con un Irarer.ione di .-drnro 
ia sfera gringeva a Righetti 
che bàtterà Te.««ari con un 
tiro secco e preciso 
41’: Terrò poi romanista Ca- 
rarrufi aggirava due avversa¬ 
ri c porpera la sfera a Sor- 
dahl che solo avanzava, aspet¬ 


tava l'uscita di Conti 
batteva mesorabilmcntr 


IO 


CL.Al DIO BEN'IN'C.AMPI 


IL CAMPIONE 

esce quost.i «('itimana o. n una 
*er:e li; gr.irdi servizi 
^ Cli.u-i.i .in.-!ic p> r:a d; 

*« 7:*’* 

»). \ ITTt»R!0 1X17.7.0 

^ ir. ii»-..i L-iz.'" 

.Il .XN'IOMn GHIRELM 

^ \ Cil.. :-:» -.1 p.T r,i; 

t.E.\HC'0 Gt'EKR.X 
^ i: R-igr.»-" e I . T-grc 
»ii (.Il'SEPPE SIC.N'OHI 
# I„i !»';ta e uno jpiTt ingrato 
»1i P.\OLO pe;rnici 
I no.tre FELICE BOREL, ALDO 
B.ARDELLI. ANTONIO GHI- 
REI.LI, ROM.ANO S.ALV.A- 
DORI e GINO PALOMBO vi 
r.irconter-nnfi ì principali av- 
venimcn'i calcistici «iella <l»i 
men.o • 

.Miri i.—.port.inti «ervizi «li 
•itlct;»'.». pugilato, cic'ismo e ci 
n» ni.i tr.'v » ro'e su 

IL CAMPIONE 

»ii Uired) 

IL CAMPIONE 

li nostri' invi.it.' a Ba<tga«tein vi 
racconterà tutto sui mondiali 
«Il SCI. 


La D. C. respìnge 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

3 ue — ha precisato subito 
opo — ciò non significa es¬ 
sere d’accordo sulla sostanza 
delle proposte sovietiche. 

Sul singoli problemi egli 
si è cosi espresso: 1) fascia 
neutrale: « non riesce per 
nulla a persuadermi»; 2) 
patto di non aggressione tra 
paesi del patto di Varsavia 
e di quello Atlantico: «non 
va esagerata Timportanza di 
questa proposta », poiché 
paesi occidentali già hanno 
detto di non volere ia guer¬ 
ra (!); 3) piano Kapacki: 
« politicamente tende a un 
indebolimento progressivo 
dell'Europa e alla disgre¬ 
gazione della NATO; diffi- 
cilniente accettabile »: 4) in¬ 
stallazione di rampe per mis¬ 
sili: « il governo non ha pre¬ 
clusioni di principio, poiché 
il problema dei missili ri¬ 
sponde non alla subordina¬ 
zione ad altri St.ati ma allo 
interesse nazionale ». 

A quest’ultimo proposito, 
Polla ha detto — per rassi¬ 
curare — che « a Parigi è 
stata chiaramente riconosciu¬ 
ta l’esigenza per cui, in qua¬ 
lunque circostanza, l’even¬ 
tuale impiego (li missili sia 
la canscguenza di una de¬ 
cisione dei paesi in cui e.ssi 
.sono dislocati ». 

Concluso il discorso del 
ministro, sono cominciate le 
repliche. Il compagno TO¬ 
GLIATTI, rilevando che nel¬ 
le dichiarazioni di Fella non 
irano riscontrabili elementi 
nuovi, ha rinunciato a re¬ 
plicare, riservando, natural¬ 
mente. al gruppo comunista, 
la possibilità di fare una di¬ 
chiarazione di voto. 

NENNT ha rilevato il carat¬ 
tere negativo della replica 
dj Fella, specialmente per 
(pianto riguarda il problema 
che può essere ri.solto oggi, 
con la possibilità, quindi, di 
sciogliere il gelo della situa¬ 
zione internazionale: il pro¬ 
blema della fascia neutrale 
e disatomizzata. Questa po¬ 
sizione negativa di Fella la¬ 
scia anche c.apire chiaramen¬ 
te che, nonostante il suo ap¬ 
poggio formale alla confe¬ 
renza ad alto livello propo.sta 
dai sovietici — e che colpa 
alibiamo noi. ha detto Nen- 
ni. se riianno proposta i so¬ 
vietici? — egli non la con¬ 
sidera con serietà. Altrettan¬ 
to grave la posizione del go¬ 
verno per quanto riguarda 
rinstallazione delle rampe 
dei missili clic potrebbero 
soltanto — anziclié «difen¬ 
dere» gli US.-\ — attirare 
suiritnlìa terribili rappresa¬ 
glie, dato che nemmeno vien 
fatto salvo il principio della 
non automaticità dcH'inter- 
vento. 

Nenni ho concluso afTer- 
mnndo (in polemica con ta¬ 
luni settori politici e di 
stampa) che i socialisti non 
avevano nessun imbarazzo 
ad approvare la mozione co¬ 
munista: nc ha letto i passi 
fondamentali, rilevando la 
ragionevolezza delle proposte 
in essa contenute, e si è do¬ 
mandato come Io DC po.ssa 
votare contro. Sia corto Fan- 
fnni — ha afTcrmato Nen¬ 
ni — che se presentasse una 
mozione del genere, noi la 
voteremmo (opptaiisi a si¬ 
nistra). 

FzXNF.ANI: E’ per questo 
che non la presento (profe- 
slc. Commenti a sinistra e al 
rrntrn). 

Sono seguiti ROBERTI 
finsi) favorevole al governo, 
e MAGIjCÌTTA (pei), che 
esprime . .v»Wi insoddisfazio¬ 
ne circa il silenzio osservato 
lini ministro nella risposta 
alla sua interpellanza in cui 
si sottolinea il disagio e la 
preoccupazione del Mezzo¬ 
giorno di fronte al pericolo 
«Iella istallazione dei missili. 

Cz\NTz\LUFO (pnm) ha 
rilevato che non essendoci 
nessun mutamento nella po¬ 
litica estera del governo, i 
monarchici avrebbero ricon¬ 
fermato la loro fiducia: Mz\- 
L.AGODI (pii), ha dichiarato 
di approvare l’od g. demo- 
cristiano pur rilevando scar¬ 
sa energia nel ministro nei 
confronti di una p»'!itica di 
< liberazione * verso i paesi 
.socialisti. 

Si è levato quindi a par¬ 
lare SAR.AGAT (psdi) il 
«piale ha confermato le tesi 
«la lui sostenute nel discorso: 
accettazione della fascia neu¬ 
trale e disatomizzata, come 
base per trattative che sono 
le uniche — a suo dire — 
capaci di « liberare > i paesi 
socialisti e chiarire in gene¬ 
re i rapporti intemazionali. 
Ma egli ha dichiarato di vo¬ 
tare contro la mozione co¬ 
munista. 

11 compagno Giancarlo 


politica. Sembra quasi che 
il governo viva sotto l’incu¬ 
bo di pronunciare anche una 
sola parola nuova in questa 
situazione internazionale, che 
è nuova. E’ per questo, in¬ 
dubbiamente. che le parole 
di Saragat hanno suscitato 
addirittura lo scandalo della 
DC e della destra. 

Eppure ò la prima volta 
che si offre all’Italia la 
possibilità di intervenire ad 
una conferenza internazio¬ 
nale tra le grandi potenze; 
ma il governo non ha sa¬ 
puto cogliere nemmeno que¬ 
sto aspetto positivo della 
nuova situazione. Scettico 
perfino nej confronti del¬ 
le proposte inglesi per un 
patto di non aggressione tra 
Est ed Ovest, considerate 
poco serie, Fella — ha pro¬ 
seguito Fajetta — viene oggi 
alla Camera ad afTcrmare che 
non vi sono stati contrasti 
alla Conferenza di Parigi tra 
i pae.si della NATO nei ri¬ 
guardi dei piano polacco. La 
realtà dei fatti lo smentisce: 
poiché apparo evidente a tut¬ 
ti che la posizione di Fella 
è in netto contrasto con 
quella del premier danese, 
ad esempio, che è una posi¬ 
zione positiva e distensiva. 

Per il gov’erno italiano ci 
sarebbe la possibilità di in¬ 
serirsi in una politica attiva 
di neutralità, per quanto ri¬ 
guarda il settore adrintico 
(e la stessa area del Medi¬ 
terraneo); settore che già 
vede due paesi, Austria e 
Jugoslavia, che propugnano, 
appunto, una politica di que¬ 
sto tipi). 

Per (pianto riguarda il 
consiglio dato da Fella «li 
z non drammatizzare », non 
sarà male ricordare che già 
altre volte purtroppo non st 
e «drammatizzato»; cosi fu 
nel 1915, «jiiando fu manda¬ 
to al macello mezzo milione 
di italiani; e così fu quando 
si trattò di correre dietro 
alla pazzesca impresa di 
Hitler. Non si è mai dram¬ 
matizzato; eppure queste co¬ 
se sono avvenute e ancora 
oggi noi sentiamo scuotere 
da diversi personaggi una 
spada di legno n-?! fodero; 
come Malag«)di, come Do 
Marsanicl), come tutti coloro 
che vogliono « liberare > la 
Germania orientale e con es¬ 
sa gli altri Stati socialisti. 
Per «piesto noi comunisti ci 
preoccupiamo, e non solo dei 
missili clic l’Italia potrebbe 
lanciare, ma anche di quelli 
che altri Stati potrebbero 
lanciare sul nostro territo¬ 
rio. < In Italia, onorevole 
ministro — iia esclamato con 
forza Fajetta rintuzzando 
lina volgare insinuazione di 
Fella — ci sono i miei bam¬ 
bini come ci sono i suoi c 
quelli di tutti i lavoratori 
italiani; per questo «dram¬ 
matizziamo », per questo 
chiediamo che l'Italia non 
diventi una base di lancio di 
missili, perché non diventi 
una base di arrivo deile armi 
termo-nucleari ». 

Voi ci venite a parlare di 
rampe di missili che sareb¬ 
bero in Albania e su dj esse 
vorreste coniare uno slogan 
propagandistico. N o i non 
sappiamo se ciò risponda a 
verità. Può essere. Resta il 
fatto che se il governo è 
convinto che queste rampe 
esistono, perché mai non 
vuole muoversi, diplomati¬ 
camente, per trattare con 
F/Mbania, c fare in modo che 
le rampe vengano tolte, con¬ 
cedendo, naturalmente che 
non verranno poste nemme¬ 
no sul nostro territorio? 

Così è, del resto, per quan¬ 
to riguarda, più in generale, 
la vostra posizione politica: 
voi non intendete né tratta¬ 
re. né discutere, né tanto 
meno esplorare le possibili 
vie di un accordo interna¬ 
zionale. Guardate Saragat — 
ha proseguito Fajetta —: 
egli non guarda certo con 
simpatia a noi: egli è im¬ 
merso fino agli occhi nell’an- 
ticomiinismo: ma dimostra di 
non esserlo finoAal punto da 
non vedere quel che c’c di 
nuovo; egli avanza certe 
proposte fier raggiungere 
vecchi fini (come, per esem¬ 
pio, la « liberazione » della 
Germania); ma evidente¬ 
mente si rende conto che 
in nessun caso si può più 
agire con la vecchia politica. 

E' per questo che noi vi 
ripetiamo: trattate, trattate. 
Noi non vi abbiamo mai det¬ 
to. per esempio, che per rea¬ 
lizzare una politic.T di di¬ 
stensione è necessario prima 
rovesciare con la forza il re¬ 
gime di Franco o quello por¬ 
toghese. La politica di di¬ 
stensione si fa senza infin¬ 
gimenti che potrebbero ag¬ 
gravare i pericoli esistenti. 
Voi respingete questa poli¬ 
tica: ma non potrete dire al 
popolo italiano che non c'e 
alcuna soluzione che porti 


PAJETT.-V pronunciando la^ cne poni 

dichiarazione di v«ito delD"^ (applausi a sini¬ 

stra). 


gruppo comunista, ha in- 
n.anzitulto p>osto in rilievo le! 
ragioni che avevano spinto 
i deputati del PCI a presen¬ 
tare la mozione: in un mo¬ 
mento in cui appaiono mo¬ 
vimenti r.ui'vi e Si pongono 
:n tutto il menilo brucianti 
mterrogativi. i ci'munisii 
h inno eh.osto «'he «lano fatti 


DE M.ARSANICH. confer¬ 
mando la collusione aperta 
con la DC con alcuni espo- 
.nenti della quale ha avuto 
contatti in aula nel corso 
della seduta, ha afferm.ito 
che le dichiarazioni del go¬ 
verno e il voto contro la 
mozione comunista cr.in»' 


p.i.^:. .anche l.mil.ati. cd per il MSI. a 

(«itu.ite nTt.-'sioni e'plorai ivoquale ritirn\a per- 
»';i»lo far avaiiza: 

(iella distensione, 
lìt'l ministro, non ha pnr- 
tioppt-» risposto alle nostre 
speranze c ai nostri inter¬ 
rogativi. L’on. Fella non 
avra forse fastidi da Poster 
Dullcs o dal cardinale Ot- 
taviani. per questo di.'corso; 
ma l'avrà certamente dai cit- 
tr.iini italiani i qnaV. non 
possono essere «i'acciirdo c.m 
ini. Bisogna dire infatti che 
con questo discorso Fella l'-a 
dimiistrato quasi di voler 
scoraggiare ogni speranza «li 
pace e ha saputo trovare so¬ 
lo parole di disprezzo — più 
o meno larvato — per questa 


le la pi'litica.' ’*' pr«'vorr.t»'r;a m.'z:. :'.»• 
?. Il d.sco-soF*^’^*^^ lattivit.T che m Ii.;- 
lia viene svolt.a in difcs.i 
della pace. M.ACRELLI 
( pn ) ha sostenuto che se il 
governo avesse posto la que¬ 
stione di fiducia, i repubbli¬ 
cani avrebbero votato con¬ 
tro. Però, siccome politica 
interna c politica e.stera < so¬ 
no due cose diverse ». i re¬ 
pubblicani avrclihero -.otato 
contro la mozu>r.e com^ln.^:.l 
e a frvore dclFodg del go¬ 
verno. Infine Fon, PICCIÓNI 
(de) h.a confermato, a nome 
del suo grupp»', la più com¬ 
pleta adesione alla tradizio¬ 
nale polìtica atlantica. 
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LA NUOVA «REPUBBLICA ARABA UNITA» E’ UN FATTO COMPIUTO 

L’unione tra Egitto o Sirio approvato 
olla unnnimitù dal ituo pnrlnm onti 

Il principe ereditario dello Yemen è giunto al Cairo per discutere l’adesione del suo 
paese - Caloroso telegramma di Burghiba a Nasser e a El Kwatly - Manifestazioni a Beirut 


IL CAIRO, 6. — I parla¬ 
menti egiziano e siriano 
hanno approvato oggi alla 
unanimità la creazione della 
nuova « Repubblica araba 
unita >. Al (^airo la relazio¬ 
ne sugli accordi raggiunti 
tra i presidenti dei due pae¬ 
si è stata presentata da Nas¬ 
ser e a Damasco da Kl Kwa¬ 
tly. In (piesta ultima città 
manifestazioni popolari han¬ 
no espresso rentusiasmo dei 
cittadini per runione tra i 
due Stati e una parata mili¬ 
tare alla presenza del presi¬ 
dente Kl Kwatly ha dato 
maggiore solenniià aH’avve- 
nimento. 

Sia El Kwatly che Nasser 
hanno sottoposto al Parla¬ 
mento le linee costituzionali 
sulle quali sarà fondato l'as¬ 
setto del nuovo Stato. Nel 
suo discorso, Nasser ne ha 
cosi riassunto le norme fon¬ 
damentali: 

1) La Repubblica araba 
unita è una repubblica indi- 
pendente. sovrana e demo¬ 
cratica. li suo popolo è parte 
della nazione araba. 

2) La libertà è garantita 
a tutti. 

3) E’ assicurato a tutti i 
cittadini il diritto di elet¬ 
torato attivo e passivo. 

4) Il potere legislativo 
spetta ad un consiglio na¬ 
zionale, di cui i membri sa¬ 
ranno nominati con decreto 
del presidente della Repub¬ 
blica, che li sceglierà per 
metà fra i membri delH’As- 
semble nazionale egiziana e 
per l’altra metà fra i mem¬ 
bri del Parlamento siriano. 

5) Il presidente assume il 
potere e.seciitivo. 

6) La proprietà privata è 
garantita e ne è vietata la 
espropriazione so non pei 
cause di pubblica utilità. 

7) L’imposizione dei tri¬ 
buti avverrà soltanto pei 
logge. 

8) Il potere giudiziario e 
indipendente e sottratto al 
controllo di qualsiasi altro 
potere. 

9) La nuova repubblica 
comprendo due province: 
l’Egitto e la Siria. 

10) In ciascuna provincia 
verrà costituito un consi¬ 
glio esecutivo (governo) di 
nomina presidenziale. I sin¬ 
goli ministri saranno nomi¬ 
nati, però, dal Presidente 
della Repubblica su propo¬ 
sta dei presidenti dei con¬ 
sigli. 

11) I poteri di ciascun 
consiglio saranno determi¬ 
nati con decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

12) I vigenti accordi in¬ 
ternazionali fra la Siria ed 
altri paesi e fra l’Egitto ed 
altri paesi resteranno in vi¬ 
gore conformemente ai prin¬ 
cìpi del diritto intemazio¬ 
nale. 

13) La struttura della pub¬ 
blica amministrazione in Si¬ 
ria ed in Egitto resterà quale 
è attualmente fino al coordi¬ 
namento ed alla unificazione 
mediante decreti del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

14) Verrà costituita una 
* Unione nazionale » cui po¬ 
tranno aderire tutti gli egi¬ 
ziani e tutti i sirani. 

15) Il 21 febbraio si svol¬ 
gerà in Siria ed in Egitto un 
plebiscito popolare per la 
approvazione della nuova 
unione federale e della no 
mina del presidente. 

Si apprende che nei pros¬ 


simi giorni, in conformità a 
quanto è già stato fatto in 
Siria, il ministero degli 
Esteri egiziano coimmicherà 
ufficialmente all’ONU e sin¬ 
golarmente a tutti i paesi 
con i quali l’Egitto ha rap¬ 
porti diplomatici ravvemita 
costituzione del nuovo Stato 
chieilendone il riconosci¬ 
mento. 

Sulle norme costituzionali 
esposte da Nasser e da Kl 
Kwatly mancano ulteriori 
particolari. Non e possibile, 
pertanto, stabilire se. ad 
esempio, l’Assemblea nazio¬ 
nale unica — che sarà for¬ 
mata attraverso una scelta 
operata da Nasser tra i de¬ 
putati ni due Parlamenti — 
rimarrà in carica soltanto 
per elaborare la costituzione 
permaniente e tpiiiuii scio¬ 
gliersi perche si proceda a 
nuove elezioni oppure se es¬ 
sa rimarrà in funzione pei 
i prossimi cinque anni. Per 
quanto riguarda la costitu¬ 
zione di una * Unione na¬ 


zionale » si ritiene che ciò 
significhi che i partiti poli¬ 
tici verranno sciolti. Una mi¬ 
sura di tal geneie riguarda 
eviilentemente soltanto la 
Siria dove numerosi partii. 
Ijolitici, tra CUI il Partilo co¬ 
munista, operano legalmente 
e sono rappresentati in Par¬ 
lamento; in Egitto, invece, 
nessun partito, salvo, aji- 
punto la < Unione nazionale > 
ha vita legale. 

Nella tribuna d’onoie del-! 
r.Assemlilea egiziana siedt'- 
va, tra gli ospiti, il princijie 
ereditario dello Venieii, giun-| 
to stamani al Cairo alla lesta' 
di una ilelegazioiie del suo 
paese. .AH'aeiiipoi lo egli li.i 
dichiarato che * runita ara¬ 
ba, alla quale lo Yemen 


be un preciso mandato da 
parte ilei le dello Yemen pei 
disditele l’ailesione di questo 
paese alla nuova « Repub¬ 
blica araba unificata » L’ade¬ 
sione. viene inecis.ito. a\- 
\errebbe sotto forma di ii- 
nione foderale. .Ad ogni mo¬ 
do. e si.Ito ufficialmente di¬ 
chiarato che 1.1 missione de! 
lU'incipe ereditario delb» 
à’eiiiei! ha riiii'aiico di disdi. 
tele con .\’.i..ser i particol.ii ; 
dell.i questione 

1 giornali (‘g.iziani puhbli- 
c.ino anche d testo di un te- 
legiaiiim.i iiu'i.ito dal pi esi¬ 
liente tunisino Huighiha a 
N'.isn(.i ;i i;i Kwath'. < In 
occasione didla nascita dell.i 
ItepulihluM aiali.i unita che 
ie.di//,i. in una pinna t.q)(>.i. 


Comueisti marocchini ospiti del P.C. I 


Ulta delegazione dell’Uf- 
flrio politico del Partito 
coiiuiiiista inaroechlit» è 
stata ospite del Partito co- 
niiiiiista italiano dal 2K 
gennaio al 5 febbraio. La 
(ielegazione lia avuto un 
incontro con la Direziono 
del PCI e ha poi compiuto 
una visita alle Ftulcrazloiil 
del Partito di (ìrosselo e 
di Napoli. 

Nel corso del suo sog¬ 
giorno a Roma la delega¬ 
zione del PC.M è stata ri¬ 
cevuta alla (’ainera dai vl- 
re-preslilentl TargetU e 
D’Diiofrio e da nitri parla- 
meiitari dei gruppi del PSI 
e del PCI; e al Senato dal 
vlee-presldeiitl ÌMolè e 
Seorcimarro e dal capo del 
gruppo stmaloriale soelall- 
sta Liissii. 

La delegazione del P(\M 
si (‘ alleile hieoiitrata. nel 
eorso de! suo soggiorno a 
Roma, con una rappresen- 
(air/a del Partito soel.ilista 
italiano con l.i (piale lia 
avuto un eordi.de eollo- 
(piio. 

Nt’ll.i foto* t (‘(iiti|uf;til 

ruttila. AU Naia. 

M'Cii'liirlo (IpI r4it;ILiitl 

Aitipiitlola f Xtiftall.ih l.ilai'til 
^4‘i:ti*fario drl l*f'M \ 



gvìaniiì ron Kianiio fitiucìii.j la .mdt' a^piia/uiru' (lolla 
è la meta alla (piale tenduiu 
tutti i paesi aragli ». Egli ha 
cpiiiuli espresso la spcranz.i 
che altii paesi si uiiiscaiio 
alla Siria e nH’Egitto. 

.Secondo fonti responsahi- 
li, il principe El Radar avreb- 


L'AHACCO REAZI ONARIO CONTRO LA REPUBBLICA 

Annuncialo n Sumotin 
un governo di rib elli 

Dicono che sarà proclamato il 10 febbraio 
Sukarno tornerà quanto prima a Giava 


.N’a.sution. Un portiudce del 
governo, comunque, ha di¬ 
chiaralo che il primo mini¬ 
stro < non si lascerà influen¬ 
zare dalle juessiom politi¬ 
che elle alcuni capi militari 
e uomini politici dissidenti 
di Sumatra esercitano su di 
lui per indurlo ad abbando¬ 
nare il potere ». 

Il portavoce ha posto in 
risalto il fatto che il mo¬ 
vimento ribelle non ha se¬ 
guito che nella parte occi¬ 
dentale di Sumatra dove, 
peraltro, tale appoggio non 
ò unanime. 

< Questo movimento — ha 
concluso il portavoce — può 
lanciare proclami roboanti 
accompagnati da fanfare e 
da pubblicità, ma co.sa po¬ 
trebbe fare in seguito? La 
proclamazione di un nuovo 
governo non ó il niez/o piu 
indicato per costringere il 
governo legale a rassegnare 
le dimissioni ». 


TOKIO. 5. — Notizie sem-i 
pre piu gravi vengono dif-! 
fuse ui mento al tentativo 
di un gruppo di ufficiali di 
rovesciare le libere istitu¬ 
zioni indone.sianc: per quan¬ 
to sia stata nuovamente 
smentita la notizia deU’ulti- 
matum che sarebbe stato 
rivolto personalmente a Su¬ 
karno da parte dei portavoce 
dei ribelli, si apprende che 
(?siste un < piano » per la 
formazione di un cosiddetto 
* governo rivoluzionario > 
con sede a Sumatra. La for¬ 
mazione del governo ribelle 
è prevista per il 10 febbraio, 

«qualora Sukarno — affer¬ 
mano le fonti legate al grup¬ 
po di ufficiali ribelli — si 
rifiuti di espellere dal go¬ 
verno l comunisti ». 

Mentre nella capitale giap¬ 
ponese fonti definite « infor¬ 
mate» diffondevano le no¬ 
tizie sull’* ultimatum » ed 
affermavano che gii ufficiali 
ribelli avrebbero già presen¬ 
tato a Sukarno la lista dei 
ministri anticomunisti da in¬ 
serire nel governo, il colon¬ 
nello transfuga Venfle Su- 
mual dichiarava che la « ra¬ 
dio di Padang> annuncerà 
« oggi o domani > il piano 
degli insorti per < salvare la 
Repubblica ». 

La situazione ha una cer¬ 
ta gravità e lo ha ammesso 
indirettamente lo stesso pre- 
.'idente Sukarno. il quale ha 
.dichiarato che intende ritor¬ 
nare al più presto a Giava 
per far fronte ai vari pro-| L’attenzione dei circoli po-iindetto perciò una riunione 
blemi ed anche per « esserej litici era rivolta ieri alla ri-! — ministro. Li Causi. Aldi¬ 
vicino alla moglie la qualejsposta che it ministn Polla 
attende un bambino ». A Gia¬ 
carta frattanto numerosi co- 

I - . 

inter\'enuti nel dib.attito sul- SI raggiungerà un accordo 
la politica estera. ila decisione sarà naturnl- 


XaziniK' .11 alia — dice il le- 
lem alluna — io sono felice 
(Il presentare a voi e ai po¬ 
poli egiziani e siriano le fe- 
iicit.izioni fraterne del po¬ 
polo tunisino ». 

Ra Reiriil si apprende che 
l;i polizia c intorvoniita con 
\ioIeiiza per soffocare nia- 
nifes’.a.'ioni popolari di ade- 
sion.' alla unione tra Egitto 
e .Siria. 

POLONIA 

I risultati 
delle elezioni 

VARSAVIA. 5 — L'agenzia 
nffu'i.ile polacca ha comunicato 
oggi I risultati ufficiali dt'Ili' 
.‘lezio'M per i eori.sigli del po¬ 
polo- yiclfon i.s,-ritti 18 11(>42H: 
tiKouTo <l>’i cofdMfi l.ó .^21 MIO 
1 1 ti.") tiH per (■•‘ico (ifgh i-critlit. 
cof' ri//!.'( -tsi oa.'* 

1-1007 Odi fleltoii (il OO.dZ!] 
pt'r (•••iitol ti;i votato per i c.ei- 
riifi.-i’i cir'l Kroriti' (!i utii’.'i tia 
'ior’.ili' Su 2ii(l fiati c.iodid.-iti ai 
Coti.^-igli dei l’opolo. 205 Ol'.à sono 
•gali eligti 

EGITTO 

29 morti 

per pane avvelenato 

IL CAIRO. 5. — Il governo 
egiziano ha oggi riferito che 
'29 persone .'ono morte ed al¬ 
tro 40 versano in gravi coti- 
dizioni in seguito ad avvele- 
nanicnto. per aver mangiato 
del pane vtmduto da un grande 
forno del Cairo. 

Ij^uffieio del Procuratore del¬ 
la RepubliliCB del Cairo ha pe¬ 
rò scagionato completamente le 
compagnie france.si fornitrici 
della farina con cui era st.ato 
confezionato il pane; le iirove 
di labor.-itorio hanno chi.'ira- 
mcnto mes.so in evidenza il 
fatto che rnvveicnamcnto è 
stato causato da sostanze ag¬ 
giunte alla farina importata, 
prima della cottur.a 


Eisenhower rovescia sulla Germania e sulFItalia 
la responsabilità del rigetto del piano Rapacki 

Coni rasi i fra Londra c Washiiifflon sulLinvontro alla sommità - Nehrii risponde 
a HuUionin: «Sono d*acvordo che una conferenza è desiderabile e necessaria y> 


WASIIING ION. 5 — Una 
dichiiirtizKine che conferma 
la grave posizione di oltran¬ 
zismo nssuntii dairitniiii a 
fieno del dibattito interna¬ 
zionale in corso pei cercare 
nuove vie al disarmo e alla 
li'teiisioni*. e stata tesa ogv 
.lai piesideiite deuh Stati 
l Ulti, nella sua setiini.'in.de 
-Oliti ((‘ii/a stampa Ei.senlio 
v\ef mierrngnio d.i un gior¬ 
nalista se gli Si.HI l iuti n- 
teiidorio prendeie iii oonside- 
ra/iorie il piano Rapacki pei 
la deatomizzaz.ione del’.’Eu- 
ropa centrale (l’intera Ger¬ 
mania. Cecoslovacchia e i’o- 
lonia) Ila detto che l’/Xmcnca 
non può prendere « da .solo » 
m considerazione il piano 
polacco poiché deve tener 
conto della posizione di 
« grandi amici e alleati de- 
gli Stati Uniti, come la Ger¬ 
mania, l’Italia e altri Paesi» 
Eisenhower ha subito profit¬ 
tato di tale occasione pei 
esprimere la sua fede nella 
NATO come strumento pei 
condurre negoziati Jel gene¬ 
ro e come < scudo contro 
la monolitica forzo del co¬ 
muniSmo » l’er questo moti¬ 
vo — h.a proseguito il pre- 
■?idpnte americano — « l'C'c- 
cidcnte deve procedere con 
grande cautela nell’esamina- 
'e questa proposta e tener 


ben presente la opinione di 
tutti gli alleati ». fra i iiuali 
appunto è stato fatto il caso 
deil'ltali.'i e di Rumi 

Ora. un fatto elio il go¬ 
verno Italiano e (|Uello te¬ 
desco oicideiitale ll.uiilo già 
III vaile foiim- espie;,so la 
loro oppo; i/ume al \)iauo 
polaeeo. (’oiitiaiia .-igli iiite- 
lessi d(‘I iio;.tio jiaese. t.i!i‘ 
opp4»sizione M tiadiiee addi- 
nttuia ìli un alibi fornito 
gratis ad El^c‘nbo\vel per 
!a\aiseiU‘ h‘ umili davanti 
agli occh, della < sua » oiii- 
iiione pubblica e rovesciale 
la respoiis.ibilità del diniego 
su Roma e su Roiiii. 

Nel corso della sua confe¬ 
renza stampa. Eisenhower ha 
inoltre sostanzialmente con¬ 
fermato la posizione negati¬ 
va degli Stati Uniti nel di¬ 
battito internazionale por 
uno conferenza al massimo 
livello, f)gli ha insistito che 
la conferenza va « accurnin- 
niente preparata .* e clic le 
ultime proposte sovietiche 
• non sembrano avere au 
oientato per li momento le 
pt(»spellive di un nuovo In¬ 
contro ». 

La dichiarazione di Ei.<( n- 
tiower die si riferisce alla 
« necessità » (il consultazioni 
fra I membri della NATO c 
alla « r.ccessità » che tra gh 


La Camera ha iniziato la discussione 
della legge per le pensioni dell'INPS 

E’ possibile ancora migliorarla - Per questo i comunisti ne hanno chiesto il rinvio in aula 
La soluzione sarà elaborata da un comitato di cui fanno parte Gonella, Aldisio e Li Causi 


mandanti di territorio sono 
convenuti a rapporto dal co- 
Imandante di st.ato maggiore 


DUe In vosifft 
suHn, 

Un referendum dell’Unità e del 
gruppo dei deputati comunisti 

1 — Cosa peniate (Jri notiziari e dei romincnfì po¬ 

litici della RA1*TV? (^tiali proposte avete da 
fare? 

2 — Cosa pen*ale della parie artistica c culturale? 

3 — Vi soddisfano le trasmissioni dedicate ai bam¬ 

bini, ai ragazzi e in generale, ai problemi 
educativi? 

4 — Ritenete die la R.-M-TV tratti in modo ade¬ 

gualo ì problemi dell’economia e dei lavo¬ 
ratori? 

5 ■— Riterreste olile una nibrica ebe consenta di 

conoscere il parere delle diver-e jrarli poli¬ 
litiche sui problemi di più grande inlere.iic? 

6 — Quali programmi, stazioni (italiane cd estere) 

preferite ascoltare c perebe? 

7 — Credete necessaria la costituzione di commis¬ 

sioni di controllo (nazionali e nelle sedi re¬ 
gionali) della RAI-TV, nelle quali siano rap¬ 
presentati gli utenti? Come le vorreste com¬ 
poste? 

Rispondete a queste domande, fate conoscere te 
vostre opinioni, inviate le vostre osservazioni, le cri¬ 
tiche, i suogerimenti al GRUPPO PARLAMENTARE 
COMUNISTA . CAMERA DEI DEPUTATI . MONTE¬ 
CITORIO, ROMA o all’. UNITA’ - • REFERENDUM 
RAI-TV - VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA. 


SIO c comitato dei nove — 
avrebbe dato alla Camera.jallo scopo di pervenire ad 
nel pomeriggio, agli oratoriliin te.sto concord.ato. Se non 


Ciò nonostante, la seduta mente rimcs.sa all assemblea 
mattutina deH’assemblea e con un volo. 

.stata interessante per la de-j Alla fine della seduta il 
liratezza degli argomenti i (Jc SABATI.NT ha pronun- 
trattnti. Il primo — coordi- ciato la sua relazione orale 
namento dell Alta Corte si- — autorizzato in ciò dalla 
(Ciliana con la Corte vo.stitu-, Qsseniblea — su un problemi 
i zionale — ha registrato lin-](ji particolare importanian- 
tervento del ministro delLaya; l'estensione e raumento 
Giustizia. GONELLA ilqua-' jp|jg pensioni della previ- 
1 le si è pronunciato contro laj((pp2a sociale. La legge, co- 
proposta di legge del com- fjjg gj ricorderà, è jtata re- 
pagno Li Causi e controL.pp|p^p^jg discussa e ap- 
1 quella del democristiano Al-j provata dal Senato. Alla Ca- 
idisio. che profKingono in so-jj^iera verrà discussa fra po- 
.-•tanza la ^.reazione di una chi giorni: i comuni.‘;ti h.an- 
I-ezione speciale pie.-.so iBifiQ chiesto alcuni giorni fa 
I Corte costituzionale, con am- ; 

Pi poteri, eqiiali aH’mcirca = 

a quelli deH’attuale .Alta 
Corte siciliana. i 

Concila ha affermato che, 
ciò intaccherebbe il princi¬ 
pio dell’unità della giurisdi¬ 
zione e che perciò le unichc| 
due pos.sibili vie per risol 
vere la questione possono es 
sere: 1) Attribuire alla Corte 
costituzionale le competenze! 
già assegnale dallo Statut 
all'Alta Corte, riservando 
quest'ultima i giudizi sulle 
leggi emanate dall’assem- 
Mca regionale prima della; 
loro promulgazione nonché 
la competenza penale su 
reati commessi dai compo-jd rei.ito de.l • Andrea Dor;a •. 

|_ _ov d tr.ìr..'atiar.:;ci> italiano d.-v 

nenti la giunta regionale. affondato il 2.5 In- 

bcartando la proposta dijgj.,.^ 19,56 <il largo dell’i.'ola di 


lina 

d-i 


• i 


che la di.sciis.sione avvenisse 
in aula, perché ogn: gruppo 
fosse posto di fronte alle 
firoprie responsabilità a prò-’ 
posilo dei miglioramenti chelijn prob,,-i7'i riipend- d 

ancor oggi è possibile intro- 
diirrre nella legge. 

Sul compIo.'^.-'O della legge.U?*’': 
la Cainer.i ha iniziato la di-j ‘ì •‘..•.‘ r!, 
sciissione dopo la conclusio-! 


« allenti v) sia accordo », ha 
ponuto nuova acqua al mu¬ 
lino di coloro che sostengo¬ 
no. (.a giorni ormai, la esi¬ 
stenza di contrasti fra i go¬ 
verni di Londra e di Wash¬ 
ington sulla questione dello 
menni ro Est-Ove.st. 

Uriqiiio oggi d gloriinle 
Doilp E’jprr.ss toriiH suli’ar- 
goinento dei contrasti fra 
Londra c Washington ed ag¬ 
giunge elle In conferenzu al 
massimo livello provoca una 
scissione in seno allo stesso 
governo britannico. 

1| primo ministro Macmil¬ 
lan ed i suoi consiglieri piti 
prossimi, appoggiati da talu¬ 
ni paesi dello NATO (tra gli 
nitri, la Norvegia e la Dani¬ 
marca) giudicano apportu- 
no riunire una conferenza 
al massimo liveilu >1 più 
presto possibile Invece — 
secondo il Daily Express — 
il Foreiqn Office accetta li 
|)unto di vista del presiden¬ 
te Eisenhower c di Fostei 
Dulles, i quali ritengono che 
una conferenza al mu.ssiino 
livello possa avere l’jogo 
solo so i ministri degli e.stcn 
si saranno riuniti in prece¬ 
denza per stabilire un ordi¬ 
ne del giorno. 

Frattanto sul dibattito ner 
l’incontro Est-Ovest si è in¬ 
serito oggi il primo in ni- 
stro Nelirn. del quale é stata 
resa nota la risiiosta data 
alla lettera d| Utilganin 
Dopo aver detto che l’In¬ 
dia sarchile lieta di parteci¬ 
pare a (pialsiasi misura essa 
giudichi suscettibile di pro¬ 
muovere la causa della jia- 
ce Nchru sottolinea che è 
« necc.ssario e urgente » che 
gli l'S.A e rURSS .SI metta¬ 
no d’accordo sul progetto di 
C(*nferenz3. 

Netirii conclude dichi,oran¬ 
do di ritenere, come iil- 
gnnin. che una conferenza 
ad alto livello é «desideta- 
,bile e necessaria .>. aggitin- 
‘Si’’, '' vendo; c se la nostra presen- 

‘ ’U Za ad una conferenza del 


D.ij)’) ;.v<T il 

p.iD :• b.il iiri/òivn, ■ (h 
p .r'* «'.p i/.o.*!*- 


nto. Ui.i dai l’.irl.inicnto -. li i 
ritl'.j Malìt-i». il jiii-bi.’lt-:.'.»- 
(t«-ii KN'I tia < lii'.rHo iv 

1 .- d'-’i'K-NI 


.-'•I .-ivr.5 t;.-'»- 

ne del dibattito sulla politic.-ii^r.., d; for.’i rii f-r.. i p.-.n & 
estera. Il primo oratore e T>; ir,;I.o- i di di «-..r- 

«tato l’on M.ACRKLLL re-’ - •.irBin.o ,< 

..V-. 


pubblicano. 

Infervista TV 
del presidente 
dell'ENI 


I-r. •• 
V K 

h-i r. 

d in. i- 1*- 
Zior. , " 

‘y.i’k ri- 


TV ;! pr-'=:.d.n- 
K..r.i- 


/.> 

pifp.il il‘ 


genere é generalmente desi¬ 
derata e se abbi.imo "im¬ 
pressione che potremo ser¬ 
vire la cau.sa della pace, sa¬ 
remo Iie’i di e.saminare un 
invilo » 

•Ad Ottawa, in un discorso 
pronunciato alla radio. i] mi- 
to ' ni'itrn degli esteri can-idcsc 
r.i -r* rijr<-::r.. : IS'rHey Smith ha dichiar.itr* 

f.ir. lo jj (j.-jf^grià dcsidcr.T sin¬ 

ceramente discutere con al- 


Snilth ha precisato: «Con 
questa iniziativa noi voglia¬ 
mo dare agli nitri un esem¬ 
pio avendo cura che * nostri 
sforzi non siano ostacolali da 
ristrettezza di vedute, da 
ostinazione o da semplici 
considerazinni di prestigio 
nazionale ». 

Non é stato precisato se 
il Canadà intende promuo¬ 
vere una sua iniz.intivn pei 
nuove consultazioni inter¬ 
nazionali sul tema del di¬ 
sarmo. 

11 governo svedese — in¬ 
fine — si è dichiarato favo¬ 
revole ad una conferenza ad 
alto livello tra Oriente cd 
Occidente ed ha suggerito 
che essa si svolga sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite. 
L’atteggiamento della Svo 
zia è stato illustrato nellq 
risposta del suo primo mini¬ 
stro Tage Erlander alle lei 
t(‘re di Hulganiii 


GERMANIA OVEST 

PROCESSO 
ALUUFFICIALE 
CHE FUCILO' 

TRE SOLDATI 

PASSAU, 5. — La Corte 
d’Assisc di Passati, cittadina 
bavarese ai confini con l'au- 
strin, sta ultimando l’istnit- 
toria di un iiroce.s.so che si 
prcnnnuncia tra i più interes¬ 
santi del dopoguerra. Impu¬ 
tato 6 Dartholomahis Rester, 
un cattolico di Passnii, che 
fu ufficiale tcde.sco in Italia, 
(luruntc la guerra. 

Nel luglio del ’44, nei pres¬ 
si di Monteros.so, il capitano 
Rester aveva mandato sette 
uomini a requisire bestiame: 
I soldati nazisti non trovaro¬ 
no bestie. 

Nel villaggio di Venatura 
stavano prelevando un ca¬ 
vallo, legato fuori d’unn ca¬ 
sa; intervenne il parroco per 
impedire il furto. Tre uomi¬ 
ni lo respinsero nella cano¬ 
nica, dove s’ernno radunate 
liaiecchie donne impaurite, 
fra cui una ragazza di di¬ 
ciassette anni. Alternandosi 
nel tenere a bada il gruppo 
con le pistole puntate, i tre 
violentarono la ragazza c se 
ne andarono. 

Il giorno dopo, un gruppo 
di donne guidate dal iiarroco 
riferì al capitano la tragica 
scena; costui, in presenza dei 
prete, fece visitare la fan¬ 
ciulla dal medico della com¬ 
pagnia, poi ritmi la tnippa, 
trovò tre colpevoli e li fece 
fucilare. AH’esecuzlone a.s- 
sistette anche il comandante 
di battaglione, l'ufficiale na¬ 
zista clic lo ha denunciato. 

Nave polacca 
perquisita 
dai francesi 

VARSAVIA. 5. — L’.iKcnzia 
PAP annuncia che la Polonia 
Ila protestato presso il soverno 
francese per violazione dei di¬ 
ritti (li libertà marittima in se¬ 
guito al fermo, lunedi .scorzo, 
od alla perciuisizionc di una 
nave da carico jiolacca diretta 
al Marocco. 

L’agenzia precisa che la nave 
polacca " Wi.sla •. diretta da 
Gibilterra n Casablanca, è .st.i- 
ta fermata nell’Oceano Atlan¬ 
tico da una nave da guerra 
francese. Malgrado le proteste 
del capitano della -Wisla-, un 
iifficiale e 4 marinai francesi 
hanno voriflcato le carte di bor¬ 
do c le stivo della n.ave 


TERREMOTO IN GRECIA 
— Il villaggio di Grecomori in 
Epiro è stato distrutto da 
due scosse telluriche ve¬ 
rificatesi ad un quarto d’ora 
di distanza Luna dall’altra. 
Non vi sono state vittime poi¬ 
ché tutti i 450 abitanti nel vil¬ 
laggio erano al lavoro nei 
campi. 


Saliti a 1.500.000 

i disoccupati a Bonn 


degunmento salariale c l’azio¬ 
ne contro i licenziamenti ap¬ 
paiono infatti strettamente 
connes.si al problema della di¬ 
soccupazione. Agli aumenti dei 
prezzi registrati nei giorni 
scorsi, si aggiunge oggi quel¬ 
lo della birra in Baviera (la 
birra in Germania è pressapo¬ 
co paragonabile al pane da 
noi). 

Inoltre, alle rivendicazioni 
avanzate da numerosi sinda¬ 
cati di categoria nei giorni 
.scorsi (i metallurgici, i ferro- 
tranvieri, i tessili, ecc.). 278 
mila lavoratori deH’abbiglia- 
mento hanno aggiunto stamane 
le proprie: riduzione dclPora- 
rio settimanale da 45 a 43 ore 
lavorative e aumenti salariali 
di 25 pft-nning (circa 40 lire) 
all’ora. Va.ste categorie di la¬ 
voratori stanno dunque per 
•ice.'-.dere in lolla, menire at¬ 
torno agli ottomila tessili di 
Brema e Gottinga, in sciope¬ 
ro d.'t oltre 1.5 giorni, potrebbe 
.sviluppar.si prossimamente u- 
na larga azione unitaria di so¬ 
lidarietà. 

D'altra parte, proprio oggi 
li gruppo parlamentare social¬ 
democratico ha preso posizio- 
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(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. — Il numero 
dei disoccupali nella Germa¬ 
nia occidentale è salito da un 
milione «■ 200 mila a un mi¬ 
lione e mezzo circa nel giro 
di poclie settimane. Il nuovo 
aumento di circa 300 mila uni¬ 
tà è siati, registrato in questi 
giorni dagli uffici federali. 

Benché .si cerchi di attribuire 
a tale .'lumento un carattere 
stagionale e (piindi traiusitoriu 
— tanto (die si parla di «quo¬ 
ta fluttuante . di .senza la\o- 
ro — l’asce.sa co.stante nell'in¬ 
dice di (li.soccuii.nzionc appare 
come un .diiaro .sintomo delle 
difficoltà (- più precisamente 
del fenomeno rccessionislico a 
CUI \a incontro reconornia te¬ 
desca ocnderitale. 

Negli ultimi niLsi dello scor- 
.so anno la cifra globale dei di- 
soccup.ati tedeschi si era spo¬ 
stata dalle 900 mila unità pres¬ 
soché stazionane d.d preceden¬ 
te biennio a un milione e 200 
mila, a CUI rapidamente .si è 
aggiunta 1 ultima quota di 300 
nula. 

L'aumentv delia disoccupa¬ 
zione non cosfitui'Ce tuttavm 
runico rispetto dell,. difficol-| r.e contro gli aumenti delle ta¬ 
ta che SI ;iffrirririnft -ni pi.'inn riffe ferroviarie deci.so dal go- 
ecnnomici-i tedesco d rnovi-j verno, invitando i ministeri 
mento a spirale dei prezzi, lei competenti a cercare altre so- 
lotte rivendic.ntive che già han-! luzioni per coprire il deficit 
no avuto in/io in ni',Iti .settori di 700 milioni di marchi (iel- 
dell'if.'tu-tria e de: .servi.'i p:ii>-' l'.ittua'e gestione ferroviaria, 
hlin. le ruove richie.ste di a-; ORFEO V.xVOEI.lSTA 
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Doe ditte U.S.A. acquistano 
il lelitto dell “Andrea Doria„ 
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Un gruppo di lurisii nalinlini sovietici 
(5 sial o ricevutn dal Papa in Val icano 

Si tratta di sette Htnani che sono stati ricevotì anche a Venezia dal car¬ 
dinale Roncalli — Contatti col Collegio ecclesiastico lituano in Roma 



creazione una sezione specia¬ 
le della Corte costituzionale, 
integrare la Corte costituzio¬ 
nale con tre membri desi¬ 
gnati dall'assemblea regiona¬ 
le siciliana, che partecipe¬ 
rebbero alle udienze della 
Corte dedicate a questioni 


N'antucket .n seguito a colli- 
s.or.e con :1 transatlantico sve- 
de.se • Stockholm ». La com¬ 
pagnia di Trcnlon è presieduta 
d.a un oriundo italiano: Ar¬ 
mando Conti. 

Le operazioni di recupero 
del rei.Ito del Doria, che gia¬ 
ce SI un fondale a circa 70 
metri d; pi'ofondità. avranno 


interessanti la Regione 

Gonella si è perA (ìichia-1• oon appena le condi¬ 
to di«oo«to o ooroaro i.nn i dcì ma,-e lo conseptiran- 


rato disposto a cercare una 
soluzione di compromesso 
tanto con Aldisio quanto con 
il compagno Lì Causi ed il 
presidente delia Camera ha 


no presumib.liricnte nella 
primavera prossima. 

II piano delle operazioni di 
recupero prevede il rad.lrizza- 
mcr.to c il sollevamento delle 


cfillegat; d.-e grand; r.av. 
pz,rta-minerà., prt•.en'ivamen- 
te zavf rratr con .acquo. C' lic- 
gat; I cavi : ;!e due navi, 1 ac- 
qu.i u.-ata cc.me zavorr.i verrà 


Una bomba 
al Parlamento 

PARIGI. 5 — l'r.i e.-p.os 


p,rnipatr, v;.i e le due navi, al-jri. or.g.r.- .'.r.cori .mpreo i..:a 
legger.te. s; '.iLev.rarino. pro-|hj avuto I.io’-, tf^sera H.i- 
voear rio co=: ;i d.-tr,eco del re. 
luto d.'»I for..rio dfl mare. 


j i ehiarazioni sullo sta’o delia 
|re.:g.or.e cattolica in Litu.«r.i'i 
il sette cattolici sovieuci sono 
.'.er.iit» in Italia in gita turisti- 
u.ie ca. e prima di Roma acevano 
a 


.Alcuni r.m.irch.at'in trasci¬ 
neranno qii.r.ri; verso un fon¬ 
dale p;ù b,'..s-o tutto li com 


ple.ssn. cnslitii.ti» dalie due na-'z ri¬ 
vi porta-m.ner.TL e dal relitto j 
Allora SI r.empiranno nuova-f 
mente di acqii.a le unita porta-1 
mincr.Tlj e .s; ripeterà da capo 
l'operazione t.mte volte sino 
a quando «.irà possi'oile immet- 


-, i.-itato Napoli. Venezia e Fi¬ 
renze A Firenze essi avevano 
zzo Borbor.». sede dell’.A.'-'- m-1‘ivuto un incontro con La Pira 
b.e.', naZ-or.-.e frur.ct->e i" a Venezia erano stati rleevu- 

Niiir.vr'-'* i..'. t.i ri. v gl; ri-' dal Patriarca, card Roncalli 
ac'or-. «il p ,-*o L .1 vi.sita in Vaticano, a Pio 
d-,ti r.ot.-1 .\ri e avvenuta durante una 


c irò 


r. app- 


fsp.os .ir.«‘ 

F ron. con'urqiie. n.ir, - 
r.'-.t z 1 nè ri-'llo scipp o ri 
r.ciT.ri ,1. ne ri. d ,nr; gt 


Jf.le consuete udienze ai peile- 
htlgmi stranieri, e nel corso di 
•ir.'--sa uno del cattolici sovieti- 
,v. u'i. lo s’udente d'arte Gaiezkas. 


L'esplos.or.e s. e \er.flc.-.:.-, .me stato ammesso al bacio dello 
•*r,a .Ielle toilf’te .1 p a.nv rrrno | anello pontificale. 1 cattolici 
1->I gronde eri.fle o Non s. i:,-f-rvietici hanno preso anche con¬ 


terò il «Dona, in u.n bac.noi ment.ano f<T.t; Molte finestre 1'.atto a Roma con 1 sacerdoti del 


galleggiante. 


tsono andate in rr.inttim.. 


iColIcgio lituano. 


, -tiri.«tir ii-e 'u”: ; di 

n.a o. -^ i.a religio.-.e cat:j..ca i ■=- 

è la p.ù d.iT i-a. i cattolici 


sono stati unanimi con 


dono p..’r.a .ibertà ri: culto, e I; 
rengione e amministrata da due! 
vescovi, entrambi nominati ne.. l,^é 

1957 da Pio XII U matrimonio j !,V 4 !’ 

religtofo hà piena validità pur-iV‘ Cl e. ^Vi 

chè ir.tegr.»:o dal matr.mor.iol migliorarn^.o del- 

clviie I cattolici lituani - han-’’'* «‘^azione dei cattolici nel 
no .rietto i turisti sovietici — * 

poss.u'.o p.'irtecipare a tutte !e, - . — 

camere ^mminisTative d.-..oIALFRCPO RgiCHLOf. direnare 
Strtto. r.-ssi come e per tutti i ' i.nf* 

secu.ac. delle ..Itre rclic.oni. | p- 

jrore roru-io ha i*s'ntto al r. 


ron j»io 

conimei.t.'ito con u;i certo i.m- 
barazzo la vis.t., e La confe¬ 
renza s'.amp.a dei c.a’toLci so¬ 
vietici. Il giornale vaticano ha 


PavoUnl, direttore rryp. 

54 »p del RegUtro 
tribunale di R-'- 
3 ro\-emhre 1*56 


Stsirpa dei 
m» t.n data 


L'Unità jutcrirtaiior.e a fiomale 
murale n. del 4 gennaio 1556 


taciuto sugli importsn'i incon- 5tahi:irr.ent.-'Tip-'graflco O.A.T E. 
tri avuti da q’.i-csto pr.rro'Via dei TaurinL !• — lloir.» 
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UN’ALTRA VITTORIA DELLA LOTTA PER L’EMANCIPAZIONE 

Cittadine come lii aitri 

sugli scanni delle **Assise,, 


L e prime liste delie donne am¬ 
messe a ricoprire la carica di 
« giudice popolare * sono state 
rese pubbliche in questi giorni anche 
a Roma e in numerose città dTtalia. 

L’attuazione della legge che ha con¬ 
cesso elle donne di far parto delle 
giurie popolari e dei Tribunali per i 
minorenni — approvala circa un anno 
fa — rappresenta una tappa importan¬ 
te della lunga battaglia per remanci- 
pazione femminile condotta dalPUDI 
e dalle altre organizzazioni femminili 
d'avanguardia per Tammissione dello 
donne agli organi del potere giurisdi¬ 
zionale. 

Quando nel 1919 le donne italiane 
>— in ritardo di parecchio rispetto alle 
cittadine di quasi tutti gli altri paesi 
europei — furono infatti nunJmente 
liberate da molti dei limiti che la 
legge poneva alla loro capacità giuri¬ 
dica. o ammesse ad esercitare la mag¬ 
gior parte tlelle professioni e a rico¬ 


prire taluni impieghi pubblici, ad esse 
rimase tuttavia esplicitamente preclusa 
ogni funzione che impli«-:'..sse <|ioteii 
pubblici giurisdr/.ionali ». 

Con renlrata in vigore della Costi¬ 
tuzione, che con Tarticolo 61 esiilici- 
tamente afferma il diritto per j «cit¬ 
tadini deH’uno e deH’altro se.ssj, di 
accedere agli uffici pubblici e alle ca¬ 
riche elettive in condizioni ‘d’ugua¬ 
glianza, secondo i rcipiisiti stabiliti 
ilalla legge», si apri finalmente la 
strada per superare questa ingiusta 
discriminazione. Ma si sa come la Co¬ 
stituzione viene rispettata dalla mag¬ 
gioranza parlamentare tlernocrisliana: 
(luando nel 1951 fu riordinata tutta la 
tnalerta relativa alle Corti d’Assise, 
tale maggioranza eluse sfacciatamente 
l'obbligo che al legislatore deriva dalla 
Costituzione, mantenendo nella nuova 
legge l'esclusione delle donne dalle 
giurie jiopolari. 

Contro rincostituzionalità d; questa 
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1 numi di sclnilta donne durate In questi registri luibblleati a Ruma 

11 parere di tre giurate 




Liìciana Giusti 

l4i nostra prima intervistata è la si¬ 
gnora Luciana Giusti, casalinga. Ci 
accoglie assai cordialmente e ci di¬ 
chiara: 

• Quando furono rese pubbliche le 
norme per l’elezione a giudice po])o{are 
la cosa ini interessò subito vivamente. 
A/o non pensavo naturalmente che an¬ 
che io avrei potuto essere nel novero 
delle elette. Anzi, la sola idea mi spa¬ 
ventava, giacché io sono di carattere 
molto timido e riservato e il dover 
prendere una qualsiasi decisione — an¬ 
che le più semplici che comporta la 
vita di ogni giorno — rappresenta per 
me materia ili riflessione. 

Poi, un giorno parlando con una mia 
amica carissima, ravrocatessa Marsico, 
mi sentii incoraggiare, proprio in con¬ 
siderazione di questo mio senso di re- 
sponsabilità e di questa mia modera¬ 
zione, a presentare la mia candidatura. 
Alle mie obiezioni che forse per giudi¬ 
care equamente occorrono requisiti tec¬ 
nici che si acquistano solo dopo lunghi 
studi ed anni di pratica, mi fu risposto 
che anzi, il buon senso, resperienza di 
vita comune, la capacità di valutare i 
problemi c gli errori degli altri con 
comprensione, nel loro aspetto non le¬ 
gale. potevano essere di grande alalo 
nella formulazione di un retto giudi¬ 
zio. In breve, la min amica fu tanto 
loquace c persuasiva — non sarebbe 
avvocato per niente, no? — che mi con¬ 
vinse ed io presentai la mia domanda. 

Carla Angelini 

Siamo andati ad intervistare la dot¬ 
toressa Carla Angelini D’Agostino pres¬ 
so la clinica neuropsichiatrica delTUni- 
vers:tà di Roma, dove presta servizio. 

« .Von so chi possa ai'cr fatto il mio 
nome — ci ha dello — se l’Ordine dei 
medici o l'Unione Donne Italiane alta 
quale aderisco. La cosa, dunque, mi è 
nuora, mi sorprende, ma piacevolmente. 

Che posso dire ? — continua — Evi¬ 
dentemente non è il caso ch’io affermi 
la giustizia di un simile provvedimento 
(quello della nomina di giudici popo¬ 
lari donne, n.d.r.ì, il quale non è che 
l'attuazione nel campo delle giurie po¬ 
polari, del dettato costituzionale che 
soncisce la piena parità di diritti e di 
doreri per i cittadini di ambo t sessi. 

Per quel che riguarda il caso specifico 
àe'la rnia nomina, ebbene mi auguro 
che l'esperienza do me acquisirà in tanri 
anni di esercizio della professione di 
spccirt.'isro in malattie mentali e nervose 
— che mi porta quotidianamente a 
confaffo con casi umani straordinari — 
possa rappresentare un serio contributo 
aH'assolcimento del compito della giuria 
di cui faro parte. 

I motivi umani, le condizioni psichi¬ 
che che portano un individua ad in¬ 
frangere la legge, non sempre appaiono 
con facilità nel corso di un procedi¬ 
mento. e SI capisce come questo possa 
esser pregiudizievole. Conoscere gli 
uomini, prima di giudicarli, anche nella 
loro eventuale anormalità è assnhiia- 
mente necessario: un giudizio, infatti, é 
come una cura o meglio un intervento 
chirurgico che può se segue una diagnosi 


esalta, ridare la " vita " al paziente, ma 
può — conseguendo a ima diagnosi er¬ 
rata — togliergliela definitivamente >. 

Hosa Fusco 

La signora Ro.sa Fusco, abitante in 
via Poggioli 2. nostra terza intervistata, 
c funzionarla statale. 

La signora è laureata in legge e, ci 
diceva, proprio rinlcresse per le que¬ 
stioni legali e l'amministrazione della 
giustizia in generale, che già l'avevano 
guidata nella scelta degli studi, sono 
alla radice del suo desiderio di far par¬ 
te di una giuria popolare. 

Avrehbe desideralo vivamente eser¬ 
citare la professione d'avvocato (e mo¬ 
tivi contingenti glielo hanno impedito a 
suo tempo) più ancora di quella di giu¬ 
dice, perchè ci dice * secondo me è più 
importante lumeggiare i motivi umani 
e sociali che inquadrano ogni azione 
contraria alla legge, che non formulare 
il giudizio in sé. Infatti — prosegue — 
è sempre nell'amhieiilc sociale che con¬ 
diziona l'individuo, nelle contraddizioni 
e nel costume di questo ambiente, che 
bisogna ricercare t morenti reali e le 
cause vere dell'atto delittuoso. iVon che 
io pretenda di avere nel campo delle 
scienze .«’Cio/i particolari conoscenze e 
competenze: semplicemente credo che 
anche la mìa sensibilità di donna sem¬ 
plice, cosciente dei problemi gravi che 
pesano su tanta parte della nostra vita, 
oggi, possa essere utile da far pesare 
nel giudizio collettivo che la giuria po¬ 
polare è chiamata a dare. 










. - '.ì 








) 


I-'’ r i 


^tiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiHiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiititi!itHiiiiiiiittiMiiiiiitiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiitiiiiutiiiiiniiiiittituin'iiiiiiiiiiiuiitiiiiiiiMiiiit'uiitiiiiiitiiiiiitiiiiiiiiiuiiiitmiird^^ 
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omissione le deputate dell'llD! pre¬ 
sentarono nel IflSIl un piogetto di leg¬ 
ge elle ricliicdeva l’attua/ume dell’alt. 
51 della (Jostitiizione c* cioè l’ainniis- 
sione della ilonna alle fnn/inni guiri- 
sdizionnli, ma nntiiialmento i soliti tu¬ 
tori (Iella «femminilità» .si levarono a 
prote.staie. tentando con assunle nrgo- 
inontnzioni di ridurle la po.“tata dello 
articolo 51 Nel dibattito che ne segni, 
siiinlo dalla pie.ssione del movimento 
democratico femminile, il governo fini 
j)or accettare dj presentale nn disegno 
(li Icgg(“ che rappiesentava mi:i puma 
vittoria pei le donne: d disegno che 
le ammetteva, appunto, alle Coiti di 
Assise e ai Trilmnali per minorenni. 

Nella rolazione ai disegno, tuttavia, 
il (I c. Tesaiiro non mancò dì sottoli¬ 
neare die. se veniva coiua'sso alle don¬ 
ne (li accedere a (piesti oigani giuri¬ 
sdizionali, CIÒ non significava clic 
ad esse veniva ricoiioscmto il diiit- 
to (Il parità asscdnta. t;mt<i è vero 
elle p(M esse rimaneva (Operante la 
esclusione dalla magistiatiiia oidina- 
ri.'i «l.a purità. -- di-'Se in (piell'ticea- 
jatnie l'on Tes.mio — « eom«> ogni nia- 
mfe.st.i/ione di iigiiaeli.m/a gmtidiea. 
non e a.s'.s'o/iitn ed ìnili'^vriminala, ma 
relativa e va pei ciò attuata dal legi- 
sl.itoi't* oidinario in eonsidera/ioiu' del¬ 
le speciali attitudini sia degli iioniini 
elle delle donne ». 

La «discriminazione* invocata da Te- 
sauro fu diimpie opeiata cosi die il 
prolilema della pai tecipa/ione della 
donna «aH'ardua funzione del giudi¬ 
cale» è stato I isoilo non già ariimet- 
tendovela ddhiitivamente. ma soh> — 
per adopeiare le parole dd ministro M«*- 
ro — «individuando le fiin/ioiii nel¬ 
l’esercizio lidie (piali può apportare va¬ 
lido ed elTiciente contrilnito la sua perso¬ 
nalità e la sua sensibilità Questo crite¬ 
rio direttivo — precisò il ministro ihd- 
la giustizia — ilimmna nelhi liceica 
d(‘lla sidii/ioue piò idomni. indicando 
due settori luó ipiali la paiiecipazioue 
delle donm* piio e-.seie considerata 
vmanienle utile' ndlt> Coiti d’.-\ssi.se 
e nei Trilmiiali per tmtioieiuii ». Chis¬ 
sà perdu* non tu'i 1 1 diiimali oidinaii. 

Anche se la vittoria in (picsto cam¬ 
po del potere ginnsdi/ionale non è 
duiKpic ancoia completa — c occorie 
perciò lottare perchè la proposta di 
logge Rosiiii - M. Maddalena Rossi 
clic prevede rammissionc (Ielle donne 
anche nella magistratura ordinaria 
venga accolta dalla prossima legisla¬ 
tura — questa prima legge approvata 
nel 1956 rappresenta il raggiungimen¬ 
to di un importante ohhieltivo. Per 
suo effetto molte donne hanno potuto 
fare richiesta di essere ammesse negli 
elenchi che. compilati dal sindaco e 
approvati dal presidente del Tribunale 
forniscono i nominativi fra i quali si 
S('eÌgono a sorte i giudici delle Corti 
d’Assise. Fra i sei cittadini chiamati — 
secondo lo spirito della legge che ha 
istituito le Corti — ad apportare al 
giudizio «l’eco della coscienza pubbli¬ 
ca offesa dal delitto per rafforzarne 
il prestigio», le donne — che di (pie- 
sla coscienza sono certamente sempre 
state parte — hanno cosi il loro posto. 

1 delitti che come membri delle C(*i;- 
ti esse contribuiranno a giudicare so¬ 
no, in base all'attiiale ordinamento, 
molto mniierosi. Le Corti d’Assise, in¬ 
fatti. giudicano da alcuni anni non 
più soltanto i reati punibili con lo 
ergastolo e la reclusione fino a 12 anni, 
ma anche tutti i delitti contio la per¬ 
sonalità interna/ionale dello Stato (at¬ 
tentati contro l’integrità del territo¬ 
rio nazionale, spionaggio, ecc.) c con¬ 
tro i diritti politici del cittadino. 

Per quanto riguarda invece i Tribu¬ 
nali per i minorenni la partecipazio¬ 
ne della donna al eollegio giudicante 
non c atlidata alla sorte: i nominativi 
femminili cioè non devono essere ti- 
lati a sorte *la una lista mista come c 
il caso delle Corti d’Assise. nelle qua¬ 
li fra l’altro, mentre è d’obbligo vi sia¬ 
no almeno 3 nomini su 6. non è d’ob¬ 
bligo il c(tntrario. per ciiì le donne 
possono — se il caso lo vuole — anche 
non esser affatto presenti in qualche 
sessione della Corte. Per i Tribunali 
niinorili alla donna è stata invece ri¬ 
conosciuta una insostituibile funzione 
integrativa del giudizio per quella par¬ 
te che viene determinata dai cittadini 
noti giudici ordinari lo b.isf al di¬ 
sposto dalla lepcc infatti tale Tribu¬ 
nale, oltre ai 3 magistrati, viene coni- 
p^isto d.i due cittadini, un nomo e (ina 
donn.i, benemeriti dcH’.a.ssistenz.i socia¬ 
le c particolariiienlc veisati nel campo 
dell.a p.sicologia e del diritto 

I.ii-lana Ca^tdtina 




Il vestito di Arlecchino-' 

• Perchè il costume di Arlecchino è 
di tanti colori? ». — Ada De Berti. Gal- 
laratc (Varese) — Veramente una volta 
SI trattava solo di toppe; sono diventato 
eleganti per far piacere alle persone di 
buon gusto. La stona precisa è la se¬ 
guente. 

Per fare un vestito ad Arlecchino 
ci mise una toppa Meneghino; 

ne mise un’altra Pulcinella, 
una Gianduia, una Brighella; 

Pantalone, vecchio pidocchio, 

CI mise uno strappo sul ginocchio. 

e Stenterello, largo di mano, 
qualche macchia di vino toscano. 

Colombina che lo cuci 
fece un vestito stretto così. 

Arlecchino lo mise lo stesto, 
ma cl alava un po’ perplesso. 


Disse allora Balanzone, 
bolognese e dottorone: 

• Ti assicuro e te lo giuro 

che ti andrà bene il mese venturo. 

se osserverai la mia ricetta 

un giorno a digiuno, e l’altro «n bolletta •. 


Parlili Ilio ili inaila 


In questa stagione le vetrine del ne¬ 
gozi (il abbigliamento c tessuti si or¬ 
nano di variopinti striscioni, quanto 
mal Invitanti. C’è scritto su « Scam¬ 
poli . e . Occasioni e chi di noi 
re.si.sle .alla tentazione che ({tiell'an- 
mincio rappresenta? Hen poche. 

Dinante riiiverno abbiamo amml- 
laio in (|ueslo o quel negozio uno 
.splendido • twed ,, o un • jer.sey^. dal 
colore delicato, o una lana scòz/.e.se 
di originale liellez/a; c poicliè abbia¬ 
mo dovuto luiiitarci ad ammirarli — 
Si'iiza potei l'i realizzine il cappotto 
ultima moda, il > tubetto . di gran 
elas.se o hi gonna a piegoni — ecco 
che oia un diavoletto mah/lo.so ci 
.sussurrìi che forse di quei tessuti pò- 
tieinmo tiovaie uno scampolo :i prezzo 
(h legalo 

Vuol (lue che Invece del cappotto 
ci SI contcnteia d'uii;i gonn;i c iiuece 
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che un vestilo faremo col « jersey » 
una camicetta ... E va bene. Ma at¬ 
tenzione. 

Innanzi tutto non è affatto detto clic 
tutti gli « scampoli > siano tali: nei 
tempi di magra come i nostri, più 
d’un negoziante usa tagliare secondo 
misure • standard • pezze Invendute 
e metterle in vetrina con un ribusso 
di 100 o 200 lire ni metro. Succedo, 
cosi, che qualcuna di noi finisce per 
comprare un tìiglio di cappotto (che 
dovrà tener 11 fin» al prossimo autun¬ 
no. col ri^i'liio che si tarli, che passi di 
mndii. otc.) effettuando un • rispar¬ 
mio . di cinque o seicento lire . . . 

Ecco dunque alcuni • principi » al 
quali sarà bene attenersi durante la 
nostra annu.ale visita alle liquid.aziuni: 

1) stnlnhre in partenza quel di cui 
si ha bi.sogiio — se una giacca, una 
gonna, un vestilo etc. — onde non 
fare spese superflue a svantaggio delle 
nostre reali necessità; 

2) informarsi — prima di comprare 

— del metraggio necessario alla con¬ 
fezione del capo che ci preme. 

3) scogliere stoffe adatte alle no¬ 
stre necessitò. 

4) scegliere colori adatti a noi e 
al nostro guardaroba: un metro di 
dolizio.v'o - c.'iciicniire - o di -jer¬ 
sey , o di • chiffon », in un colore 
indiscutibilmente bello c di moda, può 
trasformarsi in una camicetta che sta¬ 
rà malissimo con le gonne c i • tail- 
Icurs » che già abbiamo e che. quindi 

— una volta fatta — richiederà una 
spesa supplementare per un nuovo ca¬ 
po d’accompagno. 

Bruna 


Il inrdiro in en.^n 


— Insomma. si può sapere qual è 
il migliore p.Tvimcnto. neirabitaziuue 
modern.a? 

— Scommetto che hai avuto una 
discu.'ssione in proposito con qualche 
tu.a amica. 

— Hai vinto l.a scommessa. Tre 
amiche, tre pareri diversi. 

— Non deve meravigliarti. Ogni si¬ 
stema di pavimentazione domestica 
ha i suoi vantaggi ed i suoi difetti. 


Cena 


e pranzo 


Agli altri che mi hanno chiesto storie 
di maschere per il Carnevale, posso 
regalare, per oggi, solo due storicllinc 
corte corte e bislacche bislacche. 

Pulcinella ed Arlecchino 
cenavano Insieme in un piattino: 

e ae nel piatto c’era qualcosa, 
chissà che cena appetitosa! 

• • • 

Arlecchino e Pulcinella 

pranzavano Insieme in una scodella: 

e se la scodella vuota non era 
chissà che pranzo, quella sera. 


Per ì vostri hnmhitti 

La posta 

dei perchè 

Carnevale a Piefralato 

Questo invece è un piccolo carnevale 
che ho visto len: a Pietralata ho visto 
per via jKJChi stracci o molla allegna. 

Carnevale a Pietralata, 
carnevale di borgata: 
i bambini nella gonna 
della mamma o della nonna, 
il più piccolo scompare 
in una coperta militare. 

Fino al tramonto, è convenuto, 
egli sarà Toro Seduto. 

Poi la coperta — preda di guerra, 
che ha girato mezza la terra, 
che ha visto l'Africa e l'Albania, 
che fu in Germania in prigionia — 
su una brandina stesa sarà 
e Toro Seduto vi dormirà: 
con due fr itelli. uno per lato, 
riscaldandosi al loro fiato. 

Gianni Rodar! 


C'è dii tiene conto del pi imi. chiu¬ 
dendo gli occhi Bili secondi, c’è chi 
pensa al contrario, di qui la diffe- 
ronza dei pareri. 

— Non fare della filosofia: rispondi 
alla min doniniida. 

— I tre .si.stemi oggi In uso sono: 
legno, marmiglia (la cosiddetta palla¬ 
diana ) a linoleum. In poche parole 
ecco pregi e difetti. 11 legno è silcii. 
zio.Ko. ela.sfico alla canimiriata. este¬ 
tico. (iiiando sia lieti costruito. Pero 
e di faticosa lucidatura, negli intei- 
stizi fra striscia e striscia si accumula 
jiolvere. si danneggia facilmente jier 
■il caduta di oggetti puntuti, non resi¬ 
ste airacqiia. si macchia facilmente, 
è conibiistìliile: ba.sta un mozzicone di 
sigaielta iier danneggiarlo iireiiara- 
bilmeiite. La mai miglia o palladiana 
va oggi pei la maggiore: economica, 
variopinta, si lava facilmenJe, .si la. 
cidii bene. Tuttavia (l’inverno dà la 
.sensazione di freddo, la sua supeificie 
SI logora con facilità. 

— Poco mille, d’mverno la si copie 
con tappi'ti. 

— Veli ('MIO anche ni tappeti, lasciji- 
mi finire. Il linoleum iissomiglia ;il 
legno. iK'lle sue qualità fisidie. ii;i po- 
e:i condiieilnhtà iil calore, e ehistieo 
alla canimniata, è silenzioso, in più 
è la l'abile e liu-iìinenie hiculnhile. Àn- 
eh’esso pelò si hisem scalfii e facil¬ 
mente ed è esposto ;i logorio, col 
lungo uso Quìiiilo ai tappi'ti, sono 
indi (Il polvcie e rlcettìicoli di sudi¬ 
ciume. jier poco che veiigìino tr.'i.seii- 
raii. hi loro piilizm d’alti ;i p.'iite è 
nssiii faticosa 

— Ilìii già posto tu l;i loro hmila- 
zione alle cucine ed al loe;iIi di sei- 
vizio 

— Coildiideiirlo, (jiiìili sono le tue 
pi efel t'iize? 

— Per evitare l’imb.'irazzo (lelhi 
sceltìi. I costruttori modcini mettono 
volentieri in un appartaniento tutte 
h' vaiietà di pavimentiiziono, a secon¬ 
da della destiiiìizioiH' delle stanze, ima 
specie (li media fra pregi e difetti 
(il tutti 1 sistemi. In defiiiitiva credo 
che la preft'ren/ri sia più una qiie- 
stioiK' di gusti personali die di rc'gole 
igieiiidie. 

doti. Attico 


C*»l lofi Ili 


l.e dii- l«•llcre dir npforio qiirst.i 
iiiio\.i 'iil>ric-.i 'Olio goiiile all.» « l’.i- 
ebi.» d-ll.t dolina . in qiirsi»- iiltirrie 
■■•■•Iltti.itu'. .1 d >1.01/.I iti tempo l'iin.i 
itili (llr.t In qiM'-i.! piu'in.i non o'- 
nn i fnt*r .-.i .li isi-ii delle l.-f 
l'ii'i !■ iiii'nili .(Iti pr'iTi.i ll■ll.•r.l 

non . |i‘ I- molto rM>o i*/.i tirriv il.i 

loti >.i lom-, lof.e piT itn.> sili 
i’’ I. I II I f //o \1 , Il >t'i'iinil,i è 

>■ ,t I lom,' nn rift'i imo te % er ino 
il' •• |i'T-one .In- oio |«mi>.iIi> il 

> ite loT», proli'ernl .» OMi--'.» 

potei.! il.irst die ce ne fos¬ 


sero di Ile altre dio Io de>,dor»\M- 
1.0 (eoi. eccoci qto: Iter rltroinrcl 
oi;ill vttinijiia e vedere di czplre 
meglio, insieme, quelle cove, piccole 
e grandi, d' cui sono punteggiati 
1 Corni della nostri! vita. 

f e tutti ri'l'onderemo; pnrdiè vcrt- 
s.tno «IIUmIIi! — p.!g'ii.i della dori¬ 
li! -■ Via del Taurini l‘J • Rotn.i. Seri- 
V!'l<cl. diimiue, e non solo |>»'r larel 
d<iiii.!nle, perchè saremo iien Peli di 
oino'OTe II vo'lro parere <tille rx>- 
>li!- ri>iM,>te, Il vostro arconlo o il 
so-lio di>,itioi(l<), sersit.l a sol. a 
no . <1 tulli 

t. N ■ r, POSSI’rO — . Tempo la «to 
fid.iiir.Ka con mi giovane, poi cl slamo la- 
sd.ill periliè cl 'tarilo accorti che non vi an¬ 
dava tiene tnslrine. Adr'so provo una torte 
siiiip.ilia per un altro ragar/o die è liina- 
mor.ilo di me, ma mi os'ev'tona conllniia- 
nii'iile pel via del mio primo fidanzato, pelivi 
die dovrei lasciar perderez ». 

\I ,*'.1 ventilo v'igli I di ri'|K>nderll voltanto 
« si ». mi non vaieblic gtu'lo. car.i !.. N 
l’nZ. d.irvi che qiievto Ino rig.izzo sla sol- 
I mio nn t imdo die softi.i di nn complev'o 
di mieilor'1.^ e quindi .ilit'ia limole di quelli 
die VI dilani.ino <i coniront' » Se è cosi, 
lievi commi elio ,id lnleiis>.ir vi volt.inlo di 
lineilo c'ie sei In opi'l 1.irgli venlire che litiche 
In com iid .1 voleri'h l«‘ne proprio |er quello 
ihi- egl e. seiir.i alcnn.i liece'Vil.'l di assurdi 
pii.u’oiii O eli che sh.igll.i ,id e'vere geloso 
ilei Ino piss.iio. anche (H'fchè 11 p.issalo è 
li e non s,ir4 certo Ini n imlerlo cancellate 
tf.'l resto perché (fovrehfi.*? Tu ve’ affis'.'it.'i 
.id esseie la r.ig.izz.» thè lui h.i ronosrinlo 
e delhi qn.ile v è Inn.imorfllo uriche |ier il 
Ino piss.ilo l.i vll.i è sempre rirche/z,». qn.in- 
do VI 'a V seria, e l'oggi è sempre nn p.ivso 
.iv.inli ris|>ello airierl. se vi è glov.im e vi 
li.i vogli.i d e.iinmlnore Non c'è nnll.i d.i 
r*n r ni n.iie nmiuli. eelt devi- -(.lo c-'ti-ir rii 
rofio-rerli m.-el'o e di .Tppre//.ittl |v'r rini'l 
lo che sei l' se le Ine pirol.' non Io Con- 
\ Il . i.iniK ' Allor.i. l.is'I.T perdere, come di 
c In I N I is-'.i perdere siih lo Perchè in 
o-ill.’i egh limi nini le ma s'ilt.vnio iin'mi 
m ii"i><- im'oitil 1.1 p torse non riuscir.^ m.il 
l'I im liti. p<-iihè a qiii-tromhra In non rni- 
-''i.ii III II ni .issomiglijire .ihh isl.in/.' P, ili 

In' del conti, è lina forltm.i. erodimi. 

li\’\ VriKlVA - DMìI - «Un mese fa 
sono rlmasl.i vedov.i c .tdevvo mio figlio mi 

11.1 proposto di andare nd .ibllare con Ini e 
COI) Mia moglie Ilo nnclie ini nipolliio e mi 
phicerelilir, ma Ilo paura di vhagllare e di 
roslivire la sua r la intn esistenza. Ilo vrm- 
lire temilo all.» mi.» vii.» ». 

I o credo, lo ere,lo che lei Pene olla vii.» 
viti Inlt.i I.i vn.i lel'er.T me lo d'ce e non 
Ininiu'lni qnmio io iippre/rl questo Comiin- 
(pie non IIllroiiferel l.i eos.i In modo n'trnt- 
to- If-i creile che vno tiglio te .»hhi.» piopivst.v 
ih .-indire « vivere con Ini solo per dovere 
fil'.ile loppnre perchè nn'.»ltr.i donn.i In ras.» 
può sempre servirei, o (lerrUè ver,mietile viio 
le nvi'rla Insieme a Ini e al 'noi? Perdoni 
rpiesi.i dortiaiid.i che può sembrarle cinica — 
lini non lo è Penso die. In primo luogo. 

1.1 decisione dehb.i esser preso In l>.ise ni 
reale desnlerlo di vivere Ins'erne — vede, jier 
qniiito difTicile I.» solitudine è sempre prefe¬ 
riti le all.i convivenza sopporl.ata- D'alir.» 
(iirie non rifilili solo per limore del pi'g- 
g'o. v'v.Te in nn» r.is.T die non è. coniiin- 
qiie 11 (iropria. nuche se Imiil'e.» .nleiine gin- 
sie lini i i/'oip non signifir.i necess iri-imen- 
f.- rmniicM ill.i pr/ii'ti i (M-rson ilil.l l.'im- 
(w'rl mi.* è ei'inprendi-rsi e rl«|*ell,arsl n vl- 
c-'Ti l'I e l'rvllerl i fi suo figlio è gt.h un se¬ 
gno ili qiiesir). non è vero» Auguri, signor.». 

Ugo 
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che 


cose 


la margarina gradina 

Varie piante possono dare olio • grassi. Lo più antico del nostro paese 
é senza dubbio l’olivo. Ma tutti conosciamo anche l'arachide 
ed il tesomo,^^ dei quali ci vengano fomiti olì alto valore oli* 

mentore. Oltre^ queste piante ve ne sono oltre che crescono in climi 
coldi, arricchite dolio forzo del sole. Lo palmo od esempio, è 
uno straordinario fonte di olio. I suoi frutti simili a un grosso grappolo di 
dotteri sono ricchissimi di questo alimento. E così pure dal cocco 
sì ricado un olio motto pregiato e ricchissimo dì potere energetico, 
l’orochide, D nocciolino americano, il cui consumo come frutta sec¬ 

co é assai diffuso, dò un olio fine, leggero, nutrientissimo. Lo margarina 
Gradino trae cosi i ricchi oli vegetali di cui è composto do pianta che cre¬ 
scono con facilitò ed obbondonzo, ed è per questo che Grodìno 
può essere posto sul mercato od un prezzo veramente conveniehte. 


PALMA 


COCCO 




ARACHIDE 




SESAMO 



I QUESTI PREGIATI OLI VEGETALI 
i COMPONGONO LA 


MARGARINA 


elevato potere ENERGETICO E AUMENTARE 




lOO gr, VI 17 800 cótorìe J 100 gr. 



100 gr. 


100 gr. 




170 calorie | 100 gr. 


485 calorie | 100 gr. 



400 colorie 


90 calorie 


250 calorìe 


FACriMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi olì vegetali che compongono Gradino rendono questo prodotto 
facilmente digeribile ed assimilabile anche dogli organismi più delicati. 

per questo gradina è sana e nutriente 


l' ufficio Studi Grodìno tarò lioto di rispondere a tutti coloro 
che vorronno più dettoglìote informozioni tu! pregi orimeoforì « 
«fietetici dello Morgarìno Grodirvo, basto scrivere o: IHIkte Studi 
Gfodino, fieno Dies. 7 • Mìlene. 


Gradino è un prodotto Von De» Bergh, lo Coso olondese che do oltre 80 anni tiene 
il primato nello produzione dello morgorino. 
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